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PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
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MERLIN ANGELINA, S-egreta1'ia, dà lp!.
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Questo disegno di Iegge sarà stam.IPato, di
stribuito ed as,segnruto alla COIffim'l.ssione com~
peten te.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Norme sulla costituzione e sul funziona-
mento del Consiglio superiore della Magistra-
tura» (794).

PRESIDENTE. L'ordine d,el giorno reca il
segui,to della discussione del dis.egno di legge:
« NOI1mesulla .coshtuz'i,one e sul funzionamen~
to del Consiglio ,superiore deHa Magistratura».

Onarevoli coUeghii, informo che, in s'eguito
GIldaiccordi 'Plresi dalla Pr,esi.denza s'ia con i
Gruppi parlamentari che con i,l M'Ilnis,troguar~
dasigillti, .subito dopo chiusa la d'iscussione ge~
nerale di questo disegno di legge verrà aperLa
l.a d1s,cusISi'oTheg,'Ienerrulesul disegno di kg'ge
di cui ai .numeri 1, 2 e 3 del punto secondo del~
l'oI1dline del giorno attinenti alla stessa mab:~~
ria, di modo che l',onorevole Ministro po~sa
pOi ricf,er.irsi,nel suo discorso, a tutti e quattro.
i disegni dd legge.

È Ì.sCldtto a parlare il senatore L,eone. N e ha
fa.coltà.

LEONE. Onorevole signor President8, 'on,~~
revoli senatari, signori del Governo: noi senti~
vamo dall'onorevole De Marsico, all'inizio del
suo intervento, affermare che «form1daibili »
problemi si so.llevall'ocon la discussione di que~
sto d.isegno di legge. Nel resoconto somnHu';o
il 'concetto dell'« enormità» del Iproblema è al~
quanta attenuato, po.ì.chè si dice che «impor.
tanti problemi sono soUevati dal disegno dl
legge» del quale oggi 'c.i occupiamo.

In realtà l'affermazlOne ris:ponde a verit~,
e noi siamo in un certo qual modo gl'ah alllo~
stro avversario di destra, che ha, per la pr;
ma volta, nel1a discussione di questo disegno
di legge, plosto il problema nei suoi termini eB~
senziali di grande Importanza costituzionale.
Subito dopo, naLuralmente, il rappre"\entante
della de'1tra monarchica fascista, ha cercato di
mlllimlzzare la stessa sua affermazione, dIcen~
do che non c'era bisogno di affrettarsi: qualp
fretta 'Poteva urgere e sospingere verso la rf'a~
lizzaz.jone del postulato e del p,recetto c'Gstitu~

zionale? Orbene, noi rispondiamo in maniera
diretta 'e l'1p,ecificaal nostro contra:ddittore as~
sente (ma pres,en'te) e dichiariamo che l'urgen-
za che egli non ha sen"tito, nè poteva sentire,
è un'urgenza che tutto il pO'polo italiano sen~
te; è un'urgenza che accompagna la vita stes~
sa del popolo italiano da un decennio a questa
parte, nella elaborazione e reallzzazione meto~
dica, p.recisa nonostrunLe tutto, dei grandi istl~
tuti costituzionali

La realizzazione della Oorte Costituzionale,
e, .subito dopo, la realizzaziO'ne di questo isti~
tuto del Consiglio Superiore della Magistratu~
l'a già cùmincia, onorevoli colleghi, a darvi tui,~
ta l'imponente architettura della nuova Gosti~
tuz:ione italiana. Si ha quasi la fisica i:mrpres~
sione che il p'o,polo italiano costruisca, elemen
tò per elemento, l'edi.fido della sua nuova vi~
ta, 1'-edificiodella sua nuova composizione nel
gran 'concerto dei ,popoli civili europei. È un
soffio di nuova vita .che si sprigiona e che in~
veste anche l'ordine giudiziario; anzi, so:prat~
tutto l'.ordine ,giudiziario; che per la sua posi~
zione centrale, per la essenzialità delle SUefun~
zioni, Iper l'altissima missione che gli compete,
è im un certo qual modo l'elemento sostanziale
e formativo della giovane Repubblica italiana.

I

Quando si dice che si poteva sostare, che gi
,poteva essere prudenti, che si poteva entrare
in questo delicatissimo argomento e in que'3ta
delicatissima materia con ,passi felpati, si dks
pure qualcosa che è in contrasto con quell'ele~
mento di lotta e di realizzazione concreta cl10
si è sprIgionato dallo stesso ordine dei magJ~
strati. Perchè questa realizzazione dell'incl1
pendenzo' costituzlOllale della Magistratura,
onorevoU colleghi, è .stata preceduta ed in cel'~
to modo preparata da una isLanz.a collettiva
di tutta quanta la Magistratura it::!.liana; in-
tesa questa Magistratura, come elempnto vi~
tale dell'intero popolo italIano e come cate~
goria che viene in questo momento ad a:::su-
meI1e un rilievo potente, energ,ico, p8r la sua
altissima funzione di realizzazione dei lluovi
Istituti costituzilo,nah del Paese. E la presenza
del Corpo stesso dei magistr.ati; la sua, diremo

cO'sì, incidenza neil fare in modo che ii ,grande
e nuovo organo costituzionale del Consig.lio &u~
periore tdeJlD.Magistratura si realizzasse, S1
è fatta evidente sotto un trilplice aspett,o,: ecO~
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nomico, funzionale e di indi'Pendenza costi~
tuzionale.

La prima rivendicazione fu di' natura f'co~
nomica; ma noi non possiamo ass,olutnmente
negare che In Magistratura non abbia saputo
legare questa sua rivendicazione di natura eco~
nomica, che naturalmentf' aveva per obiettivo
la sua completa indÌlpendenza anche dal punto
di vista della v,ita materia.le, alh stessa sua
questione funzionale. Non è che i mag,istra~~
abbiano fatto una questione d'i carattere egio;~
stico, di categoria: hanno pmttosto voluto po'r~
re dinanzI alla Naz,ione il problema dE'lla 10ro
funzionalità, legato a quello delle loro parti~
c10lari eSIgenze economiche, legato infine aUf'
altissime funzioni che essi svolgono.

Orbene, qual'è allora il nesso logico fra
queste riwndicazioni? Non è che 'esse riverr~
dkaz-Ìoni non abbiano, nE'lla storia recente del
nostro Paes,e, una documentazione ~he ci possa
orientare. Perciò filai dobbiamo rÌ'Cercare illata
sociale di queista legge; dobbiamo andare a
vedere, a differenza di quel che non ahbia. fat1:o
l'onorevole De Marsico, quali sono i mO'tivi
fondameutali, originari che ci hanno un po'
sospinto nella realizzazione J?ratica eli questa
nuova grande istituz,ione.

Dicevamo, motivi 'eCQInom~ci.Abibiamo sot~
t'occhio una serie di documenti che a~.c;ompa~
gnano un ,passo cloipo l'altro, j'inlpostazlOne
della lotta che gli stess: magIstrati hanno vo~
luto e cercato. Per esempio, ho qui un « Foglio
di lurne per i signori componenti le Cam,ere
legislative» sui disegni di legge n. 1589 e 1590
sulla Magistratura. È tutta una questione eco~
nomica che si tesse e si sostiene in questi do~
cumenti. Ma comE' ed in ,che m,odo tale que~
rstione ecO'nomÌrCa viene 00118lg1ata, ,coOnvincolo
log-i,coe st1orrieo,a quell~ che è invece la grande
ques:jone funzional,e, ,della quale a m'Jment.~
ci interesseremo?

Questa memoria è stata redatta veramente
con senso di misura e di ,grande responsabIl ità
dai magistrati milanesi; è stata stIlata con
tale aderrenza a quello che è lo stile e la forma
dei documenti giudiziari che noi pre.sentiamo.
nelle 'Corti e dinanzi alla Ma,gistra,t.ura, da
sembrare addirittura una compar<;a C'oncll!~
silornale. Si ins'ist,,? su questa elemento formale,
che naturalmente ha anche la sua importanza,

per,chè indica appunto con quanta sabrietà e
con quanto senso di responsabilità agisCOol1o
questi magistrati; che indubbiamente debbono
essere dei giavani Iper poter assumere atteg~
giamenti di quesb combattività e di que'\t~1
limp,idezza.

Dicono, dunque, questi gruplpi di magistrati
'111ìanesi: «La ind'ipendenza e la libertà dE'l
giudice non è concepibile senza Il preSUppoRt.O
b'tsilare ed insorpprimibile dell'i:ndipendenza
economica, anche se non ancora slpinta fina a
garantire la libertà dal bisogno ». Voi sapet"
quale sviluppo hanno avut,o qUie:sce .posizioni
assunte dai magistrati; voi sapete ehe vi fu
un campanello di allarme, uno squillO' di agi~
tazione vera e propria, però contenuta dal
Comitato direttiva dei magistrati stessi, che,
con una azionB quasi eroica, riruscì a fre--
nare quest'agitazione can un suo deliherato
del 29 luglio di quest'anno. Dirssero i compa~
nenti del Comitato direttiva alla massa dei
ma'gistmti rche ,si ragitava: hadate ,che voi
una sola via ,pO'betebattere per so<stenr~re le
vostre rivendicazioni, per affermare i vostri
sacrosanti diritti. Non è quella dell'agitazione
sabotatrice ma quella di sostituirvi D. quellp
che sono le carenze governative cercanJa di
riempire le lacune e di rendere funzionale quel
servizio della magistratura che è in disagio
per circostanze che non dipendano. da v0,i ma
sono determinate dalla penuria di mezzi c
dalla mancanza di una vera. e propria po1itic[t
della giustizJa da parte dei Governi che '\1

seno succcduti fino ad oggi. Invitiamo quindi
i magistrati di O'gni ,s'ede e di agni funzione
«a rafforzare l'ansia della lOTO opero.sità, la
forza di attE'-ccamento ai lara doveri, la di~
gnità della vita e l'integrità del earattere che
m~Ue aule di guistizia non ammettono pres~
sione nè tr)lls:r:ano compromessi ». (lnterru~
zionc del min1'stro Moro).

Se q ues.ta è l'imlPoS'tazione gren8-rale, 10rno~
revole Minisbro, nan parlate di frettolo.sità.
La fretta è nelle COS'?, LeUe istanze, nella SI~
tuazione storica. Guardate che tutto questo ~I
riflette rsulla funzionalità deHa stessa Magi,stra~

rtura! Perchè non portare a conOlSCrenz,adegli
OJlOT2Voh oD,lleghi t'lementi che rei dà:nnro in

f'O'I1ma,plastirca que,Llo ,che è stato ed è tutto,ra
J'aspetLo misenlbile della funzionalità del1[1.
magistratura .?
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Io ho qui un documento che viene dal 3° Con~
gresso nazionale glUrld'lCO forense di Trle<ste.
È stilato da un avvocato del foro di Teramo,
e rappresenta con evidenza fotografica le con~
dizioni oggettive che sì sono costitUltp attorn\.)
alla funzione del magistrato 'e la situazione
di umiliazione che investe il magistrato. Qn~
c'è un'aderenza alla realtà che impressiona.
L~ggiamo nel documento: «E,eco un'esatta ri~
produzione fotog'rafi,ca destinata agli autore~
voli congressisti. In quasi tutte ]e ,sIedi di tri~
bunale nei vecchi ed msufficienti palazzi di
giustizia, si sente la necessità di una nuova
costruzione. La maggior parte di queste sedi
erano conventi d:e'i secoli scorsi. Ogni ,giud!c{'
dlspone dl una cameretta, for,sp cella dell'an~
tico conventual-e, cion tavolo l'mI quale s" accu~
mulmlO le var1ie ('arte penali, delle 'Prnced:.:lr':'
fallimentari, della volontaria gluriosdizione. pf)~
chi minuti ;prima dell'udienza di trattazione
un cancelliere irritato perchè distolto da altro
lavoro scaraventa su quel taTlolo già saturo un
grosso pacClO di fm;ckoli. Gli avvocati, che in

mancanza dell'anticamera, sostano morUficat!
lìe'Ì corridoi, confus'i con i d'ienti, ~ potrehbe

es'ser'e il Tribunale ,di 'T,eramo pos'to in questa
condizione! ~ i ,cOimmeslsi e gli est1ranei si plre~

eipltano sul pacco come avvoltlD,i sulla pred!J.
per rintracciare 'il fascicolo deHa causa ch'2

interessa. N ella confusionE' il cancielliere ha
abbandonato il campo e resta in attesa. Il giu~
dice, (premurato da tre quattro, cinque avvo~
eati cont.emp oraneamen te, .firma verbali già
preparat.i dagli avvocati, così, macchina,lment>:ò,

dà atto che le parti hanno esibiho le memo~
rie, ecc. ». Non sto a leggere fino. in fondo
perchè è addirittura miserevole, ma è d'altra
parte fotogmfia r,eale della sltuazione ,in cui ,,;

trova la funzione della giustizia.
Questa posizione funzion3Jle si riverbera an

che sulla posizione morale del giudice che non
può non ,risenti1'ne e [a cui res,i,stenza morale
non può che essere depressa dal lavorare in
queste condizioni.

Questi, onorevoli colleghi, sono i precedent i
immediati, storici, che sboccano nella legge
che oggi noi stiamo discutendo. E non si può
parlare di indiprendenza, non si può 'parla riò
~ diciamola francamente quesi;a par10la che

terrorizza alcuni settori ~ ,di sovranitR della

funzione del magistrato, se prima non ~. ri~

solvono ques,ti gravi ,problemi che S')110 leg[!ti
alla posizione 'economica del m:a,gistrato e,l alla
sua attività funzionale. È un tutt'uno o.rga~
nico che cost,ituisce un blocco e dà, per se
st~sso, 'Contenuto di Iperent,ori~tà e di iml11C'~
diatezza al problema che stiamo dis,cutendo.

Quindi, senatore De Marsico, ne3:,un[l pos~
sibilità di procrastinfi~ne la soluzione, n"s~
suna possibilità di indugi; occorre veramente
procedere c,on tutta la rapidità poss~bile alla
costituz,ione di quell'organo ilRtituzionale che
dà fimì.lrnente alla Magistr,atura la suacom~
patf;ezza, la sua unità, (' snpra1:lutto la sua
grande funzione, diremo, !'entrale, nella vIta
e nello sviluplpo della Repubblica italiana.

Onorevoli coll€ghi, era nece.8sari,), s8IP..bla
a me, r:inf,r,escare, diremlID.o, nella coscienza
d~g11ionolrevoli s,enatori, il ricOI1do di queUi oche
Isono, a mio parere, i prodr,omi, IgJi antecedenti
storici del problema che oggi noi stl~mh, dibat~
tendo attraverso l'esame di questo disé'J5no di
le~ge.

Ma fatta questa premessa che Cl è sembrat!:'~
quaniJo mai neces:::ar,ia alla conoscellza stoùca
del problema avvicmiamo il problema stesso

1 n'ei suoi aspetti Igimi:d:ki di diritto ipluhbJico,
di diritto costituzional8. Si è voluto dall'altra
parte, e debbo riferirmi p',3r forza al di s,corso
del senatore De Marsico, perchè l'um ~o ele~
mento dialettico che sia apparslo in questa di~
scussion€ è stato preoCisamentE' il suo atteggia~
mento np~ativo, 'in toto, di fronte al disegno
in 'se stesso, non solo, ma di fronte anche al
precetto costituzionale; si è dunque voluto af~
fermare, la fretta, la 11lo,nnecessità e addirit~
tura si è voluto sostener,2 anche la maneanza

di qualsiasi precedente; come se questa 'Sf)vra~
nità dell'orgaw) costItuzi<male, wnfigurato nel

i

,titolo IV della nostra Costitu~ione fosse ad.
I dirittura una creazione anacronistica, anti~

stO'ri.ca, senza Iprecedenti, senza a;ddenlt,ellati.
Si è fatto richi:amo alIa- tra,dizione liberale
piemontese; e ci si è voluto riallacciare a
quella tradizi,one, fino al Ipunto di giudicarC'
pericolosa questa sovranità. «Chissà dove si
può sboccare, prendendo una via del gen'ere! »
«Chissà verso quali forme evers.ive!» Ed è
questo senso di pavidità, ,che distingue l'atteg~
'gla:mento ,a'ttuale deJ.le de,stre (visto ,che il ,p:ro~
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fessor De Marsko pra il corifeo delle destE
stes1se). È ap:punto contro Iquesto artt,elggiamen~
to di pavidità pr,aticamente antistorka che noi
insorgiamo. Tutte le tra,diz'ioni nazionali SOliO
orientate in senso ben diverso, cioè verso la
completa sovranità di quest'organo.

Si è v'oluto ri,portare una proposizione del~
l'Azzariti, che nan sto qui a rlleggervl, ma
della quale il senso generale è il seguente:
il nuov,) organo cosUtuzilonale riporta in ct?rto
qual modo sugli D.ILari la vecchia concezione
del l\ifontesquieu della divisione dei poteri, del
potere che frena il poter:e, e perciò, secondo la
concezione den' Azzariti, sposata anche rIul
D'ESlpinosa, questa ,istituzione dev'Bssere con~
siderat,a qU'al~icome una costruzione n'Ùn in~
tonata 'e non perfettamente in linea Icon le
nostr'e tradizioni costituzionali dkette. Mi
sembra che questa ricostruziane sia ,parziale
e contraddetta dalla realtà stanca. Effettlva~
mente la sovranità e la concezione della l\ifa~
gistratura come terzo potere senz'altra deti-
niziOlne attenuante, s'caturisce invece daUe più
belle tradizioni della nostra dottrina e della
nostra prass,i storica. Non si può quindi ipar~
lare di una deviazione dalle nostre tradizioni.

Si è voluto risa1i!e al Mont,esquieu. Perch?>,
quando noi abbiamo nelIa nostra stp3sa trrlll1-
zione gi '..lridica la più 11abile, la più qualificata
scuola, quella che fa capo al RomagnJO:si; il
quale, comr tutti sanno, era un po' l'antitesi
vivente e p'ensante di tutte le novità che veni~
"lana di Francia, ed è stato 'precisamente lui
che ha dato al diritto pubblico e amminisLra~
ti va itali!1no ~ e di questo voi dottissimi cul~
tori delln nostra scienzD mi darete atto ~~ un

contenuto nazionale quanto mai specifico, pecu~
Hare ed ineqmv'Jcabl,le'? DIceva appunto Ro-
magno'Si, che, l'ordine giudiziario « s'Ì deve ,con~
siderare come elemento di potenza politica, po~

sto che ,esso è 'l1n mezzo dI fiducia dI opinione
e di comune tranquillità ». Vedete che io mi
rifac;cio a .Dcmtl ortocl,)ssectcl1a tradIzIone giu~
ridica del nostro Paese. Vad0 a trovare le « om~
bre che pensano », come il Roma.gnosi. Que-
sta è dunque la base di paTten2.a.

Mi direte: fatti antichi, lontani; rapporti,
fOl'se, di natura cerebrale e non fli n.atura c1i~
retta, s'mrica. Io vi rislpondo che di natura ce~
reorale poteva essere la cItazIOne del Monte~

squieu. .Ma quando d si rifà ad ana tradizlOnp
nazionale diretta A pre::isa, C01118la nostra, mi
sembra che Il riferimentlo sia quanto mai Je~
gittimo. Ma questo non basta, perchè vi è un
precedente storico di grande importanza, ve~
ramente dI natur,a costItuzionale. Si vanno a
Ticercare le tradizioni pi,emontesi, nobilissi~
me! Chi può contestare mpnomamente la gran~
de funzione adempiut,a da ,quel,la Regione lta~
liana che è stata, con tutta la sua storia, al~
l'a:vanguardia del movimento unitarilo :e ci ha
trasmesso il fiore delle sue istituzioni, che so~
no sorte attraV81'RO una storia secolare di in~
dip'e'ndenza e di fierezza? Tutti questi elementi
ci sono senz'altro familiari, e li rieonosciamo.

Però, onorevoli Clol1eghi,c'è una svolta: che
si è verificata nel momento in cui la vita uni~
taria del popolo itaEana, rifatta integralmen-
te da gTandi vicende storiche, ha imboccato,. .
un ampIa, nuova vIa verso l'avvenire; svol~
ta che ha dato alla storia del nostro p.o/plolo
una piega diversa, con l'irruzione delle gran~
di masse; che sono state sempre presenti, la
vogHabe o non lo vogliate, negativamente .o 'Po~
sitivamente, in ogni momento, in ogni minimo
pal'ticolarre, alla nost.ra vita costituzionale in~
torna.

Se tutta questo è vero, allora i precedenti
dobbiamo cercarli in elementi un po' p'iù cOll~
soni al nuovo spirito e più lregati alle posizi'O~
ai sociali e !politiche, ormai assunte dal pO'polo
itaEano. E rifacciamoci allora, ad un grand~
documento stmico. Non vi sembri str,anto, dal
momento che si cita Montesquieu, la eitazio~
ne della Costituzione della Repubblica roma~
na del 1849. Consentitemi ,di parlarvi di quei~
la Refpubblka che ebbe a s,pirito animatore
Giuseppe Mazz'ini, a ,spada di difesa Garibal-
di, e come pensiero -g1U6dico operante, il gran-
de Saliceti; e che certamente riassunse tutte
le speranze di una nUJO,vaItalia; di quella Ita~
lia che si è poi veramente costitu; I~a,su qw~l~
le stesse basi democratiche e repubblicane. Voi
nO'nIPotete ne~are la continuità ideale con quel~
le nostre grandi esperi,enze repubblicane na-
zionali. Perchè la Costituente romana si co~
stituì ,per Roma, ma dettava all'ItalIa intera
e si sentiva raJppres,entante specifica di tutta
l'Iklia.

Gl'bene, quella CostItuzione, che r::bbc a
grande relatore il Saliceti, nel titolo Sesto, a
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prop.osito del p0'tere giudiziario, stabiliva: (ar~
ticolo 49): «i giudici, nell'esercizio delle 1001'0
funzioni, n0'n d'i,pendono da altro potere dello
Stato. Nominati da'i coOnsoli e dal Consigllo dpl
Ministri, sono inamovibili; noOn possono esse~
re ,promossi nè trasl0'cati chI:' con p,ropl'io con~
senso, nè sospesi, degradati o destinati se non
d1orpo regolareprocedurfl- e sentenza ». QL1e~ti
sonQ Iprecedenti che per noi di questa parte, e
per noi di tutta l'Italia democratica e 'PYogres~
siv:a, hanno il loro :peso!

SP ALLINO, velatore. Era lo stP'SSQanche
prima della Rivoluz:iQn~ franC/else. Non citi la
Repubblica romana!

ILEONE. No, era hen dive,rs:Q! Sì, 1001SOche
questi ri1cordi vi bruciano... (Interruz'ione de!~
l'onorevol,e rela,to.re)... lo so che sono fuori del~
la vostra tradizione, che n0'n Ii potete CODCC~
pire perchè, quella stessa Re,pubblica che le~
giferava così, per l'ordine giudiziario, legife~
rava 'in una maniera ancar più deds,a per ta~
lun"e Iprerogative ecclesiastiche 'e 'Per tal uni
prindpi sul.la proprietà; che venivano fin da
allora attaccati ,alla base, e ,che dQve7ano es~
sere poi, ,ancora una volta, ripresi e rielabo~
rati, con un seIllso di diritto molto' più ampio
e con una espelrienza maggiore, da parte del~
la gilovane Repubblica itali.ana. Lo ,S0',sono rI~
cardi che V'i SoOnoestranei. Quando mai la de~
stra ed il centro hanno avuto qualche cosa di
comune con questa tradizione? Mai, nulla, al~
l'infuori di qualche atteggiamento retorico
dreH'ultimo momento, 'per intonarsi alle nUro'lP
circostanze.

Ed ora, ,dqpo questa rapida incursione su]
terreno dei precedenti storici e legislat:ivi, pas.
siamo raccoglierei ad analizzare quel10 ehe ef~
fettivamenbe signHica questo disegno di leg~
ge; come esso ,sia stabo cOl1:gegnato dal Guar~
dasigiUi del tempo, s,enatore De Pietro, come
sia stato, ,con il 'COI1iSuetogarbO', -commentato,
orchestrato 'e sapientemente do sarto dall'illustre
Yèlatore di maggioranz,a e vedere finio,a che
punto il precetto cost1tuz'~onale abbia trovato
reverenza in questo disegno di il'e.g1ge.

Della rf'lazione De Pietro quakuno ha par~
laJ,o in termini .di elogio. Mi s8rohra sja stato
p.ropnlo il collega Picchiotti a riscontrare nel~
Ia prosa. nello stile del senatore De Pietro,

quella cura gelosa, starei per dire quasi sacer~
dotale, .della forma giuridka c0'nvenz'ionale.
Siamo rimasti veramente ammirati dalla c.om~
pagine di questa relazione; 'e dal momento che
si trattava di erigere un mausoleo, una tomba
solenne a quel1:o che doveva essere lo Sipirito
originario della Istituzione, cioè la effretti,va
indi,pendenza della magistratura, sopratutto
dal preponderare del 'Patelle esecutivo, ho dèt~
to a me stesso che mai pompa fu più solenne
e mai costruzione funebre più -completa di
questa. A.derenza assoluta del l'inguR.1gig:ioai
cQnlcetti ,gi:uridid formali; c.mmessione IoOg-ka
in tutte le D'all'ti deUa relazione. Di questo
diamo .arMo,al se.natore De PietrO'! Ma mi si
deve r00insentire (peI1chè non lo dico solo. io,
in termini di polemica, ma anche I magistra~
ti ...), di ,drevare ,ohe in questa rrelaz,iQne la
1)I'eoccupazione costante e permanen.te del Mj~
ni,stro era di limitare l'irrompente eSipansjvl~
tà del precetto costituzionale, di castigare tut~
to quello che di innovatore e di avvenirist:co
ci potesse ess'ere nel precetto <costituzionale.

Di ,tutto questo si è p.erfettamente aecmto ;]

relatore della maggioranza, il quale fn le va~
rie perplessità e le perplessità sulle perlPlressi~
tà, è riuscito a fare queI commento cui aecen~
nav;o poc'a.nzi e che praticamente consiste in
un diffrerenziarsi costante dalle posizioni fon~
damenta.li del presentatore del disegno di leg~
gee dell'estensore della ,relazione ministeria1e;
ma, ,nel compll8Jsso, nell',accettazione global,e...

SPALLINO, r.elatolle. Ho detto i pro e i con~
tra del.le ragioni e ho detta che ,c'è un precetto
costituzionale d.a osservare.

LEONE. Ella. sa quanta stima ho di lei ed
anche del 'senatorre De Pi'etro, ma a1ppunto per~
chè vi C'onoscoformidabilmente dota'ti, mi pr2~
munisco e polemizzo nei vostri confronti: e
non credo di aver scoperto l'America scopren~
do che tutte le forze convergenti vostre e del
senatore De Pi'etro aV'3vano per obiettiv'o 10
sgonfiament.o completa degli Istituti costitu~
zionaJi.

SP ALLINO, v0lato.re. Non è vero.

LEONE. Pare che ,eSSI dicano: «M?
cosa vanno eercarllJdo? Ma cosa voglimlO?
Ma cosa signifi,ca questa sovranità? Ma vo~
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gl'iano mettere a ,soqquadI'lo il campo (leI di~
ritto? Ma lasciamo stare le case come stan~
no! ». Ed ecClol'argamento ibll'onorevole De
Marsico .che vi circola neUe vene insieme a[
vostro .sangue: attendi,amo, attendiamo, .atten~
di,a;IDo!'Questa è J'Ìimpr.essione .che si ha da 'un
giudizio...

SP ALLINO, 'relalore. È un'impressiane sba~
ghata !

LEONE. In sed8 di emendamenti mi dlmo~
strerete Se è veramente sbagliata o Se inveC0
è la vera chiave...

SPALLINO, relatore. Quar.anta
menti ha present.ato il Gaverno!

eiffienda~

LEONE. Questo, nella cosfruzi!one del dise~
gno di legge governativo, dovrebbe essere il
CansiglIO Superiore della Magistr.atura; ma a
me sembra invece che esso dovrebbe avere un
altra aJPpellativo: il «Consigli!o delli superio~
.ri ». Questa è là definizione che vi8ne spoillta~
nea senza sfarzi ironici! È ,propri!o così: tutta
la .c'Ostruzione è stata fatta in moda che il cen~
tra di gravità fosse .sempr,e, Ipermanentemen.te
poggiata suUe allte Ma,gistrature. IÈ propria
l'alta Magistratura, la Magistratura Ipiù rlC~
camente togata, quella ,che si accam:pa ,con un~
vastità di incarichi, oon una vilstità di imp03b~
ziani, direma Icosì, d,i,rettive, .che ci dànno pro~'
pria l'impress'ione che si siano veramente sa~
crMìcate le funziane intermedie e gli 'Ordini pe'~
riferiei del grande organisma deUa Magistra~
tura.

Queste non s!ona che semplici indicaziani ge~
ne,ralI...

SP ALLINO, relator'e. Il relatare fu cantra~
ria su questo punta!

LEONE... ma queste indicazioni general i
trav,a'no la l'Oro conferma puntuale e preCIsa
nella lette.rastessa del disegno di legge. Guar~
date, per esempio, il ,paragrafa 2 della rela~
zione min'ÌsterÌille: qui si attacca nettamente
e precisamente il principio fondamentale dcl~
l'indipendenza del quale abbi.amo già dis'C0'rso.
Noi non ahbiamO' usato m8zzi termini: ab~
bi'amo semUto il bi.sOIgno di interpretare la

norma ClostituzionaJe così come ci appare at~
traverso la dottrina, attraverso la storia e
attraverso le interpretazioni. N e ricorderemo,
tra POICO,una mirabile del Capo de110Stato, che
si armonizza pienamente con la linea di svilup~
po storico che abbiamo cercato di ricastruire.

Ma Iper tornare a quel1a che è l'analisi mj~
nuta e cr~.tica del disegno di le,g:g,egoverna~
tivo, soffermi,amoci sul dtato paragrafo n. 2,
che è appunto que110 cal quale si dà il primo
colpa 'cOlnt:r~oil principio dell'aut.onamia; non
dell'autonomia. semplicemente aITl!Lllinistra,tiva,
ma dell'autonomia in senso 'Politica; nel senso
di pot8rp convergente, non dico concorrente,
della Magistratura, con gli altri ,poteri dello
StaJ~o. Di1ce l'onorevole De Pli'€tro al ipalra~
grafo 2: «P,er altro, I))'e'r completare, sia
pure in brevissima sirnte.si, le line,e fonda~
mentali seguite nel disegno di legge, occorre
qui rioordar,e che la Costituzione nella stessa
sez,i,oneI ,del titolo IV 'contiene due disposizioni
riguarldamti Il GuaradaJsi,gil1i ». E ritorna così
sugli articoli 107 e 110 della Gostituzi!one per
giungere a queste ,conclusioni: «È evidente
l'importalllz,a di queste due disposizioni, poichè
Se ne può fondatamente d8sumere che l'au~
tonomia riconosciuta all'Ordine giudiziario e
aU'Organo 'preposto :per assicurarla non i.m~
portano Clome c.onseguenza la netta separa~
zione dan'Ordinamento generale de110 StatI() ».
Ora, questa Inetta selparazione non la vuole
nessuno; non la vuole neanche la Costitn~
ziane.

Quello che invec.8si indavina nelle proposi~
zioni del Ministro è questo: che, con il fal.sl)
scopo di salva,re questo famoso col1egamento
dei tre poteri, si viene praticamente a ribadire
il ccmtro110 d81 potere ,amministrativo sul po~
teregi udiziario.

Il modo ,come è concepita l'elezione stes,f'a,
in doppio grado, è al di fuori deUa reltà co~
stituzionnle. Quel .doppio grado, che ha un ca~
rattere chia,ramente cOIlporativo, viene ad es~
sere yiesumato proprio per la Ma:gistratura,
con una escursione .nostalgica verso concezion1
che ormai non si ,co.mibinaJnoCOinlo spirito pub
blico rinnovato.

MORO, Ministro di grazirr e gl:usNzia. An~
.che l'Associazione magistrati 10 chi,ede nei SUOì

,j

emendamenti.
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LEONE. Mi permetta di dissentire. Io ho
voluto applUnto dare uno sguardo a queste ri~
chieste ed ho rilevato che quello che lei chiama
«dO'ppio gr.ado », nel .penslero dei magistrat:
è un doplpio grado diretto e non indireUo.
Dovremmo essere degli analfabeti per non ca~
pirlo. Non c'è la figura del delegato, qUllldl la
verità è che si tratta di un doppi1o grado di..
retto. È l'intero Ordirne che, di,stinto per fun~
zioni, desJgna i Ipropri candidati e poi su basp
nazio.mde i candidati vengono eletti.

MARZOLA. Let lo accetta, onorevole Mini..
stl'o?

MORO, M1'n1:.'�tro di gn/zla e ghlsUzia. No,
a tutela della libertà vera dei magistra.ti.

LEONE. Si tratta sempre della solita in~
terpretazione ad usu.m delphini. La realtà è che
anche negli emendamenti, che mi SOlliOperve~
nuti da parte dell'illustre magistrato dottor
Chieppa, si vuole ap'punto cercar di salvare
almeno la forma, con la preoc,cupazione di non
dare scacco alla costruzione gover1nabva. Na~
turalmente, un ingegno come quello ,del Chiep~
pa, avrebbe saputo e 'P'otuto manovrare su
questo terreno. Ed ha mamovrato così bene
che è riuscito a salvaire la faocia, ma in reltà
vi ha capovolto e vi ha distrutto il sistema e
siete rima,sti cQJJThpletamenteisolati. CO'sì come
isolati sono i sostenitori della terna fanmsa,
per la nomina degli altissimi gradi. Quella tr>r~
na la ,quale fa poi centro a quel Comitato pre
sidenz'iale che è v,eramente la caratteriostica
più impressionante del vostro sistema.

Che co.sa significa questa ter,na E' sQlprattut~
to che cosa significa questo C'omitatO' presi
denziale? È veramente una s.pede di altissimo
,commIssariato che non ha rnessunissimo ad~
dentellato con quelli che sono i 'Pl~ecetti COqti~
tuz,ionali. È venuto fuori come Minerva dal
cervello di Giove ~ mi cons'ell'ta l'onore,vole
De Pietro di vedere in lui addiri.ttma Giove

~ ma la realtà è ,t;he quel lcomitato è stato

una creazione veramente aberr:ante. Che cos~"
si1gni.fica?Che cosa rappresernta? È veramente
una categoll'ia al di sopra di tutte le altre'?
Esce fuori completamente da]]'economia del
disegno di legge, esce fuori da tutte le int(>r~

, pretazioni che si poss0no dare, è una costru~
zione as,solutamente arhitraria.

Però, si è voluto attenuare in qualche modo
la funzioitle stessa di questa terna e si è detto

~ mi p.are nell'ememl.amento ministeri,ale al~

l'articolo 40 per quanto concerne l'elezIOne de~
gh altissimi gradi ~ che il parere di questa

famosa terna non deve esser,e decisivo; dando
all'As.sembI2a la facoltà di ll'cminare, semmai
in disac.c.o,rdo, un pro,prio Ta,ppresent,an:te. Ma
intanto la terna rimane, nOln,scompa,re, sta lì.
Non si v,erioficherà mai nella ,pratica un con~
ilitto di questa specie, perchè bisogne,rehbe
ipotizzare una insurrezione dell'Assemblea nei
confrontl della terna famo'sa e di coloro che
la C'ostituiscono.

Quindi, vedete che, facendo la politica dei
pesi e dei eOlntralppesi, eSCe fuori un disegno
di legge di C'ompmme,sso, che non potrà in
neS,SlunamanÌoe-raavere queioa~atteri di reaJi~~
zazione ,costi.tuzionale così come noi ritelllamo
QPp.artuno.

Del Oomitato presidenziale rubbiamo già par-
lato. Quanto allo scioglimento anticipato del
,Consiglio 8uperiore della ma.gistratura, po()te~
vate anche escogitare un sistema commissa~
riale. Lo volete scioglier'e 'pr,eventivamentc.
perchè?

MORO, Ministro di grazia e giustlz.ia. Non
noi, ma il Presidente della Repubbl'ica...

LE.0NE... sentito però il pare,r,e deU,a i,amo,sa
terna. È proprIO ,su questo 'eloemento preoccu
pante che io vo,glio rÌoChiamare la sua atten~
zione, onorevol,e ,Ministro; per1chè lei è spir:~
tnalmente idaneo a compTendere certe situa~
zioni.

È giusto ,che un Ipotere così alto, quello dello
scioglimento, sia demandatoa'l Presidente della
Repubblica; ma ciò che non riesco a comprcn~
dere è quando si pone ancora una V'olta un le~
game con quella costruzi'Ol1e eterogenea che è
il Comitato ...dei capi dell'Ordine.

MORO, Ministro di g'razia e giust'iz'ia. Per~
chè nan ha simpatia p,er il Comitato? Esso è
ccmpasto d.ai più alti rappresentanti tra Cl!~
un rappresentante pa:rlamentare.
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LEONE. Dice la relazione del Guarrl:.:\:::,igl1J:
del tempo: «So.tto il pl,ofilo strettame'lltè pl'a~
ticn l'attribuziane al Presid.ente de.} Consiglio
del 'p"Jkre di sciaglimentO' assicura e ia,l'aJ:1ti~
sce il l'etto uso del potere stesso. nell'eserciziO'
del quale gli sarà utile cantributo il paterI.', se
purE' nan vincalante, di un argano qualiiica~
to... ». Comunque, il Governo crede di 1l1ante~
nerIo, questa principia?

MORO, Ministro d-i grazw. e g1'ustizia. Non
It) so, ma creda che sia utile.

LEONE. Sona ve.ramente canIo.data da que~
sta «nO'n lo S'O», pieno di intelligenza e di
respaDis'abilità !

SP ALLINO, relatore. Dipende dal P::\I ~a~
menbo e nan dal Ministro., di.pende dai 11a'\t.!i
,e dai vastri voti. Il Mini,stra fa un alto di l'l~

~'uard.) quail1do dice: «non la so ».

LEONE. La s.egreteria del Cons'gL0 SUpé'~
ri'Ore è alle dirette dIpendenze del Co.al!tata dI
presIdenza. Gasì la sua ombra (r:\'olta al 2VIi~
nistro di grazia e g'iustizia) torna. 4uesto
CC'l:1itato di presidenza dispone di quelJa chr
è in sos~anza la Ylta pratka de:la Segl'eteria
p Riccame noi sappiamo come t~lc ComitatO' è
costituito, eccO' anC'ar? ribaùitlJ II concettu del
c.oJ1holla assoluta e vincalantp.

MORO, Ministro di gmzia e giustizia. Quale
Assemblea può fare a meno di till C'L)mitato 11
presidenza?

LEONE. E ,paichè la Segreteria è Jlle di~
rette dipendenze del ComitaLo J} presIdenza.
ed ,essendO' l'organo che pre~lede alle funzioni
amministrative ed esecutiV0 nell'arnbito delle
quali si svolge l'attività del Cansiglia, il Go~

mitato di presidenza è rarb~trc della sit ua--
zione, vigila su tutta la vitn ddla Segrpteria

in modo "\;incolante e pres~antl'. Oca, diiemI
'lO] quale è il v,ero argano ch.; C()~,~llZiclla in
modo dittatoriale la vita praLtl:a della Segre~
t8ria !

P.er dar,e ancora una volta ],1 so-onsazionc vlva,
a~ C'olleghi, di come è cons"ù(~rata la rifarma
del GuardasigiUi del 'temp.o, il quale ha con~

diz,ionato questa discussione con il suo d('cù~
mento di cui ci siamO' int,eressati prima, an
che in rapporto alla .forY!la; v~ va'6'110 clare let~
tura di un bran:o ricav[t,to dal para.gnfo 28
della relazione. DIce qui l'ona,revo,1e De Pietro:
« N eJla sastanza questa sta a signi,ficdl'C (si
tratLi.'~ della .forma che debbono ':1ctJ.u}stare i
pravvedimenti diretti del Cansiglio, e cioè quel..
la stl"a'na forma ambigua per cui si è dis,wsso
Re si può o meno ricùrr,ere alle EtlLc\òl11agistra~
ture ammm;strati-:le dello Stato; .elpmt~llto
questo che ha dato agio alla p,"1emic~ (lel:a
d,estra, poichè si è detto eh", n,,! Cl travwma
in presenza di un organismo ::tb:lOrwe ,che,
ad un certo mO'mento pur essend.o di origine
costituzionale e pure avendo una in.posbzlOnc
di autanomia costituzionale tuthlvla emett'2
provv,edlmenti, che sano inver;e J, natura nJl1~
ministrativa; e di qui, discordia, lllcor.grupn~
Zia ed ,abnormità deiLI',ist~tuzione ste,ssa)...

,SP ALLINO, re1latore. A p~gll1ta 21 deUa mia
relaziane è detto il ,cantraTio, in questa ma~
berÌta.

LEONE. ...dicevo dunque che, su ques:ta
forma dei pravvedimenti, ,così si E'&peime il
MinistrO' del 'tempO': «Nella so.stanz.a st,l a
significare che le deliberazioni del -Cansiglio
superiore, sebbene nel sistema del di..,egno di
legge costituiscano, in 'conformità (lena Costi~
tuzj,one, la .base necessaria perchè possa aver,e
giuridica esistenza qualsiasi prorvvedl:mento ri~
guardante la status dei magistrati, Luttavia
non hanno efika.cia per se stesse di frollt(> al~
l'interessato; ma l'acquistanO' mediante ~'ema~
nazione di un pravvedimento di carattere pret~
tamente amministra:tiva, quale è appunto 'il de~
creta del Pre,sidente della Repubblica su pra~
posta del MinistrO' .o il de,c,reta di quest'ultima
nei ,casi 'Previsti da:Ha le~ge. Ciò -ch.iarisce, in
altri termini ~ e quest.) ]00 sottolmeo al lini

dell'apprezzamento generale dello spIritO' della
legge ~ che ]e deliberazioni del Consig1io su-

periore costi tuis-cona " un mO'menta", sia pure
i più saliente, del prac-edllTIS'11toa:mminmtrativo
riguardante la 'posiziane g:uridica dei m>~g~-
strati ». Ma ,con questo avete detto tutta! Con
questo il cantenuto nettament~ ammi!1l,stl'ativo
del12. T/ostra riforma è messo ple'1a~lì2l1te in
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luce con evidenza sconcertante. COIn questo poi
venite a direi che siete in grado di poter ~()m~
prendere 1.0 spi'rito della Cos~.ituzi'one? Con
questo indiI'izzo piattamente a!,llIminis'tr,atiV'c,
che n'On si distacca di un'unghia da quella che
è l'umiliazione bUfoc1ratica dell'Istit.uto, che
p,er inoi invece è doco di sovranità?

MORO, Ministro di graz1fL e giustizia. C~er~
cherò pOoidi spi'elgarle il mio punto di Vlst(!"

LEONE. Ed io cercherò di ,comprender lo.
Noi non pOossiamo'però dare un .a.pprczzamento
diverso.

Prima di me 'o SOV.Tl'\di me ,t~ è un'altis~
sirnD"parola, che ci dà la senSaZi0!1E'precisa di
come nOoici siamo dista::cati in toto dalla Vf'ra
forz~ origlp.aria costituzionale d21i::tlegge che
il PaeSe invoca e che i magistrati attt'ndono.
Questo elemooto interpr2tativo Cl viene pr'o~
prio dal messaggio p'l1esidenziale delFll mag~
gio 1955. Noi 3Ibbiamo fait.o un rapido c.r;cur~
sus storico legi,slativo per cercare di ricavare
da questa analisi il sen.so migliore délla leggf',
lo spirito stesso della legge. Ma di qllei'\to spi~
rito !lioi si,amo stati edoltl in unn mal.iera p:tr~
ticolare dal messaggio presidenziale. Anzi nella
preparaziOone di questo nostro qualsiasi inter~
vento ci siamo orientati, 'Pruprio come ad una
stella polare, a questa mtp.rrretazlonl' che od
dà tutto H contenuto costituzionale ed inno~
vatorc della leggp da voi cGrnpletamente dI~
menticato, 3!bbandonato e quaìd:.e volta tra~
dito.

.sPAùLINO, re,latore. È citato neH.a mia re~
lazione.

LEONE. Ed all.ora come armonizzate que~
sto eoncetto con .quello che voi avete parto~
rito, quando vi si dice da COS!alta cattedra:
«il Parlamento ha wn'insOostltulbIle funzione
per far gi che l'ordinamento giuridico venga
impegnato nello ,accompagnare e regolare 8en~
za intralciA senza ritardi, con mediata de~
cisione ma insieme con vigile ardimento, la
trasformazione dell'e strutture> c(~onomiche e
sociali?» Vedeh' come è rIcca di irnsegna~
menti que,gta parola.

Noi che facciamo la vi,ta 'Pratica forense,
come l'onorevole Spallino e come altri, sap~

piamo che' cosa signi'fichi il magistrato m que~
sto momento così deliC'ato della vita naz,io!lale.
in cui un diritto nuovo sorge ed un dirItto pub~
bUc.o antico è rigettato dallo spirito della Na~
"ione e retrOocede. È il giudice che diventa
spesso la lancetta del manometro. Lo vediD.~
ma nelle discussirmi che faciCÌamo e dobbiamo
riconoscere che c'è veramente in tutta la lVIa~
gistraiur.a italiana un semo così netto e pre~
dso del nuov.o ,e del 'giusto, .che ver,amente
dà a noi praticanti, che' siamo semp're a con~
tatto con i magIstrati, una certa fierezza ed
un certo senso di sicurezza, specialmente ,per
quanto concerne la giovane Magistratura. Stia~
ma attraversando un periodo dI innovazione
completa nel caJm,po del diritto.

Vi è, ad esempio un diritt.o agrario in tra~
sformazione. la, che ho seguito per anni ed
anni nella mia provincia di Teramo la vkenda
dei ,mezzad,ri e la vita delle Sezi.oni S.peci.aljz~
zate ~ ,sezio,ni che veramente hanno assunto
una perfezione di metodi, una maturità di giru~
dizio, un senso di equità e del nuovo che onora
queHa Malgistratura ~ h.o p,r,ecisa ila s,ensazionc
della nuova funzione del magistrato itaHano
in questo particolare momento. Si tratta di
congiungere il vecchio ed il nuova. È come IUn
nuovo diritto pretoria che si viene costituendo.
mano mano... (cenni di cOlJ1,sensodel ministro
Moro).

Ora, se voi non ,r.ompete questa specie di
sar.crofago entro cui volete rinchiudere la Ma
gistratura, Se non date a questi magistrati i]
senso d,eUa sicur,ezza, ,se non li convincecbe ch '!
le loro sentenze non potranno subi~e meno~
rnazioni sala perchè vanno contro a determl ~

nati g:mndi interessi consolidati, come 'poleie
Vioipretender,e di realiz.zare questOonuovo 'pL1b~
blko messaggio presidenziale che è riccO' di
questo in.segn3lIDentOo?Ma allora non è up-a de--
finizione puramente :formale, lo stato di di~
ritto. Mentre è proprio questa la sensazione che
si ha nel seguire l'appassionata vicenda di que~
sia di1scussione: che noi abbiamo confusio l!
senso formaLe ,col s'enso sost,anziale. Noi qui
abbiamo parlato p discusso di quest'O disegnI)
di legge, almeno da quella Ip.arte, (rivoltù ai
banchi del 'centro) .se non da questa, ,come
se si t.rp,.ltasse di una legge consueta sull'or~
dinamento giudizj,ariio. Non abbiaJIDo colto il
lato palitico :foll1damentalc innové',toll"P della
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legge sGPssa. Anzi, non so1.o nan l'O abbiamo
colto; mQ, quando, per avventura, ce ne s:b.mo
a'ccorti, lo ahbi,amo respint.o, aduggìato, me~
nomato. Questo, nelle relazioni, ed anche in
Lutt,a la, lmea di condotLa del Govern,a nel1:.;,
d,scusslOne del disegno di legge.

E allora, un terzo monito,: «per questo ~11i
consentirete» ~ dice sempre il Presidente
deHa Repubbhca ~ « di 'ri.chialIllare Ja neC'es~
sltà che In Costituzione sm compièlta negli isti~
tuti previsti, quali 1:J,Corte cosLituzicnale, il
GJnsigllo superiore della magistratura, l'Ordi~
nament.) n:gionale, il Consigho dell'econamia e
del lavoro ». È pro.prio casì, o.narevali co1l2ghi!

È questo vecchio, antico e sempre nuavo
porpolo che rinnova sè stesso, rinnova le S:.:i0
:stituziani, e sollf'va pezzo 'Per pezzo l'edifk.io
della Sèla nuava civiltà, democratica, rppub
blicana improntata a grandi ideali di natura

, sociale. La giustizia ha una grande funzione
realizzatrice in tutto qrLlesto. Negare questa
funzione 1nnavatrice del1a giustizia, aduggian~
d.)la, come diceva poc'anzi, con ardinam2nti

che nan ne poss,ano c.::mteneYe l'impeto. gÌ'ova11i!e
di rinnova'mento, mi sembra che significhi ape~
rare b 8e,nsa contr:1rio a110 spirito del 'pre~
cetta costituzianale. La giustizia deve fimire Ì!l
tutto il suo s,plendor,e nella nostra vecchia e
glorioB:1 terra: deve garantire tutti i ~dirit,ti
aei cithvdini, da quelli delle libertà pol1tiche
fino a quelli delle libertà econcmiche, nei Emiti
c:::,ncessi dagli attuali .ordinamenti; e senza 'per
ouesto '13erdere di vista quelli che palssana es~
s'ere i più grnndi sviluppi a venir!' della nastrJl
vita sociale.

È recisamente con que,sta augurio che ci
interessiamo. 'così appassianatamente 'e cou
questi elem2nti direttivi, del disegno di legge,
pel'chè a,bbiamo la sleurezza, la certezza ma
(~ematica che saltanto a'ttmverso la M,agistra-
tura noi avremO' la vera, sa1da, cancreta realiz~
zazione della democrazia di diri.tto in Itali a.
(Vivi applausi dalla sinistra. Congratulaz1O~li).

Presentazione di disegno di legge.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Da~
mando di pa;I11a:re.

PRESIDENTE. Ne ha facal.tà.

MORO Mimistro di grazia e giustiz~a. Ho
l'onore di presentare ,al Senato. .n se'guente di~
segno di l'egg,e:

« Disei.plina. della ricerca e della caltivazione
dei materiali fonti di cambustlilbili nucleari e
della pratduz'io:ne ed uWizzaz,ione dei cambusti~
bili l1iuclealf1i e dei ,sottoprodatti radioattivi»
(1741).

PRESIDENTE. Dò atta ,aM'onorevol,e Milll~
stro dli glraz1a e 'giustizia della presentazianc
del ,predetta dilsegno di legge, ,che sarà stam~
pata, disb."lhuita, ,ed assegnata alla Commissio~
ne campetente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È itScri'tto a parlare il se~
nataI'le Cerabollla. N e ha facoltà.

GE,RABONA. Onarevole Presidente, onore~
vole Ministro, slignori senatori deva ricoceda.re
che nella seduta del 24 navembre 1954, io. in~
.sistetti pe,rchè il ministro De PietlI'a presen~
bs,s,e il diseg.na .di leg1g,e,S'ulCansilglio stU'periore

deEa Magistratura. Il .ministrO' De Pietra a.g.si~
curò che avrebbe presentata taJle progetto di
h~'g1ge. Da que,sba parte ci lamentavamo. che
malti prec,edenti ,Ministri avev'ana promesso e
nan avevano mantenuto l'impegna. Rj.co~da~
vama a'à esempio. che già l'onorevole G~assi,
l'anorevale Piccioni e ,poi il ministro. ZoJi, j}

ministro. GoneU,a e ,infi'ne H ministro. Azara si
er,ana impegnati in tj;a;l,senso. Cinque Ministri
e cÌl1I:J.lue.mancate p.rameslSe di p'I'e.sentare s,u~
blta i,l disegna di ,legrg'le,del quale em sotto1i~
n.:òata l'uDgenz,a can aecese parale da tutti i
GuaDdasigilli. Il ,s,enatore De Pietra invece a,c~
eebtò ,di :pre.sentada, lsoggiungenda che i~ dif~
fidle nan eI\a pr,esenrta,l'1la, ma ,pres,elllta'da ben
f8itta e la presentò. iPe.rdò Ip,rendo ,atta :de11a
.sua Jea:ltà. Da avvocato. 'esperta, conosdtore
della MargistratJur,a e dell'aiillbie.nte giudiziario.,
ritenne doverosa daDe il suo nome al ,prag,etto

'Ch ~e,glge.

Vorrei 'ripe'ter,e a1 Senato Ie Iparaae che pro~
nunziò, dopo una vivace e cortese pa~'emiC'a, t.ra
me, incredulo, e 1m. Alla ,fill2 del sua dis.corso
sul bilancio dis1s'€": «Un g'l.Orno lascerò questo
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posto senza 'Yammarko ma soddisfatto Se IpQ~
trò lasC'Ìarlo con la sicu>rezza di aver messo le
mic forze, quaE che siano, al servlzi'Ù degli im
pegni che ho preso e che h'Ù creduto di 3rSSU~

mI8'I'Ie».
Devo da:re ,atto al senatore De Pietro del1a

Sua squisita leaUà p2H'I(;hè si v.ffrettò a presen~
tarequesto dIsegno di legg,e. F11 p'l'esentato
'l,l 9 novembre 1954 e 'il senatore SlpaUino re~
dasse nel gennaio 1955 una ,elahorata relazio~
ne. Quando questa relazione fu portata in
Gommirssione, presIeduta dal senatore Z01i, vi.
fu sol'O un 'Pi'cc(~lo scambio di idee e SI dl,3IS,'3:
rimandiamo ogni decisione perchè non è il fiO
mento OppoI'ituno per dilslcutere il disegno di
l,eglg'e. Si rimandò per t,anto tempo che il se~
natore Sp:1JJUinoè stato cost,retto ad aJggiun~
g,ere aHa ,Delazione, che è da elogia,re, se non
per le conclusioni, per l,a serena esposiz'ione,
una ,postin.a, in cui dÌiCe: «mallgrado il lungo
Iasso di tempo trascors,o» devo rÌ.confermar2
quel-l'Ù che ho detto nelJ,a mia rerl,azi,one.

Che 'COsa vogHo dire? Che vi fu un Ministro
che ruppe gli ,indugi, che sentì quel10 che fu
detto dalUa sltampa, dal1'opin1ioI1e pubbhca e da
tutti gli avvocati d'ItaHa e presentò il disegno
di legge nel 1954, ma che pali tutto si acquietò
e fu me,sso a dormire per due anni. Il Cons'~
glio sUIP>€rio!'edrella magistratura non va, non
deve andare': questa è la ostiruata volontà di
una parte rpoliti.ca del P adamento, che vede
in ,questo Consigl,io un qualche COSD,che strap~
pa al governo rIa poss.ibii11tà di dominio attra~
v,erso la Ma,gi,s,tratura. In fondo è la conc,eziolle
dei secoli ,passrati. Il S1en.atore SpaUino è anda,to
a rievoca!'e ,con sapienza tutta l'antica quP
stione rigua'rdante i giudici: il rpI'iincip:e dove~
va aveirH nelle mani, altrimenti gli sarebbe
sfruggita 1a potestà. Ma l'l2.il1t.ircoè slprento e non
si ,può ra'lvi'vado. Avanza Il'idea democratica,
ur,gente, che ,s~piil1ge e spingerà an cora p. Ù
8vanrtl i popJli Isuna via deHa libertà e que~
sta luminos:a idea democrabi,ca sD.rà tanto più
forte ed uniV'ers,ale quanto ,più s.aldasarà l'in~
dipendenza della glus.tizia. PelI" non farla aV8n.
zare, S'i cercD. di mettere del1e remore è 8i crea
1'immO'blllismo. Ora, no,i non fac;cian:10 unG:.CrO]~
pa di insrensibiJi,tà; anzI, rÌ'Conoseiamo una

senS'ibi1ità, ma sensibilità di poEtirca reaZì()n8,~
ria. Si tratta di coloro che pensano che ql1P~
sta legge possa portare ad un risveglio ancora

più vivo, ad luna canoezi,one ve['a ed \:'sat,ta ùel

'pr.inClÌ!P'io di libelrtà e di giustizia.
E noOn è ,strano che o~gi rlecheggi m'lla pa~

rola de11'0norevoille De M1JJrsico, ilo spirito ,ohe
tutto v-a per il meglio. Si na,sce :biondi, ,come
si n1JJsceneri: «,così ,come vi .son formÌiChe ros~
se, oo.sì come vi Iso.n formiche nere»; ciò nan
,sig'nifica nu,1la. Ma l'onorev,ole De Marsk'Ù è
uomo d.i destrla e l'O dimostm slempre 'Più aece~

ISalIDente qruando di,ce:« Ma non ne abbia'!ho
tbisolgno! AI1diamo adagIO! Che cosa si,gni,fi,OEt,
questa rifoI'ffia che vo1etefaTe? Ma si sta così
bene! ».C'Ùn il giudice dominato dal princip,e
forse ,si stava ancora meglio. Ora, un uom'O di
ingegna ,come il:ui, un uomo che è professionista
mirlitante, non ci venga a dir,e che ha s,entito i
rma,gistrrati affeI'iffiare che ques,ta riforma no:n
rpiaee; gli avrei ri,sipost'Ù, s,e fossi .stato presen~
te, <che io, ,ohe es,er.cito ;Ulg'ualme'llte l,a p'rofes~

siooe di avvocato, ho ascoltato numerosi magi~
stralti i quali vogliono la rÌ<rorma. BiS'ogna ve~
dere di qualii magistrati si tratta; eg,li fre~
,quenta tro,ppo l,a Cassazione, mentl1e io la fre~
quen:to .sì ,e no. È naturlale ,che quakuno deil,l.a
G1JJssazione tema quest'ondata di nuovo, di fre~
,sehezza, I(]uesta gi'Ovinez'Z'a che v,uole arrivare

a Iconqu1starr,e degnamente, con 10 studio, i po~
sti Ipiù ,a,Iti. È la vita; ma se l',amko ,onorev,ole
De Mar.s:i,co vuole ass,erire che l,a Ma'gi,stratura
ita,l.i,ana non aspetta questa Je.gge, affe,rma una
cOlsa non ,pa:-ecisa, forse l'avrà sentita da un
orecchio e noOn da.Jr1'aUro, p'erchè vi Isono le
date a dimostrare quanto io affeI'ffio.

Ed eClco l'on'Ùrevo}e Spallino che insegna
con la ,relazione; vi sono le date, signori; ed
è una storia v,ec,chia, non è un problema agi~

tato Ol1a d1JJlJaMag,i1strratu:ra. Las.ciamo anda~
Ire il 1921, il 1922, :la parentesi del1:l'epoca f'a~
,scista; ma nellta nuova l'tarlia, nel1'Iitalia demo~
crati-ca, fu subiJto a'VV€lrtita questa e:si,genza.
Ed attraverso 10 studio ,dell',onorevole Spal~
lino, vi dirò che è nel rIDondo rl'anelito che
la ~i'Usltlz'ia slia ind.~p'tmdente, e vi citerò unn
quantità di S'bart:i in cui si sente questo fre~
mito di libertà e di indipendenza 'deHa Ma:gi~
str,atura, ,così oome si Isente anche in Italia.
Eoco le drate: 1949, ri,unione di rmargilstrati a
Firenrz'e; 1950, aSls'ermbl'ea di magistrati a N a~
poOH;195'2, a Ve'nezia; 1954, a Torino; 13 mag~
gio 1956, a Roma. E si dice che la Mag'istra~
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tura non si muove! Ma, se vogliamo fa,re deH(~
polemiche, usilamo quella serenità che dà for~
za agU a'rgormen;ti!

SP ALLINO, relatore. SI muove 1'Associk
zi,O'tlenaz'ionale dei mag;.strati, non si muovo~
no i magistrati!

CERABONA. Bravo, ,onorevole Spallmo! El~
la è s,emp'l'e, oltre che quell'ottimo senatore,
quel valoroso avvoc'ato. ,che ha la r.ispost:2 l)ron~
t~a; -ma 1'Associazione dei ma1g,i'strrati conta ol~
tre 3.000 isai'tti, e i magistrati in ItaUa sono
circa 5.000, secondo le vostre statistiche; e
badate che a volte sono degli eroi.

SPAILLINO, relatiOre. I mawistrati in Italia
sono 5530 e glli iserÌitti a1h A3s,oC'iazione san')
molti d; meno. forse la metà di quelb che lei. ,
ha enunciato. Si a'ggiorni, senatore Cerabona.

CERABONA. Anora .facciamo 2.000, anzi
1500! Ma badi, senatolre Spallino, che la ma~
bmatica non è un'opinione. E se sono 1.500,
qu::mta JP,aura hanno quei p,iocoli lP,retori sper ~

duti nelle irnperf'Vi,eval,lrute! Quanta paura han~
no i magistrati .che 'vog1iono ess'ere trasferit;
da Cosenza a Torino o a Miaano!

MORO, Ministro di graz1:a e g1'ustizia. Voi
offe'ndete i magistrati così! Vi assicuro che
nessuno ha paura!

GErRABON A. Questa è 'una frase. Io vi ;po~
t~ei ,le.ggereun Hbro che '7'0i avelbe messo sott)
inchiesta «>Diario di 'Un giudice» del rnalgi~

strato Troisi, forte, intelligente; e vi potrei dire
che vi Isono adeSISo degl;i I,sp.ettor.i che vanno

in giro per w~dere se i magistrati la nortte vanno
a casa o se dormono presso le mogli, fuorI
residenza. Vi potrei dire ehe si sono elencati

i nomi dei magistrati i quaE si sono dati da
fare pe.r a'v.er'e il .canceHiere, così oome impone,
anche ,ai Ministri, la procedura, perohè la legge
deve essere .rispettata anzitutto dai Minis:trl

deHa giustizia. Credo che queste 'cose il Mini~
sko le ,sap,pia, altrimenti lo informerò io di
quakhe Code d'ap'peiHo in ,c.ui si p.rende nota
del giudicI che vOlgliono il cancelliere, con il

prete,srto, delle statistirche. Mra ,che sta,tilstiche!
NOI sli,amo uOlmini che abbiamo oltrepassato il
ventunesirno anno di età orma,i! Volete che
crediamo seriamente 0he questI l'sipettori va~
dano per .compil&re statistirche?

MORO, Ministro d,i graziv. e gìustizia. Q:'là~
II IspettorI sono andntiche non siano andati
per fa,W specifici da acoertare? Chi sono? l j

ho ev~'tato di manda,re un Ispettor,,, a Milatw,
pur essendovene bisogno p,e'l' altre r&gioni, Iptr~
chè non SI pens,asse che io vo.k,vo corntroRare

'l'agitazione in corSia!

CEIRABONA. Vi sono degli Ispettori che gi~
rano per vedere se i magistrati sono tutti in
residenza, nel proprio letto la notte. In so~
stanza ,si tratta di ,quella famosa ,a,rma che f,u
ben >usata da un Ministro. fa.sdsta, aUorchè de~
capitò parec.chi ,P,residenti di Trihunale, per~
chè si muovev'ano troppo, ad esempi,o, da San~
ta Ma,ria a N a,pOlU,e non sta'V.ano .in residenza.

MORO Ministro di grazÙJ, e giustizia. Ci,
sono maglstratlche vanno unl'l volta ogni ''i'J.in~
dici giorni allor.Q uffic.io e le ,potrei dire i nomi.

CEiRABONA. In tut:i i modi, non di,s'cu~
tiarno di queste piccole cose.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. È sta~
to ld a d,lireche ci sono deri magistrati ehe te~
mono a:ddi,rlttura di es'se're iscritti !ln'Associa~
ziane ma'gistrati, dimostrando di non conosce~
re :Il sen30 di di,gn;tà dei magistrarti e il senso
del limit.e del Ministlro e d'el Gorverno.

CERABONA. Non si polemizza così, onOl'e~
vale Minis!:ro: lei deve dirmi dei fatti ('ome
li ho detti io.

MORO, Ministro di gmzia e g,ustizia. L'~
darò dei fatti. Altre volte non l'ho fatrto perI'non
offendelre j mag'i1strati.

CERABONA. Queste sono £rosi fatte! Per~
chè, p"~r nnn offende!11ri, dovr:si dire che sono
tubti integerrimi e wrag:gio,si, mentre non è
così?! Q'uindi è inutile fare nell' Aula del Se~
nato queste aff,ermazi,oni! La Magistratura .2
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veT.arnente degna di stima, nel nos:tra Paese,
ma vi può ,e,sser'e anche, fra i companenti di
essa, quakhe oc'Ceziane.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Ci
sona mo1tissimi ma:gistrati che non osservanO'
l'abbUga di residenrza.

:CEIRABONA. .AiHom dia lorO' le case e non
cos'trinlga un ma,g:istrata, che ma.gari ha la ma~
glie giav.an.e, e che vive 'a Patenza, a Bari, .a
Cosenza, a la'sciar.e [a 'p,ropria casa per rec,arsi
a viv'€l'ie ~ vedovo di persona viva ~ in una
piccala e llurida st'anz1etta, senza potersi muo~
vere un s.o:lgiorna!

MORO, Ministrro di gra.zia e g'Ìrustizia. Non
ammetto che ,ci si aocusi di forzaJre la volontà
dei magis,trati, quando nai siiMno estr€rn:amen~
te tollerantL

CEHABONA. Io le dko che manda,re Tspet~
tori in gi:ro per vede1re se i ma'gistrati stannO'
la notte ,in sede è un sistema che nan va, per~
chè le patl'ei diI"e che v,i sono magi,strati ot~
timi, che hanno la mog~lie Igiov,ane, i figli...

PRESIDENTE. Senatorle Oe,rabona, :contt~
llrui il sua discarso senza diiVagazio,ni.

CERABONA. Io sono lieto tutte le v,oUe che
il Minisbro ,p,l'ooede contro color0' che non fan~
no .iI!p"rolpri0' dove:re e sarò ,C0'nlui, perchè st: ~

mo ,i magistra'ti onesti e disistimo i corrotti
ed i deboli, ,che curvano la schiena.

MORO, Ministr'o di grazia e giustizia. Io ho
dovuta def:eri're al Cansiiglio di disciplina ottO'
malgi,strati di un so,l0'tribunale, perchè anda~
van0' al tribunale solo due volte la settimana.

PRE8IDENTE. OnmevaIe Ministro, iO' ha
l'imp'ressi,ane 'che lei n0'n c0'nosca il senatore
Cerabanla, [>erchè altrimenti n0'n ,in;terrompe~

rebbre troppO'.

CE:RABON A. Io dell Ministro ho la miglio-
r.e opinione, ma vaglio di,re che non è sempre
lui a far tutto, moUe v0'lte g1liriferi'scona male
l,eco,se. Tempo fa ho dovuto pubb[Ì'camente
el0'gia.re un Ministro non della mia p,arte ~

Ministri deHa. mia parle non ve ne sona da
'secoli ~ che punì un pri'llo Presidente di Cor~
te di A'ppeHo. Io ,elo,gio i Mini,stri quando Bo,no
:giuSlta:mente sev,er,i, ma, quando VOg1liOillaf,are
da spauraochio, non mi piacciono.

Presidenza del Vioe Presidente BO

(Segue CERABONA). Dal Ministr.) attua1e
a;v.r'8iaspetta;to. un nuo,vo testo, di legge. Pen~
so che anche i sluoi uffici si,ano rimasti sor~
presi, allo.rchè ha. p.resent,ato gili elmenda~
menti, a discussio'tl,8 già iniziata. Si, tratta di
un disegna di l,egge presentato nel 1954 ed è
strano che gli emendamenti si propongano oggi,
all',ultima o.,m. 1'0medo che gli 'uffid siano. ,stati
plI'esi di so,rpresa. Per un 'rirguardo ,al Mini,stro
non aibbiarrnochiesrto il,rinv,io della discussione,
p'ell'tJhènon è Igiusto esseIlecostretti a studiare,
in fretta, di notte, i numerosi emendamenti.

C0'munque questi 64 emendamenti del Go~
verno riformano il disegno di legge De Pie~
t.ro, anzj ne mUitano c0'mp.tetamente la 0Once~
zione; ecco perchè sarebbe .stato meglio redi~
gere un nuovo testo. A['lo stato. deUe cose io
mi imbar,cherò nena discussione ,de! v,eechio, e
del nuovo... testarrneTlJto.

ISa,pete quale è Ja ve,rità?
Non OCCOTl'iecitare nè Monte.squieu, nè qual~

ehe 'altro g;ro,sso noone" tutta ,roba da bihl,ìo~
teca, magnilfÌiCa per 'conferenze giuridiche!

Il relatore, genatore Sp::LUino,uomo pil'aitic0
ed avveduto" ha fatto un l'avoro paz,iente e d
ha fomita ,una reJ,a'zione pratka; ci ha illu~
.strato lo s'tato della 'legis,lazione degli altri
Pa'esi, e .ci ha detta la mgione per la quale
questa :legige è ,stata varata in :t1itardo.

Io penso che vi sia 'stata la lunga ,attelsa, p'er~
chè, mentre non .si vuol,e ,dare nuHa a,l Con'si~
1911iaSuperioI'e, s.i pretende di da're tutto ail
Ministro. 'Qui sta la questione, senatore Spal~
lino, e su ciò desidererei che lei e l'onorevole
Ministro rispondiate e ci diate conto.

Non è Clhe 'siat,e sta ti inoperos.i; macchè!
Vo,i n0'n mete avut0' l'inerzia dei /P,i,grri,avete
lavorato .per non agire! Non si è a,gito per,chè
non si vuale progredire. Occorre restar f,errol!

E per quale ragione? Desidererei una il:'i~
sposta, che non p'Uò non essere confarme, a
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quanta ha stabilIto tassativamente la Cos,tltu~
ziane circa l'autanomia della Magistratura.
La verità della lotta è questa.: togliere ogni
funzione al Cansiglia superiare della magist:ra~
tura !pm' dar tutta al MinistI1a. 'E na.ildiciamo. :
na! La dice la Costituziane e .10.dice anche lei,
anorevole M'Oro,Ipa>khèim alcuni emendamenti
hù soorto i[tormelDJt.o del suo 'anima di, giuri~
sta e di galantuomo. allarchè ha cercato. di
raddrizzare qualche... g.amba ai cani, ed ha
mostrata la frattllf!a.

Pe[' esempio, a.ll'a:rtkailo 40, ha 'Vo.llutoes.ca~
.gi.tal1eun camp:ramesso per evi,tare quella scan-
dailo giuridica per iÌl quale, mentre il Mini,stra
Than può f,aT nomine, f.a la p.raposta nami:na~
hva di 'un salo name, .e, :se l1e'spinta, interpane
j.l .rkaI1so e presenta ,altritr'e nami perchè si
faccia la scelta. E qui iiI 'senatare Spallina mi
sembra grammatica, ma nan stilista: infatti
che .cosa .signific.a la scelta... addamestieata e
mutilata?

Io ha di.ritto di s,cer~liere,ma nan sol.tanto tra
quelli che vOti ave,te ,pl1eslcel'to,pa~chè se voi
Ministro. date a me /p,rba un nome ed io. la
boccio, pai presentate altri tre namdnativi !~d
io. hasalt.anta M dkitta di rs,c'egl.Ìe,r.etrai soli
tre, in pratica, nan ha loaHrbertà .deUa scelta,
che consi,ste nellpatere .camunque es.el1citare la
prapria prefer.enz,a fl1a tutti i IcaIlididati. È
chiara che neil .pragetta è 'soppressa la Lihertà
di s'celta.

ILei, o.norevole Minri.stro, lo ha ,oamp,resa, ed
ha pres:entata l'emendamento. ohe il Cansi,glio
,superior.e può PlreferiI1e, se crede, un ililtra
nome, però can il v.arta favarevole dei due terzi
dei presenti.

Lei ha detta .can c.iò una no.tevole cOts.aed è
venuto inoontro. a noi, perchè lei gia'Vane, U.)~
mo. di cultura, che de'Ve avere 10' s:piri'to rpro~
teso verso i più lumin0'si oI1izzanti" e non ri~
Iporltars,i all'ascurità dene cavernie, ha notata
la incangruenza di valer dare al Cansiglio Su~
penore deHa Magistra,tura l.a £acaltà ,di 'Sc.elta
e 'c.ontermparane,a:mente di ilimit,are questa soelt.a
alla v010lThtàdel Ministr0'. Onde noi d'iei/MIla:
sopruso., vio.lazione, da pa.l'te del Ministro, del~
la l:1bertà del Consiglia.

Io so che molte vaJte necessità di parte, ne~
ce.ssità di vita ,paUtica paiJ!tana ptÌicc.ole in~
crinature nel nostro pensiero, ma io. dica a lei:

l.a libera ,scelta dev'e farla ,iJ Cons~glio Supe~
rio-rle e non 'Può esserne 'cansentita nessluna
altra, imposta dan'alto. EJogi.o la sua dina~
mi,ca vilsuale, ma è .sempre 'Una fratt.ura che si
compie~ deturpando il .concetto di autonamia.
O bIsogna a'v-e'l'tei,l C0'I'ialggiodell'o.norevole De
Marsico., appellarsi ad una legislazione .che flU,
e :no.n SBirà ma.i più, e dÌtre: è inutUe la Jeg~
,~e 0'Ppure operare come i quattr.o Mini,stri,
prima di De Pietro. Lei invece ha rotta can
gi,ovanHe ardimento. !la c'l'losta, l'ha fra.nt,uma~
ta in pa.l't", si è acoorta che il progetto di leg~
ge è logara aHa base, e ,sta cerclando di r.at~
tapparlo. La legge è viziata nei cancetti essen~
ziali. PotrEmo. accettare o mena i piccoli emen~
damenti, ma le oasi fondamentali, le mura
maestre dell'edificio che andiamo. a costruire,
non IpOts.sonoessere intaccat'e. Mi rival,ga al
senatore De Pietro, che parlerà dapo di me.
Lei crede veramente che patr.emo trovare un
Ministro che accetti...

DE PIETRO. Se ne traveranna semp're a
dozzine di peI'iSane che va~1riono fare il Milll~
sltro.

GERABONA. (Lei è semp.re fine nello SpI-
rito.) ... delle umili8lz,ioni?

Mi rival-go a lei, giavane ministro Mora, cui
arride la vita fisica, ed ,iiHte.H~ttua1e.Continue-
rebbe a fare il Ministro, se si p.resentas'se

~'lca.so che lei PrOIpone un name eoil Consiglio
~lielo bocei.a, ne ,prapone altri tre, e il Cansi~
glio g:Iieli boceia ,ancara? COlme si può rimane..
re al palsto di Min1isrtra, con bocciature a ripe-
tizilOne? SaIPp-rimiama, dunque, gli articoli che
degradano la dignità del MiniSltra! Non umi~
liamo il Ministra! Il Minist,ro oltre la sua per~
sonalità politica ha la dignità personale. Non
potrà v,edersi respinta il primo name lindi~
cata e poi ancora gli altri tre, con la no-
m:'na di DJtra persiana soelta dal Cons.i'glio SlI-
per~ore. E l'lumiliazione è anche maggiore, al~
llorchè il Ministro. deve appeUi8lrisi aU'Assem-
blea 'plena,ria, perchè ,dica 'se ha ragiane lui
oppure .s'ehanno ra'gione i ma.g~j.srtrati'che han~
no. data la bocciatura alle designaziani prapa~
ste. Io mi dimetterei! (Interruzione del sena~
tore Franza). Un Mini,stro che ha rispetto de[[a
sua rpe.rsronae del suo name noTI.può sentirsi
dire dÌ! aver soelta ma,le e non può 3!ccettare
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che glI si dica di non conoscere i MagistraLi
che P'r'op,one. Affermo, senza ,timor,e di smen~
tita, ,che un uomo, della di'rÌottum [ffiO-rale'ed in~
,te~J'eiJtuai!Jedel nostrO' Ig,ioV'aneMini,stro, non IpO~
trebbe rimanere COnsa1d'ezza al suo lP'OISto,e
se pensassi 'il conkario off'endere'l lui e me,
che paTIo.

Ed ora, onorevo1e MOoro,mi ,rirvolgo a lei ca~
mecu1tore di di,ritto. Un disegnOodi lelgge, cOm
sì ~abberciato, non ,può and,a,rreaVranti; le espri~
ma il mio 'convhwimentOo, che .potrà nOoncondi~
videre; esso è incostituzionale, ,come dirò in
seguit.o, e mastodontico. Quanta ,carta, quanti
.segreta,ri, quante macchine da scrivere, quan~
te 'automobili, Iq!uanrti,so.J,di,ment['le in Lucam
nia no.n si può 'av'ere un ponte, una strada,
no.n .si ,può Dicnstruire una Icalsa, e quando le
Puglie € la Calabria si tro.vano. nelle condiziam
ni che lei hen cono.!s,ce!In F,rand-a, 'i compor-
nenti del GonSiigrio Sup1eriore sono 14. In
Francia il Min'istro è 'uno d'ei co.mponenti del
Consi.gl1io"è un vOotante, non un 'P'ro.poT.IJen~e.
Vedete come il POlPOliOdelIa libertà, che s.pe:ria~
ma nOontramonti mai, ha ,trovato. il modo di
canci.I.iare le due opposte esilgenze?

Nan vogl'io essel\e ,icOInoclasta a tutti i cos,ti,
e comprendo. 1'attDito fra la nuo'V,a gente che
.sOl\ge 'e ,che difende i destini democ,ratici del
Paese e l'antica che resta a guardare con la
S'pe,ral1za di infrenare la ruota della. storia.
Qui in Italia essa dice: diamo al MinistlI'o una
parte, sia pure la parte della comparsa. E lei,
in que.sta Consiglio Superiare della Magistram
tura in cui il disegna di legge lo indica pram
pulsare, col S'l10emendamento, farà la parte
della comparsa, lei sarà un candidato alle bocm
ciature, con diritto d'appello...

MORO, Ministro di grazia e giustizia,. Anm
che d'inanzQ al Par1amenbo lo so.no.

CERABONA. Non mi as,pettavo questa ri~
spc'sta. Il Parlamento è un'altra cosa. Lei sa
che, 08,8io 'VlotOl.a slfiducia, non 10 fiaocÌo.lPerchè
Jei mi è ,ant,ipv.:tico,ma .pIe'rchènan stimo. la sua
linea politica. Sa'I'Iebbe grave Se ooi facessimo
laCbe personali, qui dentro.. Invece" se nel m~o
Sltudio i miei praticanti prncurato.ri boccias,se~
ro Ie mie inl'Z'i1ative,Than sn come potrei, cOon
dignità, rimanere a dirigere.

Vonnrevole De Pietro, do.tato di senso Ip,ra~
tko. nel 1954 di,oev,a: «Tutto sta a fare un
buon disegno di Ieg1ge; ,io vi posso assicurare
,che darò quanto. di megliio patrò da,rvi, il :resto
lo farete voi della Camera e del Senato. ». Quem
ste COSl~sono dette daJ1l'>uomoche ha redatt0
questo progetto il quaIe seI1te che non è 1'ideale
dei prog1eltti.

Vi è in tutti gli o,I'ibkolilo ,s:tridore dei fell'i
vecchi; non si ,può dare ai magl,s~rati una
Iegg.e, che easi stessi >bì.asima:rw,così come è
preslenta ta. Occo.I'Ire emendarla e r1idare ad
es,sa lo spirito della Castituziane, la quale
vuole la Magistratlura «Oorgano 'autono.mn ed
indipendente da ogni potere ».

E passiamo al numero dei membrI, che è
enorme. Ma la Corte oas.tItuziona1e quanti
membri ha? E.P'P'ure quanto ,Ìiav:OIro.fa e dovrà
fare! Per 'il GonsiglìlOosUlpedor,e della magi"
stratura si prevedono. 30 membri. Quando vem
d>rema in Italia un Quintina SeHa ,con la
poli:t.ìca della lesina? Tro.ptpa sp,reco! Si è VOm
twto il Minristero delle parteeipazio.ni statali,
si creeranno altri Ministelri, quello della sam
nità, del turismo ecc.; e faremo il Consiglio
supelriore deHa magistratura di 30 membri.

Ed i 30 membr.i si dov.ranno suddividere
in diverse sezioni. Onorevale Ministro., le pon~
go una doonanda: è squisitamente costÌ'tuzio.~
naIe nominare 1e sottosezio.IliÌ:ad un OI'lganoco~
stituito con speciali e determinate funziani?
H ,giudizio di rtutte Je sezioni sarà univoca,
omogeneo, oppure una sezione delibererà in un
modo ,e un'a~tra in un modo diverso? Vii po~
t,l'anno essere deJle ,di,slcordanzeinconciliabìJi.
Occor,re lun',uni,oa se'ziane. La Corte costituzia~
naIe è un:iea, non è divisa iÌn frammenti. Il
ConsllgllO non potrà f.orma,re un t!utto org,am
ni,co se la fa:r'ete a mozz,i:0o.ni,come un sig,aro,:
tre pezzi dI sÌ,gaJra non fanno ,un silgaro, s'a~
'l'anno SlempI1emoz'ZÌtconi di tS'igaro congIunti
dBJHacarla ~ommata.

Non potete creare l,e Sleztionilanche per un'al~
tra ragilOne. 'Con .l'arlti,cruo 31 si dispone che
comtra le deliberazioni delol'esmgole sezio.ni,
qualor,a non sianol conformi alla proposta del
Mmistro, questi può a;lpp,ellar:si all'Assemblea
plena,ria. Co.si.cchè l'ASI~elmblea sa.yà giudice di
ap.poel1o,ai ,giudd che fanno parte dello stessa
organi,smo. Le Slezioni ,possono es,serv1i neUa
Corte di cassazione, che gi udic.a in diritto,
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maaUo.r,chè ,si crea un OonsiglIa s'upell'ia're
delLa magi,stratul1a, composta in modo orga~
,tnco, non si ,può frazionarla 0ame una' lucer~
ta:la 'cthe, Tatta in tre, si muove in:0ampasta~
mente per un ,cema tempO'. Nan si può fare.
E pOI, perc:hè ,scegJier.este carne membra dI
una seZIOne il ,consigl.iere tale, ,anziichè U con~
sI,ghelre tala:ltw? La Ellea degh ,a-ntichi ate~
mesi avev,a illei 'car,pI glUdtizi'alti 6.'000 persane
dI cui gIudicavano sO'lo500 >citevemvana estrat~
te a sorte p,er conservare ina.lterato il oancetta
deH'uni,tà del giudizia, e funz1ionava plenana~
mente, sala, rare valte, in sezioni.

SI va,gliano ,suddJlVidere in tre seziani, tren~
ta membri! ,diVildendah in ÌJ'e si f,a quakosa
~he ella stessa rilp,rava, anorelVal,e Ministra,
perehè aU'aThcaln 31 chI,ede ,che, se una se~
ZIOne non ha aocolrta Ila ,sua p,roposta .può i,n~
terporre ap>p,eHaalle seziani unite, ossia a tutti
cOllora ,che, aVl'e>bbera avuta il dtriUa di ,giu~
dI,care caU.et>tIvamente. Si fa appelllo a tutti,
perchè tutti ,sona i g,iudici eletti per Il Con~
s~gtLn superiore della Magistra>tura. n Can~
siglIO della Malgistrat'ura dI Francia ha 14
membrI; loreda che la 'stessa Gart,e ealStituzio~
naIe ne abbia 16; nan so Ise dò sia bene, ma le
cose stanno 00SÌ.

Eppure, di lavaro ce ne s.arà, dice il rela~
tare; vi salranna da fare e da dIre tl1llte case...
Nan tlante; 'llllavoro ci sarà, ma si ar'rive~l'à a
svofgerlo Con una umca s-eZIOnle.Farne ti c:,

CiOlntre ca;nceltlerie e altrettante segreterie, con
chissà quante centlinaia di migliaia di lire da
s,pen>ds:re ~ e chi conosce i bHanci? ~ è un
llusso.

Terzo punta: eleziane dei membri. Ella, ana~
revale MinistrO' ne mette Uno in meno di ma~
gistrati dI CassazlOne, ma è trappa paco. CasÌ
came è castitUIto il COl1Siglia superiare della
magistratuir'a è un Cansiglio di cassaziane. Lei
non m] .rimpravererà se io le dirò...

MORO, Ministiro dz grazia e giutizia. QUJ,n~
da esprime un'apinione nan la rimpravero!

CERABON A. Non so.Se Je dispiacerà quanto
Je di1rò, ma lo dirò satto vaee: il COinsiglien~
di Ca.ssazione ha t,ralPipOaro sulla toga; biso~
gnerebbe le>V'arglieloe dame un filetto di p'ìù
al Oanlsiglie1re di AppeHo e al giudice di tri~

bunale. Come vUia,le che 111pk.calo giudice a.g~
gmnto, Il gmdice dI tribruna'le a Il CansIgher c:

d':Aptpello rleslsta a questa enorme massa cl.
cassazionisti? Lei ha messo. infatti tutta la
Cassazlwle: 6 cOInufficio dl,retthr,a, più altri 6:
12, nientemena-! Ma dodkI cafiis,IglierI mettonO'
paura, cosÌ aus'teri neUe loro tagihe, ai due a
tre PI'C'COl1,gludi>c>idi tribunale! Essi scampaio~

nO', onareval>e MIlll'stro, per::hè VI è il rispetto
del cerveHo, la dedlzlOne intellettuale, VI è Iquel~
la che SI è ,SCrItto nella-relaziane: « l gmdici di
CassazlOne hannO' una mat'urità ed un'aust'eY1~
tà per quello che hannO' fatto, p,er quello che'
hanno detta e diranno ». E ques-ta brano deHa
relazione, portata in quella che è lo spi.rita del
pkcolo giiudiee che fa 'parte d'el COl1se,sso, ha
un ri,levante peSiO.

'Potrei f.are un para-gone: 'se qualche cosa
,la dilce un tizio che non ha una aureola di su~
periarità, non si è influenzati; ma se la dice
'ChI 19ade una s,tima, 'per Il posto che occupa.
SI fims.ce che si infia,0chiscano Ì<l patere rea~
gente e la volantà di lotta. CIÒ deve essere
campreso daU'onor,evole Mo,ro, perlchè è lui
che dovrà dare ~a firma al documento stonco
,('he dIscutIamO'. La veda, onarevole Mlll1stro,
perchè lei ne ri>spanderà al Pae.se ed a tutLi j

malglStI',ati d'Ita'lia p.iiccoli e gr-andi.

La IMagi'stratura, quella che lavora ne.]:]l'
Preture, nei Trihunali, nelle Carb d'alppe.Jtlo,
dIrà che proporzionalmente sono trop,pi 12 ma
gIstrati di CassazIOne. Ma leI ha creduto di tro~
vare un carrettivo, e la buona volantà è sem~

, pre rup:p,rezzata. P,erò ~ c'è semp,re Il però ~.

non si può cammmar,e a due >gambe quando
se ne ha una sola, bisogna tportare le grucee
per farza. Ed è lun articolo con le gru'cce che
ve1rrà fuori ac,cogh€tl~da il suo emendamento.
Arriverà a portare cinql\le invece dI seI ma~
glstra:ti di Cassazione, ma anche undici sono
pesanti. AUo'ra ecco il pensiero del]' Asso.cia~
ZIOnedel maglstr:atI (;he è anche mJo: propar~
ZlOne parltetica, qtuattro malgis'tl'atl di Cassa~
ZlOne, quattrO' di Corte d'appena, quattro di
Tribunal'e.

Onorevole MinistrO', non creda che ia difen~
da a spada tratta i ma'gis'brati per un senti~
menta affe'tti va, io difenda gli imputati in ge~
nere, ed' essi non sono imputati. Sono ,contra~
l'io aI numpra deUe sezioni, sono rper 14 com~
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ponenti: quattr.o per tre fa dadici, più due
Cap,i.

MORO. Mimstro. di grazia e giustizia. In tal
caso gli sCl'uLini e l,e Ipromoq;ioni sare.bbeJ.'o fat~
te da magistmti di esp€lÒenza di gralIl lunga
inferiare. QUiesta è la calfilSeguenza. La M_a.gi~
stra1mra non accetterà mai ques,ta soluzione,
neppure i giovani che saranno doman~ quelli
che debbona- €,sserre pramossi e eheo vogliano es~

seI' pramassi e che non vogliana essere giudi~
cati nè dai 10'1'.0p-3!ri~grada nè d>ai1ara inf.eriari.

CERABON A. la, aI magistrati che nan ac~
cettasser-a, direI quella che diceva Ferdinanda
di Borhone quando i 's,uaI magistrati nan vo~
levano andare III residenze disagevoll, carne
Cosenza e Patenza, e cioè: « Cosenza, Patenz.a,
o... senza ». (Ilarità).

Comunque, lei dike che i magistrati anziani
non tallerana il giudizia dei giavani.

MORO, Ministro di griazia e giustizia. Non
vogliono essere giudicati nelle lara capacità
professionali.

CERABONA. Ma farse che gli elettari nan
gmdi.cana lei come Mimstra? E gli el,ett.ori nan
sana tutti prafessori di università. E pai, se
un maglstrata, per piccala che sia, giudica le
azioni dei cittadini, giudica la mOll'aIità, l'anare,
la libertà ,persanale, le candiziani econamlche
dI essi, può ben gi'LHlicare ,gli altri magistrati.

MORO, Mi'YlfÌSit'i1o di grazia e giustizia. Ma
allora è un giudizio palitico e non più tecnica.

CEIRABONA. Ma perchè? Quante valtE:: il
Cansigliere d'Appella giudica un Cansigliere
di Cassaziane? La Carte di cassazione è un
a'J.to cOonse.sso,ma non si arriverà a dire ch~~
essa ha fatto il monda. J.l numero 'Paritf~tica
dei membri ,dellGansi!glia è valuta pro:prio Met
malg'istrati, anche da quelli della Cassaz.ioolle.
Nell'ultima adunanza del maggio 1956 vi era~
no, iollf'atti, tra co.lara che vota[l:'.onola p'arite~
ticità anche cansiglieri di Cassaziane.

MORO, Min'istro di goraz1:ae giustizia. Si è
valuto spostare la campetenza della 3" Sezione

prapria per evitare ,(;he i cansiglieri di Appello
siana giudIcati dai magistrati di TlI'ibounale.

CERABONA. Io he detta le mie idee e d0si~
dera che le1 le Rappia, e 'può noOn a~C'etta'rle,
,perchè lei, ,con i.l consens.a d:~Ha mag'giaranza

del Senata, potrà fare quel che vuale.
A'vtna questione: quel,].a del,l,a elleziane e del

vota. Le,i, onorevole Maro, ha presentata un
emendamento ~ ma evidentemente nan l'ha
scrittoOlei ~ in CUIsi di,oe che il vo.ta dev,e es~
sere segreto, ma .può an'che essere data per
letter,a.

MORO, Ministro rli grazia e giustizia. C'è
la dappia busta.

CERABONA. Nan mi parli di buste. la ha
una segretarIa alla quale non vieta di aprlre
le lettere, perchè sa tutti i mezzi per scaprire
più a mena quel ,che c'è dentro., anche senza
apvi,d,e. Ci v,uol pO'ca per legger,e attflaJVe,rso
una busta un sì, oppure un Clogno'me.

COomesi può dare un vata segreto per let~
tera? L'onarevale De Pietro. dice, nel plI'agetta,
che il vota dev,e essere segreto e vieta il voto.
per letter'a, e qui, tra lei e ,l'anarevoOle De P,i'e-
tro, ,sano p,er questa ultimo. S:e è segreto noOn
può esserr: dato per lettera.

Quanto poi al vata diretta o indiretto, è una
quesltione molta più \gl"ave. Su questa punto
siama d'a;ccardo. ,coOnl'onarevo.Qe De Mami,co
anche se egli si ri.c:hiama troppa alle 1f(Ig1gide:l
1700, a Montesqui.eu e a qualche altro. Il vata
dappia, il ~ata di rilpOortoO,è riprovevole nel
casoO.

IQuanti sOona i ma'gistl'ati? Sp1allino dice
che sana poca più di 5 mila. Allora cinquemila
eletto.ri ,possano. anche andare a vo.tare, anzi
quelli che stanno. sulle montagne aV.ranna il
piacere di raggiungere il capaluoga una valta
tanta. Quindi vadano. a vatare, votina persa~
'llalmente, perchè persanalmente potlI'anna me--
gha dare il laro 'giudizio.

Altrimenti si tratterà di voti addomestlcati,
sp,ecie quanda sono in gioca lliomidei grOossi'Pa~
paveri e non dei p,a-p,aver/inLIl papave.r'a ,si im~
pone can l'aspetto ed anche can rodare. Il ma~
Igistrato ha una per.sronalità, un intelletta, una
cascienza! Voti persanalmente! Perchè na? Si
dice 'che, pelr 'arr,i,~a:r;eal c,apoluogo, da al,cuni
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paesi, si ftapporranno moilte dlffk,oltà, ma
VI garantisco che l magIstratI arriveranno an~
che a piedi nudI, che magari attraverseranno
fi'UmI o tor,rentI, pur dI giungere a Roma e
compIere il loro davere. ESSI hanno coscienza
e capacità per poter votare, non a mezzo di
procuratorI, ma personalmente, e vorranno sce~
gliel'e uommi che, singolarmente, conoscol1o e
stimanQ.

L'ultima (' definitIva mia rIflessione: l'eJe~
ZiOIW dei capi delle Corti.

H sena-tore De Mwr:sico vuolE' 'da 101, ono~

l'E'vole MinIst.ro, che faccia nominare dal Con~
siglio dei ministri i P.r'2sidenh delle Corti di
appello, e i Procuratori generali. lo invece sa~
rei de-I par-ere di mut-arli, almeuQ, ogni due
anni.

I capi delle Corti restano a lungo nelie l'eSI"
dcnzl', i -capI delle Corti imperano; altro che
Consiglio. superime deUa magistratura! EGsi
dovr,ehbero essere nominati dall Consi-glio d.,i
MinistrI? (lnterruzwne del se'Y/Jatore Franza).

Secondo il pro:getto di legge ciò non può ap~
part-enere alla c,ompetenz,a del Consig'li.o supe~
:riare, È un err.ore! Si deve rimedia;~p perchè
non si P'.lÒ tollerare che proprio i più alti diri~
genti siano slcelti dal Ministro. Ciò deve aspet~
tare alI Con.silgIi.o superiore dell,a magilstrratu.ra,
così come è v.oluto dall'articolo 105 del1a Go~
stituzione.

II sena1tore De Marsico dice: vi è una preoc~
cupaZIOne nei magistrati per la leg'ge in esame.
Una preoccupazIOne per il Consiglio superiore
della magistratura. E perchè? Che cosa po~
trebbe fare di male il Consiglio superiore della
magistratura? Perchè nelle nomine dovrebbe
valere più il p2nsiero del Ministro che quel10
del ConsiglIo SUDerlOre della maglstratu.ra? Il
sena'bore De Marsi.co non v.or,rebbe pe,r Ie &ud~
dette nomine iì GonsilgJio della ma.gistratura
ma III Ministro.

FRANZA. N on ha detto questo!

CERABONA. Ha detto che questa è una
leg'ge, ch2 P'IlÒas'pettare, ha detto. che dobbia~
mo andare avanti come siamo andati fin' ora
che il Presidente della Corte di appello dI N a~
pOlI,.di Potenza o dI altra città dovrebbe essere
nommato dal Consiglio dei Ministri.

A me sembra ben pIÙ giusto che sia il Con~
sigli o supe.riore della magIstratura a nominare
il capo di una CO'l'te di Ap'peUo conoscendo gli
uomim attr,averso le pubblicazioni, queUo che
hanno .f'atto, queHo che si dl-ee di loro neH'am'....
biente 'gi:udizIano, eClc.Dal punt.o di vista te.cni~
co eVldentérmente è più Iconosdtote deil magi~
strato il Consi,gJio SUlp,el'loreche il Min:istr.o, il
qluale ,ncevenotizi'e dalgli info1'1mato,rio da .una
quantità di voci dirette e indirette che portano
in alto Tizio o Sempronio, spes,so illlgiustamcn~
'te. È pe1r-ciò più giusto che la nomina dei
capI venga da chi ha pIÙ d1.retta conoscenza
degli UOmIl1le delle cose; che patirà anche er~
rare, perchè l'errore è umano, ma ,che certa~
mente nella scdta indirizza la prua verso lidi
conos,ciuti e sicurI, e chiama ai posti di re.spon~
sabiHtà uomini che possono essere Ignorati an~
che dal Ministro stesso, perchè non seppero
e non vollero Earsi innanzi con una infinità di
autorelvorIi COiffirlTIend,a tliz,ie.

Sono queste le tragiom che mi impongono
di dire: estromettete il Ministro dal lavoro
del Consiglio ,superIOre; sia tolta qualsiasi sua
ingerenza. Il pragetto impernia tutto il movi~
mento sulla azione del Ministro. Ma scherzate?
È butto, la proposta fatta dal Minist,r-o! D.o~
vrà in'V'e,ceil ConsilglIo .superiore nominaTe i
magistratI e successivamente il Ministro dirà:
Ila nomina è stata f,~tta da un C.onsi,glio tecnico
e colt.o, da 'Uomini onesti, da mruglst.ra,ti inte~
merati, espressione della volontà della MagI~
stratura : elccola mia adesione. Ma nOonè giu;sto
l'inverso. L'inverso è un'offesa alla giustizia e
alla indipendenza dei magistrati. Queste non
sono parole grosse. Io ritengo che la giustizIa
vive con la libertà, sale sul desco, sangue nel
cuore, aria dell'anima, come dice il Pascoli.

ICome si fa, a dire che è lihertà quella che
VOIvoilete dare ai mag~j,str.ati ,con un ad.dome~
sbcato Consilglio superior,e? Vo,i volete fare il
Consilglio superiore a mezzadria, a chi più
tira, a chi pIÙ piglia, a chi più dà; volete
fare una le~ge 3Jgrlaria, nan una legge p-er la
indipendenz,a deHa Magistratura, che è di
quelle l'€iggi .ohe passano ana storia e porta~
no il nostro Paese ancor'a p,iù avanti nella
via del progresso, perchè la giustizIa è libertà,
e, dove la giustizia cede, la libertà muore. Viva
la libertà! (Aprplausi dalla sinistra).
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Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico ,che è stato plre~
sentato il seguente disegno di legge di inizia~
tiva del senatore Bertone:

«Modifiche agli articoli 34 9 35 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
mi l1istrazione del patrimonio e la contabilità
generale dello Stato» (1742).

Questo disegno di legge rappresenta la con~
elusione ~ per ciò che riguarda le modifiche
di carattere legislativo da apportare alle nor~
me vigenti in materia d'esame dei bilanci ~

dei lavori compiuti dall'apposita Commis1siolW
parlamentare di .studio. Esso ,sarà stampato,
distribuito ed assegnato alla Commissione
competente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione
del dise1gno di legge concernente la costituzione
ed il funzionamento del Consiglio superiore
del1a magistratura.

È iscritto a parlare il ,senatore Lussu. Poi~'
chè non è presente si intende che vi abbia
rinunciato.

È iscritto a parlare il senatolre De Pietro.
Ne ha facoltà.

DE PIETRO. Signo.r Presidente onorevoli
cD'lIeghi, non vi nascondo che prend~ la parola
travagliato da un certo senso di disagio ben
comprensibile, se si riflette al fatb ehe il di..
segno di legge" 'S'ulquale si è accesa la discus~
slOne, reca, ancora per poco, la mia firma.
ÌD facile anche comprendere che questo disa~
gio non è rappresentato da una ceJt'ta difficoltà
nell'espressione del mio pensiero, ma deriva
da una situazione imbarazzante, in quanto che
io non sono più qui per sostene.re un disegno
di le'ggecon la responsabilità del uresentatore
ma per manifestare le ragioni che 10 hann~
ispirato. Questo non mi impedirà, però, di dire
al Senato quello ehe ho ancora da dire. Spell'o
che il Senato mi compatirà, se .sentirà un certo
sforzo nella mia esposizione, precisamente per~
chè ho con tanta lealtà esp,resso il senso dì

disàgio dal quale sono travagliato nel1'impren~
dere a parlare, ancorchè il disegno di legge,
che reca la mia firtnà sia stato tempestato dà
una raffica di emendamenti che raggiungono il
numero di 45, Il'imatlendo appena di una sola
unità al disotto del numero degli articoli del~
l'originale disegno di legge.

Il .senatore Terracini aveva però espresso
un SIUOgiudizio, il quale consisteva nell'affe,r~
mare ,che gli emendamenti proposti dall'attuale
Guardasigilli non avrebbero modificato in hulIa
la fisionomia caratteristica del disegno di leg~
ge che reca la mia firma, peroechè si sall'ebbero
limitati semplicemente a delle modificazioni
molte volte di carattel1e :Jlormalee che, que}!.epo~
~he volte in cui assumono un carattere sostan~
ziale, non fanno che apportare delle modifica~
zlOni molto ilimit'ate a itale segno che non solo
no'll ne ,riusciva travisato H disegno di lCig'lgema
che i difetti s3Jrebbero stati cOlrl1etti in modo
così tenue da aplparire del tutto. in1sClIlsihile.

MI cansenta il Senato di dichiarare che,
pUll'apprezzando il giudizio del senatore Terra~
dni, io dissento dalla sua .opinione, e ritenga
':me .gli emendamenti p.resentati dal :Mini'st~o,
migliorando presumibilmente il disegno di leg~
ge, ne abbiano, però, t.ravisato in alcuni pllmti
le intenzioni e l caratteri fisionomici. Con ugua~
le realtà debbo dire che nan mi commuove al~
cuna tenerezza paterna verso il disegno di
legge che reca la mia firma; e all'onorevale,
Leone, che ,gi è allontanato dall' Aula, il quale
non so per quale ragione, ha voluto attribuill'~
mi le qualità di Giove, io dichiaro molto espli~
cita mente che sarei più contento se patessi
esercitare le facoltà di Saturno (iZarità) e non
credo che sia necessario spiegarg1i il signifi~
cato mitologi,co dell'espressione.

PICCHIOTTI. L'ha detta all'onorevole Mi~
nistro, ÌlOn a lei.

DE PIETRO. Benissimo. la avevo sentita la
parola Giave rivolta a me, tanto è vera che
il Pre.sidente del Senato mi rivolse .un gesto
di rassegnazione invitandomi ad a,cquiet,a.:m:ii.
(larità). ComUIlique, io abbia detto a me, 10
abbia d,etto al Ministro, dò non eseJ.ude che
probabilmente Saturno ese.rciterebbe una fun~
zia ne più salutare,
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Come che sia, non ho nessuna tenerezza non
perchè rItenga Il dIsegno di legge convinto reo
del crimine di lesa maestà costItuzionale, ma
perchè sono convinto io ~he le ragioni dei
consensi, se ve ne sono, e le ragioni dei dissensi
(.e ,Se ne sOln'Ùmanifestate fin troppe) non mu~
teranno, e qualunque sia la soluzione, rimar~
l'anno fondamentali. Ed è assolutamente im~
possibile, o pell'lomeno oltremodo difficile, che
siano eliminate.

H'isc,e positis, ,c'Ùmedicevano i nostri maestri
cli latino, ,ridurrò Il mJO intervento a pochi.s~
sime osservazioni, le quali saranno espresse
nell'intento di giustificare i criteri che hanno
ispirato la formulazione che io ho dato al di~
segno di legg2, ma soprattutto saranno delle
proposizioni aperte alla massima sincerità.

L'onorevole Te,nacini mi fece l'onore di ri~
levare che le prime due paginette (egli le qua~
lifìcò in questo modo) della mia ,relaziO'lle, non
erano altro che una dichiarazione esplicita dei
princìpi ai quali io mi ispiravo, e aggiunse che
sarebbe forse stato, dal punto di vista dell'abi~
lità più intelligente sottacerle, o perlomeno
mascherarle. Può darsi, ma non sarebbe stato
nel mio stil9, perchè io quando ho da dire una
cosa la dico come la sento e come la penso
rispebtososempre, timoroso mai, del giudizio
altrui. Vor,rei però permettermi di osservare
all'amico, se mi consente, senatore Terracini,
che il suo rilievo rimane molto al di sotto del
suo acume perchè egli deve comprendere per~
fettamente che se io mi fossi sforzato di ma~
scherare la mia ispirazione, il velo sarebbe
stato così tenue da esse,re immediatamente sco~
perto Bd allora non solo non avrei fatto la
figura di persona abile, ma avrei fatto la figura
cli, 'persona meschinissima, perchè si sarebbe
compreso ugualmente a che cosa mirava la
formulazione del mio progetto di legge.

Pireferisco la definizione del senatore Ago~
.stino, non perchè essa contenga in se stessa
un elogio, ma 'perchè essa risponde più esatta-
mente alla ,realtà. Egli disse che io avevo ac-
compagnato il disegno di legge con una rela~
zione coraggiosa e vi è sempre un certo co~
raggio nel manifestare il proprio pensiero ed
i propri propositi senza veli e senza infingi~
menti.

A questo punto si è inserito il senatore
Leone che mi ha dedicato un elogio dal punto

di vista dello stile della presentazione e della
dIalettica che ritengo perdìno sperticato nel
senso del mio merito, ma ha finito col dichia~
ra,re che non avevo fatto altro che affaticarmi
ad una costruzione di carattere funereo, 'ad
erigere un mausoleo sotto il quale seppellire
la Costituzione e mi ha così attribuito la fun~
zione di impresario di pompe funebri" il che
non ho mai avuto intenzione di diventare e
semmai gliene pungesse vaghezza gli auguro
di tutto cuore che egli non abbia maI bisogno
dei miei selrvizi. (Ilarità).

E allora sbrighiamoci di alcune questioni
preliminari che rappresentano dei punti molto
delicati, e .sarei per dire scottanti, della que~
stione che è sottoposta all'esame del Senato.

Mi riferisco alle asserzioni del senatore De
Marsico il quale sosteneva che, in sostanza,
Ja questione della urgenza con la quale 'si è
spinto sempre il Governo a presentare il pro~
getto di legge pell' l'istituzione del Con.si'glio
superiore della magistratura non ,rappresen~
tasse effettivamente una esigenza razionale, ma
niente altro ,che l'ansia di modifi,cazione di uno
stato .che per se stesso non avrebbe mai dato
luogo, secondo il suo criterio, ad inconvenienti
di sOorta, o perlomeno i'rrilevanti.

A questo 'proposito devo dirvi con estrema
sincerità che se l'ull'genza della presentazione
del disegno di legge per l'Istituzione del Con~
siglio superiore della ma'gistratura dovesse ri~
ferirsi all'istanza pressante della Magistratura
medesima di ottenedo, nOonsare'i niente affatto
convinto che fosse razi'onale una affermazio'lll~
di codesto genere. Sono, anzi, pronto a dichia~
l'all'e il mio pensiero che avrebbe potuto anche
:rimanere recondito, ma non è più po.ssi:bHe
che io lo sottaccia poichè l'ho già dichiarato
esplidtamente in Commissione.

Se noi potessimo sottoporre la questione del
disegno di legge per la istituzione del Consi~
glio .superiore della magistratura secondo le
norme costituzionali ad un re.jerfmdurn indetto
nella Magistratura tutta, naturalmente segre~
to, io non sarei niente affatto sicUlI'o che la
maggioranza della Magistratura lo app,rove~
l'ebbe, ma vi sarebbero molte perplessità e pro~
babilmente si arriverebbe ad una conclusione
contraria.

Nella sua qualità di gran galantuomo il se~
natare Pannullo, portavoce della Magistlratura
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i 11,seno alla COmmlE'13ione, non potè nega.re che
questa mia previslOne si potesse considerare
anche fondata.

Signori, lasdatEmi che ve lo dica: io per
la mia professione ho un contatto continuo
quotidIano con i magIstratI. N on so fino a qual
punto si possa veramente affermare che, inteso

l'ordine giudiziario nella complessità dei suoi
componenti, vi sia ',ma maggIOranza la quale

effettIvamente attfncla con ansia l'istituzione
del Consiglio superiore della magistratura pelt'
raggiungere intenti e ,realizzazionI che al Con~
sIglio superlor2 si vogliono attribUIre. Comun~
que, <Ilucsto non ha impo,rtanza alcuna, perchè
noi abbiamo Il dovere costituzionale di re,aliz~

zare Il Consiglio SUl),'2:nore della magistratura,
pIa,ccia o non p~iGwcia; si tratta di saper'e se sa~
remo in grado di realizzarlo ,come può meglio
piacere {) come piutt1sto possa dispiacere, e
questa è cosa ,che vedremo a suo tempo, quando
ci acdngeremo all'es:l~'Ile del dis2gno dI legge.
Per ora non dobbiamo che attenerci ai prin~
cìpi e ad una esposIzione sincera deUe ispira~
zioni di questo o dI qualsiasI altro progetto.

Siccolle però dall'opposizione tale questione
dell'urgenza si p1re,sentava in modo tale da
potere, non dIrò urbre la suscettibilità di co~
loro i quali ne avevano la ,responsabilità, ma
di eccitarne il senso di responsabilità, perchè
sembrava che nel concetto dell'opposizione la
resistenza, 1d oscltanza che fosse, dipendesse
dal timore del Consiglio ,superiore della ma..
gj.str~twtua e dall'mteresse di mantenere le cose
nello stato in cui adesso si trovano, i.o, Irin~
gr::iziando l'onorev~~e Cerabona ~ che in que~
sto momento è per a'1darsene o pe,r salire la
scala della Presidell79. ~ del riconoscimento
che eglI ha fatto, v~ dichiaro esplicItamente
che per 'primo sentii la necessità dI ritardare
10 istanze che veniva no da tutte le parti pro~
poste. E, ~nella discussione del bilancio della
Giustizia del marzo 1954, 10 mi impegnai for~
ma '111en~:ea p,r2sentarc il dIsegna di legge sul
CO'l1si'glio superiore della magistratura. A v'Ver~
tii però i signori senatori che non si poteva
assolutamente prescin.dere da un'alt.ra preoc~
CLlpa?;ion?: vale a dee dal fatto che ancora
non si era provveduti] al regolamento dell'olr~
dina mento giudiziario. E fu proprio il sena~
tore Cera'hona che mi disse: «Voi 'non pre..

scnterete il provvedimento sul Consiglio su~
periore della magistratura ». Gli risposi: «Lo
presenterò ». E ho l'onore di ricolrdarvi che,
mentre q.uesta mia dichiarazione da Ministro
ebbe luogo alla fine del marzo 1954, il 2 mag~
gIO io trasmisi il disegno' di legge al Tesoro,
dove ebbe una sosta lunghissima. Quando final~
mente fu restituito dal Tesoro ed ebbe il suo
iter, Ve'fluto in Commissione, l'onorevole Spal~
lino fu incaricato della relazione: quel lavoro
p,re:gevOlleche tutti conos,cete e del quale io non
],nt,endo ,di.rvi una pallola, perchè non potr,ei

che aggiungere ai tanti elogi che voi gli avete
tributato un altro elogio, che non accres.ce.
l'ebbe il merito riconosciutogli dal1a vostra
autorità.

Ora: perchè e in .che modo l'Esecutivo ~

diciamo questa parola tanto per intenderei ~

avesse tanto timolfe dell'istituzione del Con~
siglio superiore della magistratura e da quali
fatti fosse giustificato cotesto SOSp2ttO, nes~
.suno ancora ha detto; oppure sono stati pre~
sentati dei fatti di wsì scarso rilievo che non
affrivano altra materia se non quella opina~
bile e probabilmente anche incontrollabile.

Comprendete, signori, che il nostro ufficio
non è quello di suscitare dissensi sul1e inter~
p,retaziooi legIslative, ma consiste nel celrcare
insieme la via migliore per attauare insieme un
precetto costituzionale, che ci impone dipre~
.sentare il disegno di legge sul Consiglio supe~
riore della magistratura, di mandarl0 a ter~
mine e di creare il Consiglio.

Detto questo, consentite ehe io giustifichi
rap.idamente, con le dichiarazioni .che intendo
farvi nel merito, la formulazione del disegno
di legge che reca all'COlTa,pe.r poco; la mia firma.
Innanzi tutto è stata sollevata, e continua ad
essere trattata, la questione relativa aHa com~
p.osizione deI Consi:glio per quanto si rife'rÌ>sce
alla p,roporzione InUJmerica. Ma, si,gnori, COll~
sentitemi che i,o vi domandi: la 'parola pro~
porzione in ehe senso voi la intendete? Se la
intendete in sens.o matemati00, noi non ci po~
tremo arriva,re più, iper0hè è ILadle conclude;re
,che se do'Vessimo app1:i,C'arela 'prOlpore:ione in
quest.o senso [e IMag,ilsltrature superiori nO/npo~
trebbero entraI'IVi che ,per una frazione di
unità. AUora, è chiaro che de'Ve avere un'in~
tenziOine concettuale hen diversa il rJlie'Vo sul~
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la s,carsa ra,p.presentanza, di t'a}une categorie
della Maigistratura nel Consi'gliiO .s'U'perio.re.

10, .signori, IlOn intendo assolutamente ser..
virmi degli argomenti che fin,) a qUo,sto mo~
mento sono stati a10ttah e accettati per di-
mostrare che la composizi.one del Consiglio
superiore, come era stata predisp03ta pe,~quan~
to si riferisce alla rappresentanza d9lle cate~
gorie dei magistrati, debba essere vista sotto
un profilo div€lfso. Non .si può ammettere ~

si dice ~ che tal une ~ategorie es'primano il
gi.udizio su altre superiori: e l'esperienza e
tutto il ,resto impDrta la necessità di essel c
cauti nell'attribuire largo numero alla rap~
presentanza di tal une altre. Io abbandono tutti
questi giudizi al vostro criterio e ana vostra
deliberazione.

Ho da dire una sola cosa: che i Tribunali
sono più di cento., le Corti d'appello, se non
errD, sono. 26 e la Cassaziol1e è una. Ma in~
somma, signori, quando voi in.sorgete contro
la .rappresentanza, che vi sembra eccessiva,
della Cassazione, dite una cosa che da un vo~
stro punto di vista può essere anche razlO~
naIe e gi'llstificata, ma che dal punto di vista
pratico 110n ha nessuna importanza. P€lfchè,
in ultima analisi, che cosa è la Cassazione?
La Cassazione è l'ultima espressione del ser~
vizio gi udiziario. Quando si è arrivati in Cas.
sazione si è to.ccat.o il culmine della carriera
e non senza un motivo la Corte di cassazione
è chiamata la «Suprema Corte ». E voi com~
prendete ,che se il Consiglio della magistratura
deve me,ritare l'attribuito di « superiolre » non
è possibile attenersi alla 'proporzione nume~
rica, ma bisogna anche ,considerare che l'Isti~
tuto della Cassazione ~ chiamiamolo Istituto
tanto per intenderci ~ non può rappresel1tare
una maggioranza; ma poichè rappresenta, a
S'lla volta, l'espressione massima della Magi~
stratulra, deve avere un numero di posti che
corri.sp'Jnda all'altezza e alla respol1sabilità
della sua funzione.

N on si tratta soltanto del criterio che nega
al magistrato di Tribunale il giudizio di merito
del magistrato d'Appello, o al magistrato di
Appello del magistrato di Cassazione. Sarebbe
ancora un argomento fino ad un certo punto
valido, al1che se non decisivo. Ma si tlI'atta di
sapere se, dovendo costituire il Consiglio RU~

pe.riore della magistratura, SI debba o non tEllcr
,considerazione della responsabilità che incombe
all'Ordine 'giudi7.iario nei SUCI gradi. Ben si
distingueranl10 Ì magistrati per f'unzioui, ma

voi (;.Jmprendetl~ benissImo che la f'JnzÌJne Il:l
porta una distinzione ancora più sJstanzIale
e ancora più gravida di \l'esDonsabilità di quella
che può importare la dIstinzione per gradi.
Quindi mi ,sembra che d3 questo punto di vi~
sta non sia il caso di insistere eccessivarnente,
anche pe.rchè gli emendamenti ~he sono stati
proposti dall'attuale Guardasigilli, in ultima

analisi, pur cer ,'ando di soddisfare talune esi~
genze, non hanno potuto hre alti'o, come rile~
vava l'onorevole Terracini, che toglielre pochis~
simo o aggiungere pochissimo, la.scIando, presso
a pOlCO,invariata la posizione, che praticamente
flon si può modificare.

Credete p'llre, signori, che se si modificasse
a tal segno da pe,rvenire alla soluzione parite~
tica sostenuta dall'onorevole Cerabona, il Con~
siglio superiore della magistratura non sall'ebbe
più tale. È necessario che sia quello che la
Costituzione vuole, ma è necessario sopr3ttutto
che sia quello che la stessa Magistratura Jeve
1esiderare per il suo decoro e per l'altezza
della sua funzione.

Ma chi saranno gli elettori? Onorevoli col~
leghi, nel disegno di legge ,che .re~a la mia
firma, sono nettamente e chiaramente' spie~
gate le Iragioni per le quali non SI ritenne di
poter attribuire l'elettorato attivo 'I1è a'gli udi~
tori, nè agli aggiounti giudiziari. :È perfetta~
mente inutile aggiungere che se le ragioni per
le quali .si ritenne di escluderli dall'eletborato

attivo sono valide, 110n OIccorre spiega.rne altre
per quanto si riferis,ce all'elettclrato passivo.

Comunque 'consentitemi di leggere le spiega~
zioni addotte nella relaziolll' e vi domando
scusa se riporto quella 'prosa a mia firma, per~
chè fino a questo momento, pur avendo ascol~
tato tanti interessanti discorsi, ho apl)fCCSO i
criteri da >Ciascuno esposti, ma non ho ascol~

tato quel che avrei desiderato: cioè la eon~
f'lltazione dei miei. Conrutazione che deve svol~
gersi su due piani, quello della realtà e quello
della razionaHtà: «p.ertanto sono e.sdusi dal~
l'elettorato 'pB!ssivo I~li uditori e gli aglgiunti
,giudiziari. Essi sono esclusi anche dall'elet~
torato attivo (arti-coJo 3, comma quinto {~ ar~
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tilcolo 5, comma primo). Ciò si spiega agevol~
mente. L'uditore Slvol.ge in Magistl"atul1a un
,periodo dI tiro,clilllo al termine d,el quale d,eve
sottoporsI ad un esame pl1atr.co dal cui es:ito
favorevoJe dl'pende la conf.erma nel.la pOSl~
ZlOne di mag1strato, ,con la quahfica dI :ag~
gl'Unto giudizIario: deve q:uindi ritener'si un
magistrato in prova. L'ag1gi,unto giudizia,rlO
pOli, anohe se non può eSlser.e considerato in
posirzione uguale a q:ueHa dell'urdiJtore, fiiep~
pure è aSSlmHabl,le ai mag:istratJ. di Tribu~
naIe pur rpotendone eserdta,r,e le funzioni
(vedi a,rtIcolo 2 .della leg1ge 24 maggio 195.1,
n. 392); ,egli è m una posizione speciale,
che 'può qualificarsi mtermedia tra quella dI
udItore e quella di magistrato dI Tribunale.
L'aggiunto giudiziario mvero, per accedere
alla eategoria del ma'glstrati dI Tribunale,
deve ottenere un giudizIo favorevale di pro~
movibilità, senza del quale è dispensato dal
sel1'Vizio. Tale sua posIzione ne gi'U.Stifica la
esclusione sia dall'elettorato passivo, sia da
quello attivo ».

Ora io vi domando in modo perentorio: quel
che è riferito nella relazione, come stato giu~
ndl'co attuale è esatto o no? Se è esatto voi,
non potendo confutare l'esattezza, avete il di~
ritto di apportare altn al'gomenb per confu~
tare la razionalità della disposizione che li
'2sclude dall'elettorato attivo. (lnterruz'iorve de/,
swnatm'i Picch1:0tti e Agost'ino. Commenti dal
centro).

TErRRACINI. Sono sentenze di prova? Il
condannato al carcere da uno di questi giudici
sta al carcere per prova?

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non fac~'

1

ciamo dialoghi. ,

DE PIETRO. Le argomentulOni fir>o a que~
I

sto momento addotte in replica alla mia os~
servazione non sono valide. Qui non si tratta
affatto dI invalidare la funzione che eserdtano
rispetto ai cittadini sottoposti al gilUdizio della
Magistratura, qui si tratta di sapere se attesi
i concetti che debbono detelrminare la soluzione
gmridica del problema relativo al Consiglio
superiore della magistratura, possano conside~

'rarsi elettori e possa essere loro attribuito il
diritto elettOirale, persone che possono anche,

sia pUlre in linea di ipotesi ~ ma non è una
eventualità esclusa ~ cessare dI appartenere
all'Ordine gmdiziario" sia da uditori, sia da
aggiunti, Il che Imporrebbe... (Inte'NUz'loni
dall.a ,sinistr,a).

P ICCHIOTTI. Q.uando votano sono sempre
magistrati.

FRANZA. Non sono magistrab, sono udi~
ton ed aggiunti glUdiziari. (Intcrruzwni dalla
sinwtra).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in que~
sto momento ha la pall'ola il senatore De Pietro;
lo lascino parlare e serbmo l loro dialoglll per
altro momento.

DE PIETRO. Ancora una volta msisto nella
espOSlZlOnedel mlO concetto. IntendIamoci be~
ne, io non nega affatto ehe Il vostro possa
essere pIÙ ragionato del mio, io spiego le ra~
gioni del mIO ragionamento: potete accettarlo
o respingerlo, ma dal punto dI vIsta della realtà
non tentate di negare che la posizione degli
udlton e degli aggiunti giudlzlari risponde esat--
tamente al concetti eSplreSSlnella mia relazione.

Ora si tratta di decIdere se nonostante ciò
si debbacon.sl>derare l'uditore 'giu:dizl-ari,o e
l'a@gmnto giud.iziario ammissiib!l1i alla facoltà
dI elezlOne nonostante che possano per una ra~
glOne qualsiasi cessare di appartenere all'Ol'~
dme della Magistratura, dopo avelre votato per
la formazione del Consiglio superiore, .o se non
11 si debba ammettere. Lo dedderà il Senato,
è anche questa materia '0tPina;hi1e. Si tratt'a
di sapere, lo dico per la terza ed ultima volta,
se si possa ,confutare un .ragionamento che
si fonda 'SuHa l'ealtà. Portate altri miteri, ad~
ducete altri motivi, saranno valutati, ma non
permettetevi di tentare quel che voi sapete di
non poter tentare, vale a dire di modificare
aHa stato la figura dell'uditore e deH'aggiunto
giudiziario.

'
E pe.r quanto si riferisce al sistema, io vi

dic.o che è nel mio concetto, sbagliato non che
fosse, indovinato che non sia, il metodo della
elezione è derivaziO'ne di quei criteri che sono
stati fermati nella relazione per quanto si ri~
ferisce alla elezione di >coloro i quali debbono
a 10m volta eleggere il Consiglio superiore.
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Io francamente non ho compreso od ho com~
preso male le diehiarazioni del senatore De
Marsico, il quale ~r8dette di squalIfica.re il
metodo da noi prescelto con delle considelI'a~
zÌ<:)i)Jjdi carattere piuttosto gel1srico; poichè
esse si fermavano unicamente nel ripudiare
l'a:gone elettorale come indecoroso nell'Ordine
giudiziario.

Ora io non so fino a quale punto la elimi~
nazione del criterio dell'elettorato di secondo
grad,o, il1diretto, chiamatelo come vi piace, tol~
ga la possIbIlità 'della 'lot,ta elettorale, che il
senatore De Marsico dep~recava, nell'Ordine
giudiziario. In fondo non so se le passioni non
si a;ccenderehbeI1o ,~nche più :l'orti quante volte
si eliminasse il ,sistema delle elezioni di secondo
grado e si domandasse ai magistrati di eleg~
gere direttamente i componenti del Consiglio
superiore.

Le case non muterebbero affatto, ma anche
questo è opinabile. Allorchè passeremo all'esa~
me degli articoli, valuteremo l'una e l'altlI'a
delle due ipotesi: discuteremo della convenien~
za dell'uno o dell'altro sistema, e ne discute~
remo meglio: poichè in questo momel1to ci
occupiamo dei princìpi generali che sono ser~
VItI di Imposta:zione ai ,due di,segni di lelg1gecile
semo sottoposti al vostro 'esame: uno che reca
la mia lfirmae ]'aHro cihe scatur:is.ce da.gli emen~
damenti presentati dall'attuale Guardasigilli.

E se anche l'att'llale Guardasigilli accetta il
metodo da me proposto, ~chiaro che vi è una
intesa preliminare sulla convel1ienza di questo
metodo, ,come fOlI'mulazione generale di un c.ri~
terio, ancorchè da voi ,osteggiato. E questo
significa già qualcosa: poichè, pur non essen~
dosi il Guardasigilli dispensato dall'esaminare
la possihIlità di modificare, di miglioralI'e, di
emendare il disegno di legge, non ha tuttavia
creduco di respingere questo principio. Ciò s:i~
gnifica, probabilmente, a,nche nel suo eriterio,
che do.vesse tenersi fermo quel metodo ,come
presupposto dI una elezione Iche d'al punto di
vIsta del de,coro e dell'altezza della funzione
della Mag'istr.a:tur,a, a nostro avvi1so risponde
molto meghodell',elezione diretta, propugnata
ieri daU'onorevole De Mamico.

L'ordinamento in s2zI0ni è stato anch'esso
caus2, dI grave dissenso. Siamo pratici. Se non
SI dove,sse aocettare questo 'principio, si do~
vl"ebbe sin da questo momento propor,re un

,grave problema o quesito forse insoluhile:
sarà mai in condizioni di funzionare il Con,.
siglio superiore della magistlratura? Che .cosa
altro può sigmficare l'ordinamento in sezioni,
se non il criterio moderno della ripartizione
del lav,ora? Ripartizione, non specificazione, la
quale si deve intendere 'unicamente per quanto
si riferisce alle funzioni attribUIte e non già
al criterio generale dell'olrdinamento giudizia~
l'io. Il concetto moderno vuole che il lavoro
sia npartIto in modo tale che possa essere
quanto più possIbile spedito.

La ragione per la quale il Consiglio supe~
riore della magistratura si dIVide in sezIOni
è di ordine pratico e non può assolutamente
sfuggire agli onorevoli senatori. Immagmate
possibile che, con tutto il lavolfo che ci sarà,
SI fa,c:ciano a'ssembl,ee plenarie ,continue CQnl,a
presidenza del Capo deHo Stato? Se non SI
dovesse opinare in questo senso, bisognerebbe
,convenire che, data la cost,It.tizione del Consi~
glio superiore della Magistratura in seZIOlle
unica, il Capo dello Stato dovrebbe sempre es~
sere presente in tutte il deliberazioni.

TERRACINI. C'è il Vice~plresidente.

DE PIETRO. Verremo anche all'esame del~
la questione relativa al Vice~presidente. Ma
mi lasci prima terminare il mio concetto. il
quale in questo momento si nferi'sce umca~
mente alla necessità di lavoro per sezioni. È
perfettamente inutile che io mi fermi a dimo~
strare se sia stata o no intelligente ed oculata
l'attrIbuzione del lavoro ad una o ad un'altra
sezione, pe.rchè anche questo sarà mat€!Tia di
discussione allo l'quando passeremo all'esame
degli articoli.

PICCHIOTTI. D'ue sezioni non fanno nulla.
Fa tutto la terza.

DE PIETRO. Questa propOSIZIOne mi scan,.
certa, perchè non so come si possa pensare .che
due sezioni di un ConsiglIO sup,eriore della Ma~
gistratura siano state create per non far nulla.
N on credo che vi possa essere un istituto come
il Consiglio superiolfe della Magistratura nel
quale vi siano sezioni istituite per non far
nulla. Evidentemente il senatore Picchiotti
pensa che le attribuzioni di queste sezioni sa~
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l'anno tanto scarse o tanto poco richieste che
ciò eqauivalga a non far nulla. Però, fino a
quando non vi sarà la prova del Iunziona~
mento del Consiglio superIOre della Magistra~
tura, nè il senatore PkchlOtti nè altrI, per
quanto autorevole, può eSSEll'eautorizzato ad
affermare una cosa simile.

Ma dice l'onorevole Terra>CÌni: c'è il Vice~
presidente. N on ha sentito l'onorevole Terra~ '
cini quante cose sono state mai dette contro
l'isti,tuzione .d'el Vice..,pre:s:idenrte?

TERRACINI. Comunque ci dEve essere, per~
chè ,la Costituzione lo prevede.

DE PIETRO. È p,recisamente quello che in~
tendevo dire io. Si è tanto discusso e si è
anche detto che l'istit'uzione del Vice. presi~
dente, che la Costituzione designa tra i mem~
bri eletti dal Pmrlamento, può essere sottoposta
a critica da un certo punto di vista. Io non
m'attardo in critiche, perchè come ricorderete
io sono, come voi, contrario alle proposIzioni
le quali contestano questo criterio; vale a dire
che un membro eletto dal Parlamento debba
esser,e il Vice~presidente del Consiglio supe~
rioll'e della Magistratura e il Presidente di una
sezione.

Ora, il dilemma è semplice: se il Consiglio
superiore della Magistratura non dovesse es~
sere diviso in sezioni, aHara è chiaro che la
funzione di questo Vice~presidente sarebbe as~
sai scarsa, se non addirittura nulla, e dov,l'ebbe
dipendere soltanto dalla volontà o dalla desi~
gnazione del Capo dello Stato il qouale, imp'e~
dito dovrebbe ~ per la Costituzione ~ lasciar

l'incari,co al Vice~pll'esidente. Ma se il Vice~
presidente deve avere una funzione la quale
incida nella vita del Consiglio superime della
Magistratura, io no'll ,credo ehe possa criticarsi
la disposizione la quale attribuisce al membro
eletto dal Pa,rlamento la presidenza della prima
sezione. La quale presidenza della prima se~
zione si tramuterà in 'presidenza del Consiglio
in assemblea plenall'ia soltanto in caso di im~
pedimento del Capo dello Stato. Questi sono i
motivi razionali, opinabi1i (se non incontro~
vertibili) dell'esposizione che abbiamo fatto
nella relazione per dimostrare, secondo il no~
stro avviso, la necessità di ripartire il Con~
siglio in sezioni.

L'onorevo'le De Marsico è assente. Non è
che me ne dolga a tal segno da rinunziare a
dire quello che penso. Naturalmente si desIde~
re l'ebbe la presenza di un così autoll'evole gi'u~
rista, dal quale sono partite affermazionI di
carattere giuridico che devono essere prese in
considerazione, pokhè vengono da tanta scuo~
la. L'onorevole De Marsieo si trattenne molto
sulla .questione relativa alla formulazione dle1.
l'articolo 35 (vero senatore Fll'anza ?). Ebbene,
dico subi,to, con 'l'antiea amicizia che ho p.er
il senatore De Marsioo, consolidata da mezzo
secolo di rapporti professionali, che se egli
col discorso di ieri sera ha creduto di dare
ancora una volta prova della sua mirabile elo~
quenza, per me 110nve ne era bisogno, perchè
la eol1.osco a fondo. Ma se veramente il sena~
tOlre De Marsico ha 'creduto di sollevare una
que3tione sotto aun aspetto giuridico stretto e
rigoroso, io francamente dichiaro di non aver~
la, per mio conto, compresa (e probabilmente
questo è dipeso proprio dalla mia peehezza
e non già dalla fHlcoltà di esp,ressi'OInedi l,ui)
ma sottopongo all'ono.revole Guardasigilli, il
quale è direttamente interessato alla questione,
il p,roblema pr>oposto dall'onorevole De Malrsico.

Vogliamo rileggere un momento insieme, si~
gnori, l'artkolo 35, per rilevare quelle che :sa-
rebbero apparse al senatore De Marsico le
incong,ruenze, e che invece a me appariscono
come dei concetti fondamentali, per quanto si
riferisce alla giurididtà dei provvedimenti?
« Tutti i p.rovvedime~ti di cui alle attrH:)T1Zioni
sta:bilite dal precedente articolo 28, riguar~
danti i magistrati, sono adottate in eonformità
delle deliberazioni del Consiglio s'uperiore, con
decreto del Presidente della iRepubblica, su
proposta del Ministro, ovve.ro nei casi stabiliti
dalla legge, ecc. ecc. ».

,Qui si tratta una questione di forma che, a
mio avviso, è assolutamente insuperabile. Io
non so che 'Cosa può opporll'e l'onorevole De
Marsico, per s>cr,editare la possibilità di questo
metodo, poÌichè n,on è altro ,che un metodo.
Signori, il Consiglio superiore delibera, ma il
Consiglio superiore non è un organo che possa
passare all'esecuzÌ(me delle sue deliberazioni.

F'RANZA. E.GCOper,chè: è un organo costi~
tuzionaile, Iper cui non 'Vi sarebbe neees>s,ità di
.un Ministro ~ tramite .per la validità dei
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prav'vedimem.'ti ~ per nan f,are assumere al
Ministro stesso la re~poI1s8lbi'lità politica del
pravvedimenta. ,QuesitO', il 'c1oncetto del sena~
tare De Mm":sko.

DE PIETRO. Parleremo anche dI questo,
senatare F'ranza. Attenda run mamenta. La
ringrazio III ogni mada della sua spiegaziane,
strettamentecanfarme alla mia intuiziane del
cancetta del senatare De Marsico: ma, in fan~
da, egli finiva cal critkare l'articolo 35 p€rchè
ritiene che CI1eauna respansabilità del Mini.
stra, ancorchè questi sia estraneo all'atto com
p,iuta. Ma tutto questa si riallaceia aHa sua can~
sideI1a'z:ione della fi,gura abnorme dell'argano
castituzianale del Consiglio superiare della
magistratura. E alIara vai camprendete, ana~
revali calleghi, anche dell'appas,iziane, che nan
è assalrutamente passibile attenersi a princìpi
di questa .genere e ragionare su questi, perchè
ciò signi,fichereibbe quel che p,er i matematici ~
ragionare sulla quarta dimensiane. Ed è un
po.' diffiicile che nai, non matematici, discutia~
ma di un istituto. di carattere costituzianale,
ma discutiamo. altresì di runa respansabilità
narmale, nel riflessa dell'anarmalità dell'isti~
tuta medesima.

Infatti a siamo. chiamati ad applicare la Co~
stituzione, e la faremo. nelle farme cansentite,
a altrimenti, secanda la tesi del s'enatare De
Marsico., dovremmo arrivare alla revisiane ca~
stituzlianale. Razionale a no., fin quando non
saremo. arrivati alla revisiane castituzionale,
una farmula si:=tpure di carattere amministra
tiva che rasenti il patere ,esecut,ivo nan può es~
sere eliminata. In qualsiasi altra forma non
patete ammettere che il Consiglia s'uperiore
della Magistratura emetta per conto suo e dia
eS2cutorietà alle sue del.iberazioni, perchè esso
que.ste funzioni non le può esercltgre: nè si
può ammettere che vi sia carrispondenza di~
retta tra Consig1io superior8 della Magistra
tura e Capo dello Stato, poichè questi è il Pre
sidente del Consiglio superiore della Magistra~
t/Ura.

Che casa è, in questo caso, kt figura del Mi~
nistro? È ]'argana di trasmissione. La parola
Droposta può darsi che sia impropria e potreb
be anche essere sastituita dalla parola «pr'3
sentazione », ma, dato l'ordinamento. del nostro

Stata ritenga che non possa farsi che in que~
sto moda, V,I.le a dire che vi sia un Ministro. di
grazia e gmstizia che presenti al Capo. dello
Stato il decreto relativo alla deliberazione del
Consiglia.

TERRACINI. La questione è stata dibattu~
ta in ordine alla nomina dei giudici costituzia--
nab da parte del Presidente della Repubblica.
Si è detto che nei casi pr,evisti dalla Castibu ~

ziane l'azione de'l Presidente della Repubblica
non ha 'bisogno di essere protetta a garantita
da una rrespansabilità ministeriale.

DE PIETRO. Ptobabilmente nella fretta
dell'eloqUIa nan sano riuscito a spiegare il mia
cancetta. Non siamo. ancora nel caso della re~
sponsabilità minist€riale. Qui si tratta di una
questiane di meta da ,e ho detta che data l'ar~
dinamenta giuridico del nostro Stato nan si
potrebbe provvedere diversamente.

Può darsi che il rif=rimenta da lei fatta alla
besi sastenuta in materia dI Carte castituzia~
naIe passa per analogia essere applicata. Però,
senatare Terracini, se mi farà l'onore di asco]~
tarmi fino alla :fine 1.e climostrerò che vi passa~
no. esser,€ anche in questa dei pelricali perchè
dovrò sostenere la assohlta necessità della pl"e~
senza del Ministro. per l'assunz,iane di respon
sabilità di carattere poliUco.

Veniamo. ora alla part'e più difficile, ciaè al'-
la discussiane che s,i è accesa sugli articali dal
28 al 40 pSI' quanto si riferisce alle attribu~
ziani del Ministro. e alle facoltà del Cansiglio.

Ebbene, io cantinua a sostenere, a difendere
la posiziane del Ministro perchè ritenga chE'
sia nec,essaria, llldispens2<bile mantenerla. Non
pel'chè possa la presenza del Ministro, in tut
to questo cample,sso di provvedimenti che deve
scaturire dal Consiglio superiore Je'l,la Mag~
s tratura, esercitare un'influenza qu2.lsiasi, ma
perchè serve per stabilire la ~oesiane tra i di~
versi poteri dello Stato.

Ora, nell'articalo 27 e nell'artico10 40 si d2~
lineana 18 facaltà del Gons~glia superiore della
Magistratura e del Ministro. Signari, r,Ìllegge-
teli a vostro tempo, poichè io non intendo far-

v'ene perdere dell'altro: mi sEmbra che, dal
punta di vista d9ll'8rmeneutica di un disegno
dI legge, non si patesse escagitare un metado
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migliore. In sostanza, che cosa fa il Ministro?
~ Il Ministro eccita, per così dire, la de,liberazio~

ne del Consiglio superiore della Magistratura
mediante una proposta. E per l'arti-colo 2 la
discussione potrebbe anche essere meno acce~
sa; è srull'articolo 40 che si fondano p.iù seria
mente le eccez,ioni.

Ora, signori, .qua,le è il concetto che ispirava
il Guardasigilli allorohè presentò il di,segno di
legge del ~ novembre 1954? La partecipazio,
ne, per casì d,ire, del Ministro guardasd,gIlli ~~

inteso pure, se vi piace, come potere esecuti~
vo ~ alla funzioÙe di un a,ltro dei poteri deHo
Stato, che è il 'Poter,e giudiziario. Ma, dopo
tutto, a deliberare sarà ssmpr'e .il Cansiglio
superiore della Magistratura.

CERABONA. Su proposta del Ministro! Mn.
,
qruestonon lo vuole la Costituzione.

DE PIETRO. Questo è il mio concetto, ono~
revol,e Cerabona; lei ne può avere uno diver~
so. Su proposta del Ministro: perfettamente.
Ora, quello che vi dispiace, quello che voi re~
spingete è pr,ecisamente il contraria del crite~
rio che ha ispirato il mio disegno di legge. Io
ritengo, e l'ho detta ,sinceramente ~ è ve'l'O,

onorevoIe Terracini? ~ anche nella reJazione,
che nOIIlsi possa fare a meno di SOSiVenerela
posizione del Guardasigil1i il quale, come ve-
dremo tra due minuti, e avremo finito, rappre~
slenta poi, per così dire, il fulcro politico, se voi
intendete che vi sia ancora la possibilità di un
controllo politico in q'llello che avviene negli
altri poteri dello Stato. Insomma, dopo tutto
il Ministro con la sua proposta non indica che
nomi di magistrati; e quando, neH'articoJo 40,
si prevedeva che la proposta nominativa sin~
gola pote,sse essere respinta dal Consiglio su
periore, si r,icorreva all'unica soluzione a mio
avviso possibile: vale a dire, di inverstire la
autorità del Consi.glio dei ministri per la desJ~
gnazione di tre ncmi entro i quali il Consiglio
superiore della magistratura avrebbe scelto.
(lnto7'ruzione del senator,e A g'orstino).

L'emendamento apportato dal Guardasigilli
att'llale, e che indubbiamente rap'presenta, co~
me diceva l'onorevole Gerabona, un espediente
geniale ma non certo soddisfHcente per i SUOI
c:dteri, consisterebbe in questo: il Consiglio

superiore della magistratiura, nonostante la de~
signazione, non più del Consiglio dei ministr~,
ma del Ministro guardasigiBi, di tre membri
~ se ho bene int8rpretato il suo €mendamen-
to ~ quante volte non creda di accettare uno
dei tre designati procede per conto suo alla de~
signazione non di un qualsiasi, onorevole Ge~
rabana, ma di 'un altra magistrato. . .

CERABONA. Però può essere anche uno
qualsiasi!

DE PIETRO. Naturalmente di un magi3tra~
to che abbia le quaUtà richieste.

Elbbene, si,gnori ~ e questo mi permetta la
onoI1evoleGuardasigIlH di dire can assaluta de~
ferenza ~ io non pL)trò essere favorevale a co~
desto emendamento.. Se vi piacte, se pia.ce al
Senato, negate, piuttosto, la facoltà di q.ual>
siasi proposta da parte del ,Ministro., ma non.
mettete il Ministro in queste condizioni: che,
dopo av,er fatto la prapasta si vede .respingere
anche questa, perchè in tal caso io non so quale
sarebbe la condizione de,l Ministro. E saprai;
tutto nel caso che insorgesse un conflitto poJi~

t tico non so quale sarebbe la sua posizione di
fronte al Parlamento. To credo, signori sena~
tori, che la posizione del GuardasigiBi non sia
stata mai .camoda; con il Consiglio superiore
deHa Magistratura patrebbe in apparenza e3-
sere più comoda, ma in sostanza riuscire piÙ
incomoda, perchè non possi2!'ll0 nasconderei la
difficoltà della sO~'l1Zione di talune questioni.
quando si pensi che il Presidente del Consiglio
superiare della Magistratura è il Capo deUo

I Stata.
Allora, raccogliendo le file di questa deh'oe~

ratamente scarna e,sposizlOne dei concetti, po;~

c'hè sar8bbe stato addirittura ~ consentiteml

la parola ~ banale voler fare den'oratoria o

dell'eloquenza in materia di questo genere, ch",
cosa vol,ete che vi dica come conclusione? Per
mettetemi ,che vi faccia una confidenza più ch)
una confessione. In questo momento si r.ide~
sta nel mio animo l'eco di una voc'e altmTIsnte
a'lltorevole, dI cili si è imposto aUa nostra am~
mirazione, alla nostra v.enerazione per la su~
saggezza, voce la quale domandava proprio a
me: « Mi dica, Ministro, quali garanzie rimar
l'anno al ma'@istrato contro un arbitrio, sem-
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pre passibile per quanta lantanamente ipatiz~
zabile, del Cansiglio superiare della Magistra~
tura? ». Signari, ris:pondete vai. Evidentemen.
te nessuna, purtrappa nessuna. E non è grave?
È grav,issima. Ma se nan davessima formulare
un disegna di legge in qruei termini rigarosa
mente castituzianali, quali voi propugnate,
purtroppo. si verificheI'2bbe questa saluziane
che .nan è assolutamente ammissibile in demo~
craZla.

TE,ImA!GINI. C',è sempre l'opinione pub~
blica.

DE PIETiRO. L'apiniane pubblica non ha al ~

cuna effic,a"cia in questo casa.

TERRACTNI. Abbiamo. vista ne,l carsa di
qruesti anni, in alcuni momenti, Il valare d'Blla
opiniane pubblica.

DE PIETRiO. Ma io adesso. mi ~to accupan.
da di un disegna di legge, e poi qui si tratta di
garanzie da affirlre al magistrato.. E non par~
liama di quel'le dei cittadini, le qualI :patrebhe~

l'O, in a.1cuni casi, essere anche più gravemen
te campromesse.

C'è e ril!ì1ane il Parlamenta. Ebbene, ono-
revole Terracini, se alcuni di loro avesset"a
vaghezz.a di perdere 'quel po.' di tempo. neces~
saria per leggere il mIO discarso del luglio. del
1954 aMa Camera dei deputa'ti sul bilancio del~
la ,giustiz,ia, ,conSita,terehbera ch'e io dovetti re~
plicare alle interruziani deU'opposiziane di si
nistra 1eggenda la prasa di un magistrato ch."
aggi è Presidente dell' Assaciaziane nazional.e
dei magistrati, il qUf'.'le apertamente negavh
qualsiasi autarità al Parlamenta e sosteneVà
che nan vi sarebbe stata la minima possibi1ità
di ricorrere al Parklmento, perchè nessuna
avrebbe avuto diYitta di interrogare il Mini~
stra della giustizia su una qualsiasi deJihera..
ziane dei magistrati.

Onorevol,e Ter:raeini, pensa 19i alla gravità dI
affermaziani di questa ,genere? N an è 'lln Par
lamento come il nostro che patr,ebbe e.mmet-
terle a tollerarle. PUr'bJppa, però, tutta que~
sto è stata detta.

Allara mi cons,enta il Senato di arrivare ra~
pidamente alla mia canclusiane, che si cancrl8~

ta in una propasizione di carattere v'eramente
sostanziale e cancettuale. Signori, la sfarzo. al
quale tendevo io. e cui tellde aggi, nobilmente
e più autarevolmente di me, l'attuale Guarda-
sigilli, cansi,ste precisamente in qruesta: di far
sì che non vi sia niente di esclusivo, nirente di
assaluta, perchè io. so.no convmta ~ e credo
che molti in qU€st'Aula siano canvinti eon me

~ che il maggior perico.lo sia l'esclusiva e l'as~
saluta, poichè è quella che spinge, che det8'r~
mina, che cagiana, che suggerisce, e tante val-
te addirittura con farza di seduziane, l'ar~
bitria.

Noi ci dabbiama sfarzare di far sì che la
deliberaziane del Consiglio superiare della Ma~
gistratura rappresenti l'acca:rda nei limiti del
possi/oile e la garanzia per t'utti, perchè vaI
Icomprendete che la rgaranzia del ma'gistrato fi~
nisce cal significare la garanzia del cittadina.

Se mi cansentite ancora due minuti, voglio
semplieemente proparvi una damanda. Vai sa.
pete che è principia addirittura indefettibile
la inamavibilità dei magistra:ti e sapete anche
in qua,le ma do la regola l'ordinamento. attuale.
Il magistrato. è inama-.,ribile. Se della giudican-
te, il Ministro. nan può trasferirla s'enza previa
parere del Consigl,ia superiore del.la Magistra~
tura, paT'ere che è vincolante; se è del pub~
blico ministero., nan può ugualmente trasferir
la senza quel parere, che però non è vincolan.
te. Perchè questo principio? Per sattrarre alla
influenza del pater€ esecutiva il magistrato.,
per garantire la libertà e l'indipendenza sua.
Che aocadrà damani, quando, istituita il Con~
sigli a superiore d2iJIa Magistratura, saranno
a questo attribuite tutte le frunzioni in mO'do
esclusi va? Casa ce ne faremo del principia del~
l'inamovibili'tà? Oggi il magistrato. contro. un
eventuale arbitrio del Ministro ha la garanzia
del Cansiglia super.iore della Magistratura. E
domani? A che servirà più il principio della
inamavibili tà, che è sta to fissata princi palmen.
te per garantire il magistrato da ev'entuali
abusi del patere eseeutivo, quando. il patere
esecrutivo nan avrà più funziani? Bisognerà
che il Ma'gistrata si rassegni senza passibilità
di reclamo avversa le delib2:raziani del Cansi.
gl.ia superiore della Magistratura.

Onarevole Terracini, è facile stringersi ne.l~
le spalle, ma ancora nan ne wbbi,amo fatto estP'e~
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rienza. Infine voglio dirvi: noi dobbiamo ten~
d-ere a uno sforzo che raggi'unga dei r,isultati
,concreti. N on vorrei che, dopo tutto quel che
si sarà compiuto, dopo la lunga attesa, si do-
vesse un gioQI1no.o l'altroQ riflettere maJi.ncoQni~
camente sul memorabile verso di una satira di
Orazio: «Dl\lm vitant stulti vitia, in contraria
corrunt ».

NoQici preoccupiamo di impedire ,che si possa
in 'qualsiasi modo menomaI1e la libertà e la
indipendenza della Magistratura. Preoccupia--
moci, signori, di fare quakhe cosa per ga~
rantire ver,amente la lIbertà e l'indi,pendenza
d.e'l magi:strato. N on dobbiamo considerare
fa Magistratura come un complesso di unità.
No, sono coscienze individuali tutte ed è per
ciò che io vi ho dichiarato la mia avversione al
principio dell'assoluto, perchè nell'assoll\lto può
dcorrere molto più facilmente il periwlo del~
l'arbitrio. E l'arbitrio potrebbe veri:ficarsi, se
noi non ci adoperassimo allo sforzo necessario
a r,aggiungere un temperamento, e quindi un
~quilibrioQ tra la posizione delJ'una e quella
dell'a,ltra p.arte.

È uno sforzo che io, con le mie deboli forze,
avevo tentato di fare: è u'no sforzo al quale con~
'tribuirà molto più vali,damente l'opera dell'at~
tl\lale Guardag,igilli.

Ma poichè, signori, tutti hanno terminato
i loro discorsi con un augurio e con un auspi,
cia, consentitemi che anch'io termini hon con
un augurio, che sarebb'2 forse troppo poco, e
neanche con un aspicio, che sar,ebbe forse una.
manifestazione astratta, ma con l'asserzioQne di
una certezza. Un giorno o l'alt.ro, prima o poi,
presto o tardi, l'istitl\lzionc del Consiglio su ~

periore 'della magistratura salI'à una realizza~
zione compiuta. La mia oertezza è questa: la
Magistratura italiana non verrà meno alle sue
tradizioni, ma tale certezza si fonda nella con~
vinziO'ne deUa fierezza deUa c01scienza indivi,
duale del ma:gi1stratoQ.Ma per Iga,rantil'l1a oc~
corre che non manchi la vigilanz,a, ,e che n'On
venga meno la possibi.lità del controllo, Il gior
no in cui noi con un disegno di legge che a'ttri~
buisca un potere assoluto, sar'emo ril\lscit.i a
sca,rdinare le 'possibilità e i presupposti di
questo controQllo, allora, signori, il grid,) con
cui ha creduto di concludere la sua Qrazione il

senatore Cerabona: « Viva la lib.ertà », potreb~
be ancora una volta risuonare non più come
esa,Jtazione, ma come protesta! Voglia Iddio
che questo non si verifi,chi mai!

Vi ho parlato senza pa:ssione: nec spe ne()
metu; non ho nè speranze nè timOO':i.

Si tratta di un'o'per.a estremamente difficile.
Perchè non dovete rkonO's,c,ere che di fronte ad
un'opera così diffi.cile, sia da lodare lo sforzo
di coloro che cercano di arrivare 'ad un risu],
tartoconcorde invece di sfoQr~3ir.sia ren,de,re
sempr-e più aspri i d.issensi?

No, signori; dobbiamo cercare di raggiun~
gere il consenso, perchè è 'Precisamente nella
alta autorità del Par,lamento, che si potrà sta~
bilire in Italia, come del resto è auspi,cabHe
che si stabilisca nel mondo, la verità, la libertà
e la giustizia. (Vivi ap(plausi dal centro. MoJ~
te cong,ratulazioni).

PREiSI>D'ENTE. N on essendo:vi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussiO'ne g2ne~
rale, ris,ervando la paro.ra al relatoQre ed al Mi~
nistro.

Sull'ordine dei lavori.

PlRESIiDENTE. Avverto che, come ha in~
formato il Presidente aJl'inizio della sedl\lta, Sl
pro.cederà ora alla discussione generale sui di~
segni di legge di cui ai numeri 1, 2 e 3 del
punto II dell'ordine del giorno.

Discussione del disegno di legge: « Delega al
Governo per l'emanazione di norme relative
alle circoscrizioni territoriali ed alle piante
organiche degli uffici giudiziari» (1537).

PRESI.DENTE. L'ordine del giorno r81ca la
discussione del seguente disegno di legge:
« Delega al Governo per l'emanazione di nOT~
me relative alle circo'S,crizioni territorifl.li ed
alle piante o:rganiche degli uffici giudiziari ».

D.ichiaro aperta la discussione generaJe,

PO'ichè nessuno domanda di parlar'e, loa dl~
chiaro chiusa, riservandO' la parola al relatoT0
ed al Ministro.
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Discussione del disegno di legge: « Disposizioni
per l'aumento degli organici della Magistra-
tura e delle Cancellerie e Segreterie giudi-
ziarie e per la istituzione del ruolo del per-
sonale di dattilografia negli uffici giudiziari»
(1717).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
disoussione del disegno di legge: «D.is,posizio~
ni per l'aumento degli organici della MagIstra~
tura e delle CanceUerie e Segreterie gi,udizia~
rie e per la IstItuzione del ruolo deI personale
di dattilografi,a negli uffici giudIziari ».

Di,chiaro a;perta la dIs,eussione gen.eraJ.e.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chia;ro chiusa riservando la parola al relatore
ed al Ministro.

Discussione del disegno di legge: « Partecipa-
zione delle donne all'amministrazione della
giustizia nelle Corti di assise e nei Tribunali
per i minorenni» (1632) (AplfJrovato dalla
Gam,era dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione dsl disegno di }egg,e: «Partecipa~
zione deJle donne all'Amministrazione della
giustizia nelle Corti di assise e nei Tribtunali
per i minorenni », già approva'co dalla Camera
dei deputati.

Dichiaro ap,erta la discussione generale.

SLPALLINO. Onorevole Presidente, la p:r'e~
gherei di v01ermi dare atto che sostituisco il
relato're senatore Giardina.

PiRE,sIDENTE. Gl.iene do atto ,e la rin"
grazIO.

È iscri'tta a parlare l'ònorevole Merlin Ange~
lina. Ne ha facoltà.

MERLIN ANGELINA. Signor Presid.ente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, credo che
la mano nera del destino si SIa po.saLa sopra
di me per condannarmi pareochi,e volte a 'Par~
lare proprio nello scorcIO dèUe sed ute e qUIndi
obbligare gli onorev,)li 'Colleghi, ch~ hanno
spesse volte la cO'rtesia di ascoltarmi, a rima~
nere qui oltre l'usato, il che mi dispiace. Cer-

cherò di nOon dilungarmi trÙ'ppo, anzi chiedo
scusa se ho desiderato di parJar'e. Se avessi s,e~
guìto l'esempio della Camera dei deputati che
ci ha trasmesso 'GrlleSta legg.e, a7r,ei risparmia~
ta questa fatica a me ed a voi.

La partecipazione delle donne al1'Ammini~
str,azIOne della giustIzia nelle Corb di assise e
nei T,ribunah dei minorenni, non ha trovato
opposizione in S'8no alla Camera, proÌJabÙnen"
te perchè i misogl.lli inveterati l'hanno aCCost-
tata come il minnr male e le donne de,putate,
interpretando la volontà e il desiderio dell:ò
,altre donne italiane, hanno ritenuto che que~
sto sia un primo passo, che io vorrei chiamare
piuttosto un compromesso fra gli ori'entam'en~
ti della coscienza mÙ'de.rna ed i sOlpravviventi
pregiudizi del passato, verso Ul1 più ampio in~
gresso nelle severe aule di Temi.

Presidenza ddl Viae Presidente OlNGOLANI

(segue MERLIN ANGELINA). Parlo anche
perchè mi è stato riferito che alla Commissio~
ne di giustizia non t.utti i colleghi si sono tro:
vati d'accordo e che ci sarebbe stata qualche
viva opposizione. So pur'8 ,che opposizioni ci
sono nel Paese: ho letto in vari giornali non
soltanto le domande fatte, a proposito di que~
sta le.gge, da alcuni cittadini che si OCC!lpano
di quanto avviene nel Parlamento, ma anche
le risposte di alcuni illustn gÌ'uristi, che ln.
permetterò di citare.

Veniamo intanto all'antefatto, che risale a
I quasi 10 anni fa, quando all' Assemblea c08ti~

uuente si è dis1cusso, sia nelle sottocommi,3sio~
ni, sia nell' Aula, della partecipaz,ione delle don"
ne a,ll'eserdzio della giustizia. L'articolo 51,
al qual,e spesse volte si fa riferimento, era, nel~
le proposte, 1'articolo 48. Nel testo originario,
n primo comma dell'articolo 48, di cui erano
re,latori gli onorevoli Merlin Umberto e Man~
cini, sanciva la par:ità dei due s2,ssi all'access'J
nei pubblki uffici. Esso fu sostituito da altre
parol,e: «possono accedere agli uffici pubbli~
ci . . . », e i proponenti di questo emendamen~

to flurono l'onorevole Moro, attuale Ministro
de1la giustizia, e l'onor,e;vole Basso. Furono poi
laggiunte anche le altre parol<e: «secondo le
norme stabilite dalla legge », prÙ'poste dagli
onorevoli Basso, Mastroianni e da altri, in so~
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stituzione delLe parole: «conformemente alle
loro attitudini e f&coltà », parole che certa~
mente erano limitatrici della partecipaziane
delle donne alla casa pubblica. Le deputate si
eran'Ù opposte ed avevano ottenuto dal re,lato~
re la presentaziane di una nuova formulazio~
ne, con l',aggi'unta: « e alle cariche e'lettive » e
la 'sostituzi'Ùne delle paI101e «s,eoando le no,r~
me» 'con la di'z,io:ne più ,preci,sa: «secondo. i
requisiti ».

Uno strascico pai si e,bbe nella seduta del 26
novembre 1946, quando. si dIscusse l'articola
98, ma 105, s'Ul~-anamina dei magistrati, :rela~
tivamente all'a,ccessa dene donne a tutti gli or~
dini e i gradi della Magistraturèt. Il primo
camma dell'arbcalo 98 nel progetto così sua~
nav,a: « possono essere no:ml11ateanche le d'Ùn~
ne nei casi previsti dall'Ordinamento giudl~
ziar:io ». L''Ùnorevole VIllabruna ed altri ne
proposero la soppressiane, e quella che .oggi è
la senatrice Merlin e che allara era de'p'lltata
alla Costituente, insieme all'anorevole Bianca
Bianchi chiese la sopprelssione delle par'Ùle:
«nei casi previsti ecc.» per riaffermare l'as~
saluta parità dei diritti d'ambo i sessi. L'ona~
revole Federici era favorevol,e invece alla sop~
pressione dell'inciso, per<chè pleonastko, e.:3~
senda fissato il principio con l'articola 48, che
poi divenne l'articola 51. L'onoI'8vole Leane,
attual€ Presidente della Camera, favorevole
per le stesse ragioni, demandava alla legge la I

determinazione del m.od,us att.raversa l'accer~
tamento dei requisiti. Possiamo tutti conveni
re ~ diceva ~ su qU8sta punto di vista: li~
bera introduzione' deLla donna nella Magistra~
tura, mentre si lascia all'Ordinamento. giudi~
ziaria la facaltà di a:degruare le funzioni della
donna ai gradi della Magistratura più confar~
mi al sua prorficuo r,endimento.

(È su questa cancetto che io fonderò il mio
,interventa). Fu appravato pai l'ardine del gior.
no. pI'apasta dall'onorevole F,ederici e da altri:
« L'Assemblea costituente, cansiderato che la
articolo 51 garantisce a tutti 'i citta:dini di am~
bo i sessi di accedere aUe cariche elettive e agli
uffici p'ubblici in candizione di eguaglianza, se'"
condo i req'llisiti stabiliti dalla l,egge, afferma
che, per quanto riguarda l'aceesso della donna
alla Magistratura, l'articolo 51 contien8 le ga.
ranzie necessarie per la tutela di questo dirit~

to ». San passati tanti anni ed ora ~ e di
questo ringrazia il signar MinistI'o ~ da\bhia~

ma all'anarevole Maro (che già fin dal primo
momento acced'8va al desiderio delle donne ita~
liane di vede,r conf,ermato il diritta che esse
credono d:i arve'l'e) l,a ,p'l'e1sentazione di questo
disegno di legg,e.

Il mio intervento non sarà polemica nei can ~

fro.nti di questi prog02tti ministe,riali; anch'io.
mi accantenta di questa primo passa, e for~
mulo. l'augurio che altri ne segruano, s'empre
che, per prOiffiuoverne un altra, non debbano
passare decine di anni. la non sono una giu~
rista . . .

DE PIETRO. Beata le,i! (Ilarità e com~
menti).

MERLIN ANGELINA. E penso de~ resto
che sia una fortuna che questi seggi non siano.
oceupati tutti da avvocati, con butta il rispetta
che ha di l<>ro. (Commenti).

Scusatemi ora s.e mi dilungherò suH'argo~
mento, ma si :lev:erà in quest'Aula, attrave~so
la mia, la va ce di tanti che ne sano al di fuo.n.
Su un periodka a rotocalca (<< Epaca ») è ap~
,par,so un serv:izia nel quale iUustr:i giuristi ve--
nivana interro,gati affinchè esprimessero. il loro
parere sull'.ingresso deUe donne nella Magi~
stratura. Il praf,essor Ba:ttaglini, avvocato. ge~
nsrale alla Carte di cassaZlOne, r<ÌeoiI'dala ri~
soluzione affe,rmativa della Castituzian8, ma
l'attuaziane concreta (egli afferma) incontra
perplessità diffuse nei vari (ed io. direi anche
vasti) S'trati del pubblieo, atti a spiegar'8 le cau~
tele e le riserve del disegno di legge presentato
dal Ministro. Queste passano. e,ssere giustifi~
cnte, non per.chè si possa dubitare de1:1acapa~
cità tecnica €d intellettuale della donna, am~
messa a tutte le professioni e an.che al Parla~
mento., dave ha dato prove eccellenti. Le ra~
gioni che possono. limitare l'opportunità a meno
di affidare alla donna il compito di giudicare,
sano da ricercare nell'essenza della potestà del
giudicall'e, che nan è la capacità tecnica, la
cultura, la profondità degli studi, ma la capa~
cità e la forza di po:rsi e di rimanere aI di so.
pra delle parti, ciòè l'obietti,vità, l'imparzia~
lità, la ,serenità, e di evade~e d,aJla sua .perso~
nalità, dai suai sent.im1enti, di superare i pre.
'canc'2tti, di resistere allE' suggestioni.
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Fare Ciò nan è precisamente e camp~e'ta~
mente r8Jggirungibile anche dai ,giudi,ci, e quindi
si dubita che la danna passa, nella sua costit'U~
zianè 'fisiop,sichka, cioè la 'Sua femminHità,
raggiungere e canservare le candiziani indi~
spensabil.i per giudicar.e.

Si c8.ipisce che l'avvocato generale Batta
glini nan ha tenuta canta di .quelila che aveva
espressa, attraverso un capalavara, quel gran~
de psi,caloga che fu Shakes~are. Vo~enda met~
tere srulle scene un giudice prafonda ed lIh~
parziale, egli aveva s-celta una mirabi,le figura
di danna:' Porzia, saoggm e ugualmente do.
tata dI quel fascina che camunemente SI
chi,ama femmini:l:irtà. ,Qu.andO'ella pens.a dI fare
g,iustizia, nan dimentIcanda di essere danna
e prahca delle co,se di que,sto mO'nda: «P,rima
venite da me in chiesa ~ dice a Bassa'l11o ~ e
pOI via. a V,€ll'ez'ia, dal 'Vostro ami,ca ». Prima

pensa ad assicurarsi il marita e pOI a fare giu~
stiz.ia. Ed ecco la sua sentenza, eCCo le sue sag~
ge parO'le alla Carte di gilUstizia: « Tu ebrea ~

dice a Shylack ~ benchè ciò che domandi sia

gius'tizia, pensa a questa, che a ri,go,r di sala
giustizia nessuna di nOI potrebbe vedere la sua
salvezza. Nai invochiama la clemenza e questa
invocaziane -ci insegna ohe dabbiama fare atti
di clemenza ». Ella è giudi,ce, e neHa stea.so
tempa squ:i,sitamente umama. « La natura del1a
clemenza è d.i n0'n ess-ere farzata. Essa scend'3
dalcemente dal cieJo come pioggia sul terr,ena
sattostante e d'ue valte beneifica fa felice callUi
che la dà e colui che la rIceve. È un attributo
di Dio .stes'S.a». Qu.esta a,trtributa essa sapeva
esercita:r:la.

Il profe,ssar Rema Pannain scriv'e: «Per
quanta si passa cancedere all'uguaglianza dei
due se,ssi, non si passano obJiteraI1e le carl.lseche
mettona la donna in stata di inferiarità in de~
terminati momenti della vita ». Egli nan ri~
tiene passi:bile una par'Ì'ficaz'ione tatale in qlUe~
sto settor,e. Per ara si tratta dI un esperimenta
limita'ta. Le donne giudIci popalari saranno
scelte can elasticità. L'ammi1ssione incandizia~
nata della danna nella magistratura imparte~
l'ebbe l'integrale riforma degli ardinamenti
giudiziari. Può la danna fare il pretore in p'ic~
col,i isolati mandamenti, dave il pretare deve
guaI\darsi da mine inS'idle?

Capisca ,che passa essere insid'iata dai v,itel~
Ioni del pa'es'e, ma anche il pretare, specie se
giavane e bello, patrebbe esse,re insidiato da
queÌla categoria di donne che s'i innamarana
del tenare, di Mike Bangiorna, dei divi del
cinema, ecc. E si chi'ede ancora: «J>uò far
parte di un collegia in prevalenza composta
da u.omin:i? ». Nan vedo per ,qjuale ra:gione non
patrebbe. Cl sana anche ia 'q-ui 111mezza a
tutti vai da pare'cchi anni e ne'SSluna mi ha
mangiatO'.

«Game ovviare a inconvenienti di pracessi
lunghissimI, da cui la donna davrebbe allan~
tanarsi per ragioni di materllltà?» Come se
]'uama nan pates-se ammalarsi di palmonite,
anzichè di maternità.

.

Il prO'fess,ar Tomma,so D'Amka di,ce: «In li~
nea tecni,ca nan davrebbe esserVI prevenziane
'cantro l',ill'candiziona:ta accesso della danna
alle funzioni giudlziark Le sue attitlUdill'i pSI~
chi che sembrano avvicinarla alile attività più
impegnative. Anzi per la sua sottigliezza nella
analisi, per la sua p.erspicacia è consiglia bile
il suo inserimenta in cQUegi misti più cansa~
ill aHa amministraziane d.i una più nuova giu~
sbzia. Tuttavia vi sana astacoli dI carattere
fisIOlogI,oa : rgestaz'i.one, puel'lperio ecc., che p.os~
sona assarbire le sue energie e intralciare il
normale esrpletamenta deUa Slua funzIOne ».

Badate, onarevali calle~hi (e il senatare Sa~
mek Ladavici, che è un illustre medica, può
farmi testimalllanza) .che anche gli uomilll
sona soggetti al disturbi neJl'età critl.ca, come
102donne.

iSPALLINO, 'relatofre. Non sapevo questo.
(Ilarità).

MERLIN ANGELIiNA. Me la ha detto il
calle,ga medico, che è campetente.

n p.rafessar Alfredo Verde, Prima Prersi~
dente della Carte di appello di Genava ~ mt
disiplace che questa valta nan sia d'aecardo
{)aillme, rp,erooè in aUre occarsi,an:i 1.0è stata ~

nan crede che si debba arrivar,e ad inserire
la do'nna neHa magistratura. Ed aggiunge:
« Nel disegna di legge in esame è prevista che
SIa compre'sa tra gEelementi estranei aHa ma~
gist.ratura carne il simbala della partecip,azio
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ne del popolo al giudizio di reati che più com~
muovano la coscienza ».

Oltre aJ pericolo dI un sempre maggiore al~
lontanamento della donna dai suoi eserdzi na.
turali, ritlene che la donna non sia adatta alla
funzione di giudicare per la sua costituzionl~
psi,co~fi,ska.

Vace dalla sinistra. Q:ues,ta è ,un'off,esa!

MEIRLIN ANGELINA. Si capisce che è
un'offesa! Ora, per es'empio, a proposito delb.
costItuzIOne fi.siopsichica, vorrei chiedere, se
fosse vero che le donne non hanno un sufficiente
controllo dei propri nervi, dinanzi alle aspe~
rità della vita, come qualificare la costituzione
fisiopsichlCa degli uomini se concordassimo con
il patrere dI tal uni scienziati? Il Morselli nel
suo lavora « Il suicidio », e il Legoy «Le sui~
cide ancien et moderne» affermano che il
numero degli uomini che si suicidano è molto
maggiore di quello delle donne. Ora non mi,
verrete a dire che il suicidio è espressione di
forza morale.

Voce dal oentro. Ma si dke che ,si suicidano
per co:~padelJe danne! (Jl.arità).

MERLIN ANGE,LINA. Non lo hanno detto,
dl:1 lo dice afferma il falso. A proposito della
condizlone dI inferiorità social,e della donna,
desidero dimostr.a.rne le origini storiche. Mi
scuso deidove,r dtare me .steSis:aripetendo qu~n~
t,o sCTilssiin uno dei giomaU che dchiesero la
mia op,in:ione su questo p,roblema. «Fin dalle
'orilgim deiJ.l'umanità ~ non vi sparv,enti il pre~
ambolo, non sarò 'p'I101:issa~ l,a d!iffierenz.adei
sessi dete:rnninò l rapporti per cui la donna,
identiJficata nella femmina, costituiva soltanto
la preda del maslchio. La legge della divisione
del lavoro limitò poi l'attività deJ.la donna alla
maternità 'e alle cure domestiche, mentre
l'uomo, man mano che si sviluppavano le for~
me della prod'uzione e riusciva a vinceI1e la
bruta natura, acquistava coscienza del suo es~
sere sociale e si ris,ervava il dominio della vita
pubblica e privata. Le più splendide civiltà
antiche non risolsero la question,e della subor~
dinazione della donna, det'erminata dall'anti~
nomi a maschio~femmina deUe comunità pri~
mOIThali e consacrata poi dalle reli,gioni e dal

diritto. Anz'i il capitalismo di quei tempi, con
le conse,guenti guerre, avendo creato gli schia~
vi, strappò i milioni di donne che vi erano tra
questi ai 10ra focol1ari, le eos,tr,inse alle più dure
fatiche e alle più obbrobriose funzioni, e negò
anche la dignità che le donne libere avevano
nella ca'sa. Il CristianesimO', ~ as,coltatemi al~
meno voi, onorevoli coUeghi demacratici eri ~

stiani! ~ fece solo in parte opera emanci'Pa~
trice, sia per le sopravviv,enze del passato, sia
perchè poneva, come la Chiesa pane tuttora,
la risoluzione del problema della giustizia al
d'i là della vita terrena. Il Rinascimento e la
rifarma, liberando iL pensiero dalle pastoie
del Medio~Evo, mettono l'uomo e la donna sul
medesimo piano e perciò segnano l'inizio del
processo dell'emancipazione f,emminile, ancora
in corso nel mondo moderno. La Rivoluzione
Francese praclama la distruzione dei pregiu~
dizi ~ l'ha prodamata soltanto! ~ ed ha sta~
bilito la disuguaglianza dei d'lle sessi; e ;più
tardi, quando lo sviluppo dell'economia bor~
ghese aprirà alla donna la fabbri,ca, gli uffici,
le professioni, il socialismo propo,rrà di abo~
lire la sua posizione come semplice strumento
di produzione. Oggi, in linea di diritto, esiste
l'uguaglia-nza dei due sessi, ma la frattura SlUs~
si.ste S'ul terreno della realtà. Il processo sto.
rico in atto sa.rà completato quando, risolt~
ill trava,glio della questione sociale, la donna
ac.quisterà in una civiltà nuova una persona~
lità nuova, liberata dal giogo entro ooi l'averva
costretta una concezione semplicistica dell'alta
funzione della maternità ».

Noi didamo « acquisterà », ma, dato c!henon
,si acquista se non attraverso l'eser>CÌzio . . .

SPALLINO. Ma se l'avete già!

MERLIN ANGELINA. Noi parliamo della
Giustizia, non dell Parlamento. Poi ci sono an~
che delle dichiarazioni del Presidente della
Camera dei deputati, Giovanni Leone, profes~
sore, il quale mi pare sia un pò contrario a
quelloooe av,ev,a detto J'Assemblea costituente,
non dÌlCe ;nè sì, nè no; insomma ,p,roprio da
Presidente di una Assemblea legisiativa, ehe
deve .mantener:si in equiH:brio .al di SOPII'ladi
tutte le opinioni

E>gli esamina il problema della partecipa~
zione della donna all'esercizio delle funzioni
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giudiziarie; fonda la sua opmIOne sulla disa~
mina dei lavori preparatorI e dichia.ra che la
norma dell'articolo 51, pur affermando il prin~
ci'pio della parItà dei due seSSI, non contiene
un precetto dI Immediata applicazIOne; per~
tanto aff,enma che. la donna deioba rItenerSI
esclusa dalle fUllZlOni gIUdizrarIe anche nella
veste di giudice popo~are fino a q'uando ung
nuova legge non avrà abolIto, per l'ammis-
sione all'esercIzio di tale funzlOn'e, il reqUIsito
di sesso maschIle previsto dalle vIgenti norme
dell'ordmamento giudiziario.

Cl sono del gIUdizI favorevoli che cercherò
di riassumere. Una donna, l'avvocatessa Z'ara
Algardi, dichiara che Il diritto di accedere alla
Magistratura non è stato concesso alle donne
in ItalIa, peI\chè una mentalità non d'el tutto
con sona allo sviluppo della civiltà contempora~
nea ha arrestato il le'gislatore sulla via del ri~
conoscimento dei diritti della donna. La legge
del17 l'uglio 1919 sulla capacItà giuridica deHa
donna, ammis,e, con l'articolo 7, le donne ad
esercitar'e tutte le professioni, ed a coprire
tutti gli impieghi, salvo di,sposizioni special~,
esclusi quelli che imphcano paten pubblid
giurisdizionah, ovvero l'esercizio dei diritti e
delle potes.tà politiche o attinenti alla difesa
militare dello Stato. La legge sull'ordinamento
giudiziario, del 30 gennaio 1941, n. 12, enume~
rava i requisiti per l'ammissione alle funzioni
gmdiziarie e richi,edeva ~ ecco la legg,e dI CUI
parlaiVa l'onorwol,e Leone ~ iJ sesso ma,schi~
le, l'ap.pa'T'tenenz-a alla razza ariana e l'isc.rj~
zione al partIto nazionale fas,cista di «glorio-
sa » memOrIa. La Costituzione, con l'articolo 3,
fa cadere ques,ta distinzione, e l'a.rtÌiColo 51
rende ImpossÌibile esd.udere le donne dalile
funzioni giudiziarie. Da tutto lo spirito della
Costituzione risulta la parità dei diritti dei d'ue
se'ssi. Per nessuna ragione la donna deve con~
ti.nuar.e ad essere esclusa dalla Magistratura.

Poi a'ggiunge: «Un campo nel quale si nota
una minore rigIdezza dI posizIOni è quello dei
Tribunali di mmorenni. Questi sono statI isti~

'L'uiti in ItalIa con decreto legge del 20 luglio
1934 ed hanno competenza per quanto rìguar~
da i procedimenti penali per i reati commessI
dai minori; hanno competenza civile pe,r quan~
to ri,guarda l'esel'cizio dei pote'l'i educativi e
disÒp1inari, in rappresentanza del genitore o

di ChI esereita la patria po'testà. Il Tribunale
dei minorenm ha una competenza amministra~
tIva per l minorI traviati. Escludere le donne
da questo campo significa privare il giudizio
sul minore e la cura di l'llI del prezioso contri~
Quto della psicologIa e della esp'erIenza fem~
mmIle, che la donna come madre ha per dono
dI natura ed acquista seguendo. la formaziooe
del carattere del fanciullo ».

«La legge sul Tribunale dei minorenni ha
voluto proteg1gere Il minore considerando che
la sorveglianza delle giovam generazIOni ab--
bia un'importanza sociale, ma il regIme fasd~
sta che escllude;va la donna dalla vIta pubbli~
ca, non ha presa III consI,derazione la possi~
bilità del suo accesso ai TribunalI dei mjno~
renm. CIÒ non si comprenderebbe per la Re~
pubblica Italiana.

«.PartÌ<cola.r:e figura di componente il Trihu~
naIe del mmorenni che potrebbe costituire il
primo gradmo. 10 presIdente; 2° Cansigliere
dI Corte d'appello; 3° Magistrato con gradI() di
giudice: un cIttadino benemerito dell'as'8i~
stenz,a so.ciale .scelto tra i cultori d:i blO'lOlgia,
pSI,chiatria, pedagogi,a nominatI su proposta
del Mlmstro della giu.stizia. La donna .potrebbe
esse,re inquadralta in questa aHività ».

V edramo adesso quello che dIce un uomo,
cioè Giuseppe De Feo, primo Pr€'S'idente d,ella
Corte dI cassazione, che polemizza con il Ra~
neUettI, che non so ChI SIa (Ilarità). Confesso
la mIa ignoranza; del resto ho già detto prima
che non sono una gIUrista. Però domanda'temi
del poeti, degli senttori, dei musicistI e saprb
rispondere a tutto.

Il RaneHetti aveva affermato che « la donna
è in g1enere fatua, leg,gera, superfidale', emo~
tiva, passionale, impulsiva, testardetta anzi-
chenò ,ed approssImativa sempl~e, negata q'llasi
sempre alla logIca, dominata dal pietismo che
non è la pi,età e quindi inadatta a valutare
obiettivame.nte, serenament'e e sagglamen'tè
neJla lara giusta portata i delittI e i delin.
quenti ».

« DI quali donne si tratta? », di.ce il De Feo.
« Di quelle di Via Veneto o della donna lavo~
ratrice? Vi è un abisso tra eSStee su tale abisso
non si può ,generalizzare. L'ambiente di Via
Veneto è, magari in sedicesimo, in ogni co~
mun'e d'Italia e del mondo. Oltre alle donne
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in qlUegliambienti ci sono anche gli uomini, e
a tutti si dovrebbe interidwe, senza distin-
zione di sesso, l'ac.cesso al pubhlki uffilci e al~
l'elettorato ».

« Nessuno di,s.cmte<deidiritti del ~a.vorat{)lre.
Vediamo la donna lavoratrIce: .essa ha conqui~
stato il suo posto 10ttalUdo contro l'assurda
concezione della s'Up.erlOrità dell'uomò. Ora dà
il SlUOcontrihuto di attività in tutti i settori
della vita pubb}i.ca e privata. Sa essere mo-
glie e madre e sa soffrire e morire per un'idea,
sa essere adatta alla vita attiva e contempla~
tiva e porta in tutto l'insuperahile senso della
mate.rnità ».

E qUl cita un nome, EII2.on,)ra d'Arborea,
che nella fosca bar1barie del medio evO fu giu~
dioessa in S.ardegna. (Interruzione del sena~
t01'e Manni). Eleonora d'Arborea: l,ei sa, ono~
revo,le Manni, come ancora quel nom~ sia ve
nerato nella sua Isola, e lo potrebbe essere an-
che in ogni parte del mondo, in quanto fu ope-
ra sua la Carta de Logu, .cioè la prima Carta
costituzionale, modeUo a queUe che contrasse~
gnano le conquiste democratkhe deH'età mo-
derna. Essa sleppe essere donna di Governo,
donna d'armi e madre, tanto è vero che, allon~
tanatasi dai campi di battaglia per aceorrere
al capezzale dei suoi figlioletti amma.>1ati di
LPesti.}enz,a,iContra,s'se il male e morì propiI'io
nell'ademp,imento della sua funzione di madre.
Con lei si spense l'indip'endenza sarda.

MONNI. Però si gruardò bene dallo sceglie~
re la donna come giudice.

MEJRLIN ANGELINA. Io non so se quanto
ella afferma sia esatto, so che la storia ci ha
tr'amandato questa mirabiLe figura di donna
completa.

La donna giudice, continua il ne Feo, « non
richiede di essere dotta in giurisprudenza ma
'possedere buon sens'o, intuizione psicologica
,ed anche un minimo di cognizioni cultJUrali ri~
chieste dalla legge. La donllla è più att1va e più
incline de'Il'uomo a lavorare in profondità. Se
è vero, come si pretende, che non abbia una
mente creatrIce, ciò dipende dall'esclusione da
certe funzi,oni a cui fu condannata per mil~
lenni, ma per essere giudici popolari non oc~
corre essere filosofi o scienziati. La donna porta

più senso di precisione, non testardaggine,
che spesso manca all'uomo. ,Quello che essa
dimostra quando vlUole sottoporre a cntica
ogni fatto, in argomento è un pregio. Quando
alla donna SI addossano tu'tte le responsabIlità
e l compIti della vita socia1e, guerra com!presa,
pagamento delle tasse, di.rittp all'elettorato at~
bvo e passivo, 'falcoltà di legiferl3lre, si può
esc1uderla dailla. giuYlStprudenza, pro!?,rio coone
non avvi'ene all',estero, dove natuI'Ialmente la
donna è girud:toe? ».

n RaneHetti diceva che la donna SI entu~
siasmerebbe per il bel giovane.

Poche d,onne si entlUsiasmano per i bei gio~
vani che s,iano vuoti di cervello., come inv'ece
gli uomllli wnche togati SI entusiasmano per
le donne, specialmente quando sono oche. Per~
mettetemi un nferimento letterario. I poeti,
alJa fin fine, trasportano nel campo ideale la
realtà. Voi che avl8te frequentato Il ginnasio.,
il liceo e't ultra, ricorderete certo il passo drel~
l'Ihade, quando. Elena va alle porte Scee pier
osservare il campo. di halttaJgli,a.

D'la'll'alta torn~e, i vecchi OiIli, l saggi, ammi~
ravano. il suo incedere dI dea e « con somme:ss,1.
vace tra lor venian dicendo: In ver biasmar
i Teueri nè gli A,chei si denlllo se per costeI si
druturne e dlUresopportano fa.tiche ». Se Elena
si fosse presentata ad uno dei nostri tribunali,
i giudici l'avrebbero a8'solta da ogni colpa.

Il RaneUe'tti affeI'lIIla che i trihunali dei mi-
norenlni funzionano bene' anche s,e non ci sona
le do.nne. Parleremo. poi di queUo che hanno
fatto le donne, per i Tribunali dei minorenni.
Le donne li fanno funzionare megiio, sono do~
tate di sensibilità più raffinata, sono abituate
a soffrire per la maternità, ad allevare e co.~
nascere i bambini, i giovani e quindi più atte
dell'lUomo. E>cco un altro gi'udizio favorevole.

È del professm Antonio. Guarino. ana riu~
nione inaugurale de,l Circola Giudiziario Na..
poletano, il 18 aprile 1955, sulla capacità della
donna di ricoprire l'uffiÒo di glUdke 'popo~
lare.

« P'rima delÌ'.entrata in vigor,e della Gostitu~
zioll€ il regio decreto 31 maggio 1946, n. 550
che non ebbe mai attuazione, aveva eliminato
ogni distinzione di sesso per l'assunzione aì~
l'uffi,cio di gi'Urato. La legge 10 aprile 1,956,
n. 289 posteriore alla Castituzione, non ha ri~
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petuto la formula del decI"eto del 19416, nè ha
precisato se le donne siano ammesse o esdusè
dall'esNcizio delle funzioni di giudice p0'P0~
lare. Tale sentelnza è stata interp,retata dalla
Suprema corte (J 7 gennaio 1953, n. 127) e
IJJello stesso senso dalla Corte d'app1ello (Roma
27 marzo 1952) come una conferma che il re~
qUlsito di sesso maschile sia tuttora tra quelli
richiesti per l'ass'unzione all'uffido. Il relatore
invece ha manifestato l'avviso che il sHenzio
della legge del 1951 valga come conferma del
decreto del 1946. Conclusione. La norma del
1951 che rimette alla legge la determinazion,;
dei r,equ.isiti 'per 8Ic,cede,re ecc. può esclludere
che uno di quei requisiti possa esseDe l'appar~
tenere al sesso maschi,le. Nessuna legtge po~
trebbe mai reintrod'llrre tale di's,c:r'iminazione
che sarebbe incosti.tuzionale ».

E il professar Comacini si duole che in Ita~
lia le donne siano escluse dalla Magistratura
a diffeIymZa di q'llanto a.ccade in a,ltri paesi.
La Francia, cioè prima che la Costituzione dei
27 ottobre 1945 sancisse il 'Principio dell'ugua~
glianza dei dur~ sessi, aveva aper'ta con una
formula all'plissima, l'accesso al,la Magistra
tura alle donne.

Se,condo il Comacini la l.egge proposta dal
Guardasigilli, pur essendo lodevole perpetuerà
la situazione att'llale, per cui 1111adonna po
tre'bbe eSsere eletta a Capo deno .stato e quindi
pre.siedel'e il Consiglio superior2 della Magi-
stratura (art. 87 comma l'O"), ma non potreb-
be rc)ggere una pretura.

Bisàgna aprire dunque tutte le porte del:1a
M.agistratura vera e pro/pda e non solo Iq;ue'lla
onoraria e ,così si attue'rebbe in questo amhito
quella p.arificazione che è uno dei postulati
della dviltà moderna e costituis,ce il 'cont'enuto
di un di.sposto deJ'l,a Gos,ti'tuzione (oarticoilo 5).

Adesso vediamo in chf' cosa consiste la con~
clamata inf.eriorità della donna al lume della
scienza. Aibbiamo sentito i giuristi, sentiamo i
fisiologi (Inte1'ruzi,oni). Maurizio Duverger, 'Un
francese, appun't? poneva questi due motivi:,
'l'incapacità femminile, l'imbeciUitas sexus,
che si sono dimostrati :falsi. D'altra parte il
bilancio de11a gestione maschile ~ dke ~

non è sempre brUlante, così da dimostrare una
discutibile capacità. Poi aggi'llnge, a proposito
del mantenimento della divisione del l/woro

fondata S'li a'ttItudini diverse: «La donna :1:
focolare è la forma estrema e >conservatrice
di una tesi. I più evoluti che ammettono la
donna fuori del focolare, pongono dei limiti:
si occupi dei problemi moderni, educativi e
familiari ». Ma io vorrei dire che molte volte
la donna è costretta per le condizioni sociali
ed economiche a lasdare la casa, tanto più
che le statistiche ci dicono che il numero dei
matrimoni è in continua diminuzione; quindi
c'è un gll'ande numero di donne che non si
sposano" che non potranno essere relegate ac~
can.to al fuoco a sferruzzare, anche se tanti
operai guadagnano il pane nelle fabbriche di
èalze.

E poi, 'lIn'altra domanda: le madri delle fa~
mI'glie ric'che, aristocratiche o borghesi, al1at~
tana i bambini? Li dànno a nutrice quasi sem ~

pre. Li ac,compawnano a scuola, li educano,
compiono i loro doveri di madri?

P,rend:iamo le aJ.'tre, le donne pov'er,e, ohe
sono c01strett,e a.d andare a f,are i serv:i:zi, a la~
vorare neUe fabbri'che, a lavorare nei campi,
dove SOinodei reparti ri.seJ"Vati alla loro slpecLÌa~
lizzazione. Queste donne non po'Ssono sempre
attendere ai loro figli, è evidente, eppure i Sl~
gnori giuristi ragionano c()me se tutte le donne
potessero stare a casa loro!

Rispetto all'uomo si può parlare di differen~
za, ma non di inferiorità o di superiorità. Lo
studio del sesso tra gli animali, sottratti alle
infl'llenze dell'ambiente sociale e soggetti alle
stesse leggi naturali, dimostra che le cara'tte~
ristkhe fisiche e psichiche dei due sessi sono
uguali e spesso sono superiori nelle femmine.
Mas1chi e femmine sono originati dagli stess~
elementi; solo dopo che l'embrione si è svilup-
pato avviene la differenziazione ed appaiono
glI organi nella loro eredità funzionale. L'ere-
dItà anfi,gonr. è l.egge bi01o;gka, per cui i fi'gL
maschi e femmine ricevo.no i caratteri di tutti
e due 1 gemtori, sia e.steriori che pskhici e in~
tellettuali.

Passiamo alla questione del cranio, poiche
si dice che il cranio deLla donna è diverso da
q'llello dell'uomo. (Interruzione del senatore
Monni).

LeI, senatore Manni, non è di questa opmio~
ne, ma pur.e la leggend8: non è stata anoora
sfaiata sufficientemente,
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I sosteniton della mfenorità del,la donna
fondano le loro ragioni sulla mmorecapacltà
cranica della donna e sul mmore p'e.so deI cer~
vello. Le differenze di forma sono soltanb
esteriori ed il cramo del1a donna c,)me quello
dell'uomo può eSsere brachicefalo, dolicocefa
lo, ecc. Illustn per.sonag'gl presentano un p8S0
cramco mferiore a quello dl uomini medlOCrl.
Difatti il peso encefalieo di grandI uomini...
(interruz'iione dal C'entro). Io non polemizzo con
lei, onorevole senator.e. Da quest'Ù s,eggio noi
non par:liamo soltanto al' signor Presidente, al
signor Ministro ed ai colleghi, ma parliamo
in nom8 del Paese, al Paese, per 'Ùg"gie per do~
mani. (Interruzione del senatore Barbaro).

Dunque, questi sono i dati: Dante, 1552
grammi; Fichte 1459 grammi; Petral"ca 1662
grammi; Foscolo 1483 grammi. Quanto avrà
pesato il cerveUo di donne illustri in t'i1tti i ra~
mi dello scibile? (Intw/"ruzioni dal centro).

Delle letterate, da Saffo a Corinna, Aspasia,
Madame De Stael, a Domitilla TTivulzi'Ù d'e11a
Università di Padova, a Matilde Tambroni, a
Veronica Gambara e Gaspara Stampa, a Vit~
toria Colonna; alla matematica Gaetana Agll':~~
si, alle pittrici Le Brun, Rosalba Carriers, alla
scenziata Ma:ria Curie, all'archeologa Ersilia
Lovatelli, all'astronoma Herschel. Alle eroin9
di tutte le epoche, quelle del Ri'sorgimento na~
zionale, e queUe del second'Ù Risorgimento, di
cui, f.u rircordato qui H nome poco temp,o fa. Ho
detto prima: i poeti possono trasfigurare la
realtà, ma non negarla. Vere come le figure

della Camilla Virgiliana, di Clorinda e di Blra~
damante, gue,rri,ere che non hanno perduto
nulla della loro femminilità. Ricordate la mor-
te di Camilla? Aveva visto il manto tessuto
d'oro di Claro, suo nemico e « orgogliosa e fol~
Ie de l'amar de la preda e de le spo'glie contro
a lui se ne giva », come qualsiasi donna.

'Veniamo adesso al Tribunale dei minorenlll.
Io mi ralleg,r'O che almen'Ù sia aperto alle donne
uno dei tanti Trihunali, quello pIÙ d'elIcato e
pIÙ grave, nel q'i1ale si richiede quella saggez~
za, quella demenza che erano di Porzia e il
cuore della madr,e, di tutte le madri. La st'Ùria
di questo Tribunale ha forse imzio da un'ope-
ra d'arte, da un quadro dI Lady Stanley. È m
titolato «La sua prima colpa» e rapp,resenta
un piccolo discolo in cenci, forse di undici, do~

dki anni, in attesa del giudizio, contro le shar~

1'2 del banco d'acuusa, col 'vismo contratto dal--
la paura. Quel quadro venne dipinto, verso la
fine del secolo XIX, quando i ragazzl d'alffibo i
sessi venivano non .soltan'to processati e con~
dannatI dagli stessi tribunali per i delmquenti
adulti, ma anche puniti e rinchiusi nello stesso
carcere.

Legg,) nel,la prefaZlOn€ di un libro dI Johan

Walson, che Guido COlUCCI ha tradotto:
« ~Iuan,do entrai per la prIma voHa In un trl~
bunale minorile, quello che mi colpì fu l'avvi~
cendarsl dei ragazzi, tant'Ù piccolI che mi sem-
brava fossero là per gIOCO. s.correndo i ruoli
delle udIe.nze legge~70 con un certo imbarazzo

1'età del protagonistI dI alcune vlC'e'nde glUd i-
ziaI'i2: nove anm, undIcI anni, quatt.ordici an~
ni. Capita s.pesso in Inghilterra di vedere com~
panre un ragazzet'to la cui testa arrIva appe-
na al ban,co dei gi'udicI. N,)n è un imputato è
un caso che ha bisogno di cura e di prote-
ZlOne ».

L'imputabIlità ha inizio in Inghi1terra a otto
anni, da nOl a quattordicI anni.

Pa.sSlam~ all' America. Giovanm PatrizIO
,Car,Iol afferma che la storia dei trihunali per
mlllorenm III Ameri.ca è, come quelle dI tutti
l grandl movImenti, la stona dI grandi uom;~
ni che Sl 'sono dedIcati ad una buona causa
ispiratrice della lotta per 11progresso verso la
realizzazione delle riforme legIslatIve e di mi~
glion servizI sociali voltI alla salvezza dei giio
vam delmquenti. Onorevole Moro, lei si è col-
locato tra questi uomini, lei che con la sua
bgge ha ~ompiuto una riforma coragglOsa, as~
segnand,) alle donne Il compito di giudicare i

fanciulli.

In FrancIa, Douned.iem e Ancel', trattand'Ù
il problema del'l'inf,anzia delinquente rparlano
di flagelli usciti dalla guerra, dI dlSorganIzza~
zione della famiglia, di sconfitta, di esodo, di
oc-cupazione straniera, d.i mercato ner,) che
hanno avuto per prima vittima i,l fanciuI.lo.
Ecco che cosa dis,grega la famiglia, non la don-
na che lavora, ma la g'llerra che distrugge i f'Ù
colari. L'osservazione quot.idiana testimonia Il
decadimento fisico e morale dei giova:netti. Dal
1938 al 19'44 le statistiehe relative ai processi
p'enaE mostrano che la delinquenza giiov-anile
è triplicata. E infine Battaglini e Pi,ccioni nella
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relaziane p.r:e1sentata ad un Cangresso, ri,cor~
dana una danna che ha fatta anare all'Italia,
la Mante'ssari. Il ragazza, l'uama futuro, non
deve essere Lasciato a:Ila predestinaziane, al
delitto. nè alla p'I1ap.ria candanna prestahi'lita, -
Che senso. avrebbe l'esistenza umana, che g,en~
S'OaiV,rehber-ala lotta, l'evoliUz'ione, l',aspirazio~
ne a castruire un manda mi,gliare, se l'uamo
fosse sala una unità, e nan fosse in g.rada, can
le prO'prie farze e ,can l'aiuta altrui, di illtdi'riz~
zarsi verso una mèta e, ta'lvalta, di raggiun~
gerla?

Ecco. la mano. della danna, che la prende e
gli fa raggiungeI1e qU€lsta mèta. Ecco. peI1chè

i'Ù sana favorevole, e sper'Ù che vai la siate, a
questa legge. Vi dirò le parole di un'altra dan~
na, can ooi chiuderò, una danna che nacque
non in Italia, ma che fu .italiana per l'apparto
che essa dette alla farmaziane dÌ una nuova
'cos:cienza deUe donne italiane, lavoratrici di
tutte le specie, lavaratrici dei campi, delle fab~
briche e lavoratrici intellettuali. La Kulisciov,
la campa,gna di Filippo. Turati disse: «Il fat~
to. della danna che svalge nel cansorzia umaU(J
una sua nuava missione, in parte ug.uale e in
parte diversa da quella dell"uama, ma sempre
equivalente, sarà il più grande a'vvenimento
.storica, perchè 'Per la prima valta l'umanesima
~ questa sagna di pensatari e di martiri ~ ri~

tarna can tutti i suoi elementi castitutivi n~l
grande tarrente della vita I!1niversale ».

Con questa disegna di legge si mira, 'Ùinare~
voli .calleghi, a campie.r.e una di quei pa,ssi per
i quali si procede versa una più alta concezia~
ne della vita civile. Io spero nel vo.stro vata.
(Applausi dalla sinistra).

P~EISI\D,ENTE. È is.critto a parlare il sena~
tare Picchiatti. N e ha facaltà.

PliCCHIOTTI. Sarei trappa crudele se, a
quest'ora, volessi parlare più di due minuti.
Vaglia fare sa1tanto un invito al Ministro '.:
formulare un augurio sincero a tutte le donne
italiane. Ci sona voluti cinquant'anni perchè
la donna indossasse la taga. Dalla Paet aHa
Labriala, solo nel 1919, dapa cinquant'anni, è
stata permessa alla danna di indassare la to~
ga. Nel 1956 sarà permessa alla donna di en~
trare nella Magi.strat.ura. Onarevole Ministro,

fate l'ultima pa'ssa, che è H passa valuto dalla
Castituziane. Fate la danna magistrato e pre~
sentate, prima di ogni iniziativa parlamentare,
la prapasta di legge del 12 dicembre 1953.

La riprenda quella proposta, che vual sig1ni~
fi.care came la donna nan sia saltanto la nastra
affettuasa compagna nella vita ma, generasa
collabaratriee nelle lotte, nei dolori, nelle sof~
ferenz.e, cansa,crandoIa a giudice spas'sionata,
malto più di quello che non siamo nai uomim.

Da questI banchi abbiamo sempre sostenqta
questa tesi; e inneggiama alla donna che in ~

dassa la toga, pe.l"chè avere la taga significa
essere presenti per controllare agni ingil!1'sti~
zia, per difendere agni libertà, per raccogliere
ogni Vace di vinta. Fate che, come oggi nai
onoriamO' la donna giudice, passiamo. on'Ùrare,
grazie ad un vastro richiama, anche la donna
magistmto, si,curi che .essa saprà, com.e tutti e
farse me,glia degli altri, amministrare con d~l~
cezza, con serenità e con umanità questo altIs~
sima sacerdozio.

,Questo è il mIO augurio, che spera sarà co~
ranato dalla v.astra apera, che sarà determi~
nante di un nuavo progresso. nel nastro. Pae~
se. (Appla.us1: dalla sinistm).

PRESIDENTE. Rinvia il segl!1ito della di~
scussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. SI dIa lettura della inter~
pellanza pervenuta alla Presidenza.

TOMÈ, Segretario:

Al Ministri dell'interna, del tesara e delle
finanze. ~ Circa la situazione in cui sono ve~
nuti a trovarsi i Comuni siciliani che dal 1954
hanno avuto i biland deficitan da integrare
mediante l'assunzione di mutui, e le misure
urgenti che intendano. adottare per il supe~
ramento della ,situaziane scaturita:

1) dal fatta che l'esame e l'app.rovazione
dei bilanci si è trascinata e si trascina per in~
teri e più anni prima di giungere alla pro~
nunzia definitiva delle Autorità competenti e
alla pubblicazione sulla Gazz,etta Ufficiale del
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decreta intetrministeriale .che autarizza l'assun~
ziane del mutuo;

2) dalla circastanza che, nell'attesa del
pravvedimento definitiva e nella praspettiva
della riscassiane del mutua, l'ineluttabile tra~
scarre,re del tempo, can Le necessità continue e
inderogabili delle amministraziani interessate,
ha implicato che i Comuni facessera ricarsa
ad anticipaziani da parte della Regiane sici~
liana a a finanziamenti pravvisari, ad altissi~
mb costa, da parte di istituti hancalri;

e determinatasi, in definitiva, dal1a can~
stataziane che, per esempia all'atto di chie~,
del'le il finan:zialIDenJ1Jadei mutui 'per ,i hiU'ailllCii
1954 (e .casì a peggia si praspetta per quelli
del 1955 e 1956), la Di.reziane generale della
Cassa depasiti e prestiti e .gli Istituiti di cre~
dita stabiliti dalla leg~e dichiararana per vari
ed insormantabili mativi, di rifiutare il finan~
ziamenta dei mutui in questione.

I Ministri intelrpellati varranno considerare
che, relativamente alla Regione siciliana, il
problema investe la quasi tatalità dei Camuni
per i relativi bilanci degli ese.rcizi 1954, 1955
e 195'6 (220).

ASARO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gaziani pervenute alla Pr.esidenza.

TOMÈ, Segretario:

Al Ministra delle paste e delle telecomunica-
zioni, per .canoscere quali ragioni impediscono
che il servizio telefani,co farnito dalla S.E.T.
in Lucania sia veramente efficiente, specie in
alcuni 'centri che hanno assoJuta hisagno di co~
municazioni carne in quello di Laurenz,ana dave,
malgr3ido le numerase prateste degli utenti,
Le ,interruziani, il diss.ervizio e gli altri infi..
niti incanvenienti lamentati, la camunicazione
con il capoluoga, Potenza, è divenuta prahle-
matica se nan addirittura impassibile (982).

MASTROSIMONE.

Al Ministro dei trasparti, per canoscere se
risulta a verità:

1) .che la concessiane del1'3Ippalto per la
gestiane del Caffè~Bar e servizi di ristoro dell.a

st.az.iane centrale di Palemna è stata fatta a li~
citazione privata trattando soltanto can la
ditta Dagnina e con l'impresa della Birreria
Ita1ia a~giudicandala per il canone mensile di
lire 70.000;

2) ehe daUa partecipazione aUe gare è
stata esclusa la ditta che precedentemente era
concessianaria di tali servizi per il canone
mensile di lire 180.000 che si è dichi'arata di~
s.p.osta a dasS'umere la concessione per que~
st'ultimo a un maggiar e.anane.

In caso affermativa il Ministro interrogato
vorrà fare canoscere i motivi di un tale p'roce~
dimen-ta e i criteri che al rigua~do sona stati
se.guìti (983).

ASARO.

lntermgazioni
c.on richiesta di risrJosta scritta

Al Ministro del tesora, per conoseere se e
quando sarà definita la pratica di pensiane
di g,uerra di Etz,i Antonia, fu A damo, p0'8jzia~
ne n. 43431, trasmessa al C0'mitata di U>qui-
dazione fin dal 29 marza 1956 (2462).

LocATELLI.

A,l Mi:nistr.o dell tesaro, Ip.eravere n0'tizie su1~
la domanda di Ipens.ione di guena inf\Ortuna~
to CJivile'Posizi0'ne 266.561 Tornio Benvenuto
c1asse 1897 per la morte del figho Giovanni
das,se 1920 (2463).

GIACOMETTI.

Al Ministro del tesoro, per avere n0'tizie
'su~[a liquidaziane dellila pensi0'ne di guerra p0'~
.sizi.one 1810.324 BE'rna:rdi Ma,rilO fu Giovanni
c1a:slse 1918, ,aJs.slegnat0' aHa categoria 6a P'\;l'
felrirte riportate sul fronte r11SIS0' nel 1942
(,2464).

GIACOMETTI.

A'l Ministr0' del tesar0', per avere notizia ~ul-
la liquidaziane d8l1!lapensi0'ne d,i guerra posi~
zion~ 1.212.570 iscr:izione '5850034; Maran An~

t0'ni0' fu Gi0'va.nni classe 1920 (2465).

GIACOMETTI.



Senato della RepubbDica ìJ Legislatura

CDLXVII SEDUTA

~ 19037 ~

15 NOVEMBRE 1956DISCUSSIONI

Ail Min:istm dell tesoro, per avel"e :notizia sul~
la IP,ratica di D.N.G., ,posizione 1.392.627 di
Tonet Antonio (2466).

GIACOMETTI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se verrà
provveduto alla liquidazione dell'indennità re~
sidllla di accompagnamento dell'ex militare poi
deceduto, OlIvotto Franceseo, Iscrizione nume~
l'O 5.067.430, a favore della v'edova, posizione
3.063.869, iscrizione 5.428.690, Olivotto N oemi
nata Mellarini (2467).

GIACOMETTI.

Al Ministro del tesorro, per sapere se è stata
di,sposta 'la liqU'idaz'ione al padre ,werede San~
dI'in Carlo con iscrizione 2.883.264, dei ratei
del figlio Danilo classe 1923, già assegnato alla
posizione 98.072 info civ., deceduto in sanatorio
il 29 gennaio 1949; sono stati forniti i docu~
menti richiesti da ben 5 anni compreso l'atto
di morte legalizzato (2468).

GIACOMETTI.

Al Ministro del teso'ro, per avere notizie sul~
la pratica di pensione dell'emigrato Speranzoni
Luigi di Cesare classe 1927, con posizione
13'38.407, ,già a vilsita medka colI. in Francia
nel 1955 (2469).

GIACOMETTI.

Al Ministro della difesa, per sapere Se è
statoreintegr3lto nel di~itto alla pensione Fin~
valido per servizio militare PoOLArmando di
Sebastiano, ,classe 1919, posizione 83.725/52,
libretto n. 4.766.082, deereto ministe,riale nu~
mero 523/2 (2470).

GIACOMETTI.

Al Ministro della difesa, :per sapere se al~
l'esame del 14 aprile 1955, il Cùmitato P.,P.O.
ha ,concesso la pensione, r,j.conoOse:iut,afin dal
23 novembre 1954 ,ana visita medica, aJl'hlVa~
lido per servizio militare Pavan Giov,anni di
Angelo, c1as.s,e1931, al quale mancano i mezzi
per le oure ed :il sostentamento prescr,itti
(2471).

GIACOMETTI.

1

I

Al ,Ministro del tesùro, per avere nùtizia
sullo stato della pratica di pensione di guerra
dI Gap'pella'ri Matilde fu I!gino maritata Del
F,abbro Dino di Angelo classe 1922, già pen~
sionato di terz,a eatego,ria con iscri'zione
5.0:52.279, de0reto ministeriale 30 ottobre 1944,
n. 2'788/M. (2472).

GIACOMETTI.

Al Ministro della pubblica i,struzione, p,er
conoscere per ,quali motivI :non si intitola a
Leonardo Dominici, ,professore emeri,to di chi~
rurgia nell'Università di Napoli, il nuovo edi-

! fieio scola'stico di Tr.evi, doveroso oma,g~gioalla

J

memoria di un Maestro insigne, munifico cit~
tadino, rapp,r,esentante nùbiHssimo di quella
antka città (2473).

MASTROSIMONE.

Ordine del giorno per la seduta di venerdì
16 novembre 1956.

PRESIDENTE. Il Senato tùrnerà a riunir~
si in seduta pubblica domani, venerdì, 16 no~
vembre, alle ore 10 con il seguente 'Ordine del
gi'Orno :

L Interr'O,gazioni.

II. Seguito della dilscUls.sione dei di.s,egni dì
legge:

1. Nomne .sulla cost:irtuziùne e sul funzio~
namento del Consiglio superiore della ma~
gistratura (794).

2. Delega ai Gov'8Irno per l'e;manazilorle ,di
norme rélative alle circos'crizlo1H territoria~
li ed al'le ,piante OIrgalll'ÌehedegLi uffici gin~
diziari (1537).

3. Di,slpos,iiZiorn,i.per l'aumernlbo degli orga..
Dici de1.la magistratura 'e dellile eancellerrie e
Isegreter1Ìe 19iudizia:rie e /per la istiltuzione
del l'UOVOde'lpe~sonale di dartt,ilogralfia negli
,uffici giudiz:iari (1717).

4. Partecipazione delle donne aH'Amm:~
ni.strazione de,ma GiustJizia neUe Cmti di as~
si.se e nei Tr,ibunal1i per i milnorenni (1632).
(Ap'provato dalla Camera dei deputati).
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III. Discuss,ione dei diisegm.idi legge:.
1. SPEZZANO ,ed alitJri. ~ IlstitUiz,ione di

una ilmposta oomunale s'Ull'incremento di va~
~oI1e de\Ue 'aree fabibricahiJi. (898).

AMIGONI ed altri. ~ Provvedimenti per la
'costituzione di p,atr,imoni di aree edificabUi
da 'Parte dagli enti interessati ai1Jlo'svm:ulppo
deU'ediHz,ia popolare ed ,eco'Thomi,ca e 'relati~
v,i 'fina;nz,iametlllti' (946).

MONT:AGNANIed altri. ~ Istituzione di una
imposta annuale sulle aree fabbricabili al
fine di favorire la costituzione di patrimoni
comunali e il ,finanziamento della edilizia
popolare (1020).

Imposizioni sull'incremento di valore dei
beni immobili (1183).

2. Disposizioni per favorire l'acquisizione
di aree fabbricabili per l'edilizia popolare
(1181).

3. Agevolazioni TIscali in matell'ia di im~
posta generale sull'entrata per l'importazione
di navi estere (1115).

4. Delega al Governo ad emanare testi
unici in materia di alcune imposte di fab~
bricazione (1191).

5. Delega al Poetere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia delle miniere
e delle caVe e per la riforma del Consiglio
superiOll'e delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

6. Disposizioni slUllaproduzione ed il com~
merdo delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

7. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

8. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

I

9. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integtrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urg,ernza).

10. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'artico~
lo 3 della legge 10 agosto 1941, n. 940" rela~
tiva al finanziamento dei lavori di Iripara~
zione e ricostruzione dI edifici di culto nei
Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal
terremoto del 28 dicembre 1908 (1225).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per j lavorato,ri dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

CAPORALI e DE BoslO. ~ Costituzione di
un Ministero della sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott ALBEnTO Ar"BERTI

Direttore dell'UfficlO del Resoconti


